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AMPIA E DOCUME NTATA RELAZIONE DI NOVELL A AL C0N6RESS0 

La forza della C.9.LL 
si è accresciuta dal 1949 

il saluto di Arturo Labriola e del rappresentante della C.6.T. - Importanti interventi 
di Foa, Tremolanti, Romagnoli e dei segretari delle C.d.L. di Milano, Napoli e Roma 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 1. — La relazio¬ 
ne sull’organizzazione, svol¬ 
ta dal compagno Agostino 
NOVELLA delia Segreteria 
Confederale, è stata al cen¬ 
tro dei lavori di questa se¬ 
sta giornata del III Congres¬ 
so Nazionale della CGIL. So¬ 
no intervenuti inoltre nel di¬ 
battito. tra la seduta nottur¬ 
na di sabato e le due sedu¬ 
te di oggi, numerosissimi di¬ 
rigenti e delegati di base. 
Ieri sera, nella Sala del Po¬ 
liteama. il Congresso ha as¬ 
sistito ad uno splendido spet¬ 
tacolo di teatro popolare, 
complessi caratteristici, cori 
e danze folcloristiche. 

L’intervento di maggiore 
importanza della « notturna » 
di sabato è stato quello d; 
Luciano ROMAGNOLI. Se¬ 
gretario della Federbrac- 
cianti. Pe • ottenere risultati 
concreti nei nuovi sviluppi 
del piano del lavoro, dice 
Romagnoli, è indispensabile 
che i contadini fissino in 
maniera sempre più precisa 
gli obiettivi di lotta, che l’o¬ 
ratore sintetizza in cinque 
punti: 1) realizzazione di 
grandi opere di bonifica; 2) 
attuazione della riforma 
agraria; 3) migliorie nelle 
aziende e meccanizzazione 
dell’agricoltura, con conse¬ 
guenti passi avanti sul terre¬ 
no dell’imponibile di mano¬ 
dopera e della stabilità sul 
fondo; 4) miglioramento del¬ 
la situazione contrattuale sa¬ 
lariale e previdenziale; 5) 
aiuto ai piccoli e medi agri¬ 
coltori nella lotta per il cre¬ 
dito e contro il Fisco, i gran¬ 
di agrari e i monopoli. 

Il collocamento 

La seconda parte dell’in¬ 
tervento di Romagnoli con¬ 
cerne Io Statuto dei diritti 
dei lavoratori nelle azien¬ 
de: tale proposta è fonda- 
mentale apche per i lavo¬ 
ratori agricoli, e va vista 
in modo che risponda alle 
esigenze delle diverse catego¬ 
rie contadine. Per i brac¬ 
cianti privi dì un impiego 
fisso ad esempio, il proble-J 
ma fondamentale è la ga-j 
ranzia di un collocamento 
imparziale e democratico. 

Il problema di fondo — di¬ 
ce Romagnoli — è di ottenere 
che gli uffici di collocamento 
funzionino in modo imparzia¬ 
le e democratico. E’ necessario 
che la nomina dei collocatori 
comunali avvenga con altri 
criteri, e cioè facendoni eleg¬ 
gere dai lavoratori. E’ neces¬ 
sario creare dei coadiuvatoci; 
è necessario soprattutto che 
vengano istituite e fatte fun¬ 
zionare le commissioni comu¬ 
nali di collocamento Si pone 
l’imperativo di mobilitar.; le 
leghe, i sindacati, le Camere 
del Lavoro, le Federazioni na¬ 
zionali per portare avanti una 
lotta in questo senso, lotta 
che deve essere diretta dalla 
C. G. ì. L. 

Romagnoli termine espo¬ 
nendo un piano invernale, 
tendente ad allevia re le mi¬ 
sere condizioni, dei braccian¬ 
te, piano che è stato sottoposto 
anche alla CISL e all’UlL. 

Parla Bugetto 

II compagno BUSETTO. 
ano dei Segretari della Ca¬ 
mera del Lavoro di Alilano. 
affronta il problema dei rap¬ 
porti tra le richieste di inve¬ 
stimenti e dì spese pubbliche 
contenute nel Piano del La¬ 
voro. e le riforme strumen¬ 
tali. Non si può ottenere Ia- 
\oro. pane, diminuzione del¬ 
la disoccupazione senza lot¬ 
tare a fondo contro le attua¬ 
li strutture, nè questo è un 
invito alla sommossa, in 
quanto le riforme agraria e 
industriale sono già contenu¬ 
te nella Costituzione: è quin¬ 
di per l’attuazione della Co¬ 
stituzione che i lavoratori si 
battono quando chiedono la 
nazionalizzazione dei mono- 
poli elettrici, della Monteca¬ 
tini delle aziende IRI e FIM, 
e la creazione dì complessi 
pubblici controllati solo dal 
Parlamento e dai lavoratori 
stessi. 

Dopo l'intera ento di Mi¬ 
chele RUSSO della Delega¬ 
zione siciliana e dopo che 
Fernando MAGGI ha esalta¬ 
to a nome della corrente re¬ 
pubblicana mazziniana. l'U¬ 
nità Sindacale realizzata nel¬ 
la CGIL, l’on. Pietro GRI¬ 
FONE reca al Congresso il 
aaiuto e la solidarietà della 
Associazione dei Contadini 
del Mezzogiorno. Renato TE¬ 
SSI, responsabile della Com¬ 
missione giovanile delia 
CGIL, denuncia la gravissi¬ 
ma disoccupazione esistente 
tra i giovani (uno su cinque 
è In cerca dì prima occupa¬ 
zione) e fa appello a tutte 
le Organizzazioni giovanili 
pnr un’aziooa comune sulla 


ELEZIONI IN REGIME DI OCC UPAZIONE 

I francesi prevalgono nella Saar 
sull’astensionism o del tede schi 

Il Partilo Coniunisliì raddoppia il numero dei seggi nonostante 
la repressione — Venticinque per cento di schede bianche 


base della proposta di assor¬ 
bimento di 300 mila appren¬ 
disti avanzata da Di Vittorio, 
Tesei propone la costituzione 
a questo fine, di migliaia di 
«comitati unitari della gio¬ 
ventù »>. 

L’intervento di Foa 

Il Congresso ha ripreso i 
suoi lavori dopo la parentesi 
domenicale con l’intervento 
di Vittorio FOA, vice segre¬ 
tario della CGIL. 

L’on. Foa, con la sua ca¬ 
ratteristica foga e chiarezza, 
approfondisce alcuni aspetti 
della relazione Di Vittorio, 
mettendo in luce sopratutto I 
legami profondi esistenti fra 
le varie proposte avanzate 
dal Segretario Generale della 
CGIL e la situazione italiana. 

Le misure richieste per il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni nelle nostre campagne 
e per una più vasta indu¬ 
strializzazione del Paese, 


specialmente nelle Regioni 
meridionali, non nascono da 
un uomo o da un gruppo di 
cervelli. Esse rispondono ap¬ 
pieno alle esigenze del Paese, 
e d’altra parte sono emerse 
in tutto il periodo di prepa¬ 
razione congressuale esposte 
dalla viva voce dei lavorato¬ 
ri dì qualsiasi categoria. 
Chiedendo la nazionalizza¬ 
zione dei principali comples¬ 
si monopolistici — dice Foa 
— non si sono voluti tornili - 
lare piani socialisti. Noi vo¬ 
gliamo la nazionalizzazione 
perchè ci rendiamo conto 
che, senza questa premessa, 
non saranno possibili stabili 
miglioramenti nelle condi¬ 
zioni di esistenza di tutti gli 
italiani. 

C’è tutta una serie di posi¬ 
zioni dei grandi industriali e 
del Governo che noi dobbia¬ 
mo al più presto smasche¬ 
rare. 

Dicono i ministri re&ponsa- 


sabili: nel Mezzogiorno non 
esistono le condizioni per la 
industrializzazione. Compito 
del governo è di crearle: ec¬ 
co perchè abbiamo dato vita 
alla Cassa del Mezzogiorno 
che, con adeguati lavori pub¬ 
blici. creerà << l’ambiente » 
adatto per la richiesta di 
prodotti industriali. Fin 
quando il sud non si muove- 
rà dall’attuale situazione, gli 
industriali non vi effettue¬ 
ranno investimenti. Questa te¬ 
si è profondamente falsa, an¬ 
tinazionale. Noi sosteniamo 
invece che il processo di in 
dustrializzazione deve essere 
iniziato subito. L’esigenza di 
lavori pubblici nascerà pro¬ 
prio, senza bisogno di Enti 
artificiosi, da questo radica¬ 
le evolversi dell’economia. 

Altre tesi curiose sono per 
esempio quelle sostenute dal 
' C. d. C. 

(Continua in 5 . pag. 7 . coi.) 


UN CIBATE L UTTO PI TUTTI O LI ITALIANI 

6 m orto V. E. Orlan do 

11 decesso è avvenuto alle ore 19,45 di ieri sera dopo lunga agonia per collasso cardiaco 
1 funerali si svolgeranno domani - Il Parlamento sospenderà le sedute in segno di lutto 

Un Haliano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SAAKBRUECKEN, 1. — I 
risultati definitivi delle ele¬ 
zioni di ieri nella Saar sono 
i seguenti: iscritti 621.948; vo¬ 
tanti 579.221 (93 per cento); 
voti bianchi o nulli 141.892 
(24,5 per cento). 

Cristiano-sociali: voti 239 
mila 383 (55 per cento); So¬ 
cialdemocratici: 141.855 (33 

per cento); Comunisti: 41.346 
(9,5 per cento). 

La prima considerazione 
dettata da queste cifre è che 
il Partito comunista ha otte¬ 
nuto circa 3.500 suffragi in 
più che nelle precedenti ele¬ 
zioni del 1947: ciò gli permette 
di avere, nel nuovo Landtag, 
quattro deputati anziché due 
soltanto, sui cinquanta che do¬ 
vevano essere eletti. Dopo 
due anni e mezzo di repres¬ 
sione feroce, di semì-illegali- 
tà e dì oppressione, questo 
progresso rappresenta un 
successo che ha le sue radici 
nella giusta politica naziona¬ 
le, pacifica e democratica del 
Partito comunista. 

Quanto agli altri risultati, 
sebbene siano stati accolti 
con grida di giubilo al Quai 
d’Orsay e con un certo disap¬ 
punto a Bonn (Adenauer ha 
dichiarato che il nuovo Land¬ 
tag non può venire ricono¬ 
sciuto come espressione della 
volontà popolare) essi non 
permetteranno certo di acce¬ 
lerare una soluzione diplo¬ 
matica della questione saar- 
resc. Malgrado le dichiara¬ 
zioni di soddisfazione, il go¬ 
verno francese potrà difficil¬ 
mente trasformare i risultati 
di ieri, ottenuti in clima di 
oppressione e su un voto am¬ 
biguo. m un plebiscito per la 
untone della Saar alla Fran¬ 
cia. 

Le reazioni avutesi ai di 
qua c al di là del Reno per 
l'uccisione del soìdato france¬ 
se, accoltellato sabato notte 
vicino a Treviri. danno la mi¬ 
sura della già accresciuta ten¬ 
sione. Mentre a Parigi il gra¬ 
ve incìdente c considerato 
come « risultato della campa¬ 
gna di eccitamento all'odio 
Scatenata in Germania da 
Kaiser e da altri membri del 
governo, campagna che costi¬ 
tuisce una strana maniera di 
concepire l'integrazione euro¬ 
pea ». a Bonn si cerca quasi 
di giustificare l'accaduto. 

Le due vittime — un secon¬ 
do soldato è rimasto grave¬ 
mente ferito — sono accusate 
dai tedeschi di aver tentato, 
in stato di ubriachezza di pro¬ 
vocare i piccoli borghesi ger¬ 
manici riuniti a bere un boc¬ 
cale di birra nel locale pub¬ 
blico di Oekfen, dove ha avu¬ 
to inizio l'incidente. Una in¬ 
chiesta è stata subito aperta 
dalle autorità francesi. 

Pulviscolo nero 

Quella della Saar è una 
ricchezza constatabile a prima 
vista: miniere di carbone e vi¬ 
cino a queste fonti di prezio¬ 
so combustìbile, qualche co¬ 
lossale acciaieria. Il carbone 
è re: più di 70 mila minatori 
lavorano per portarlo alla lu¬ 
ce. Non vi è stazione in cui 
non lo vediate sui molti va¬ 
goni in partenza o in arrivo. 
La massaia vi racconterà per¬ 
sino che vi è, neU’aria, un 
pulviscolo nero il quale entra 
• si deposita dappertutto: ba¬ 


sterà guardare le facciate del-,Saar 
le case per capire che essa 
non mente. Una sola, ar¬ 
chitettura predomina real¬ 
mente nel paese: quella 
contorta, ma imponente 
della grande industria pesan¬ 
te, degli aitifor ni, delle ac¬ 
ciaierie, dei pozzi di miniera. 

Poche cifre sintetizzano Ja 
situazione: all’interno del si¬ 
stema del Piano Schuman la 
Germania occidentale produ¬ 
ce il 51 per cento del carbone 
e il 38 per cento dell’acciaio, 
la Francia, rispettivamente, il 
23 per cento e il 27 per cen¬ 
to, la Saar il 7 e il 6 per cen¬ 
to. La produzione di quest’ul- 
tima, ha dunque, un ruolo 
decisivo: in mano ai trusts 
della Ruhr, la Saar assicura 
loro l’incontrastato dominio 
all’interno del cartello; in 
mano ai monopoli francesi, 
essa permette invece di con¬ 
trobilanciare la prepoderanza 
dei rivali d’oltre Reno. 


Tra le quinte 

Per gli imperialisti di Bonn, 
la battaglia della Saar è la 
battaglia per la conquista del 
primo posto fra i satelliti eu¬ 
ropei degli Stati Uniti. Ma la 
perdita della Saar sarebbe 
davvero un disastro per la 
Francia? Questa si impossessò 
della regione nel 1947. alla 
Conferenza dì Mosca, grazie 
ad un baratto concluso con 
gli anglo-americani e con la 
opposizione dellTTRSS: barat¬ 
to catastrofico, poiché Parigi 
rinunciava, per il piatto di 
lenticchie della Saar, al suo 
legittimo diritto sulle più im¬ 
portanti riparazioni tedesche. 

Al popolo francese, la Saar 
è costata danaro, senza por¬ 
tare alcun profitto: è dalle ta¬ 
sche dei contribuenti che il 
governo ha prelevato i 150 
miliardi investiti in questa re¬ 
gione sino ad oggi. I profit¬ 
ti sono entrati, invece, nelle 
casseforti dei grandi monopoli 
finanziari e industriali, che 
ottengono il carbone ad un 
prezzo irrisorio dalle miniere 
sotto sequestro e che si sono 
impossessati delle banche, 
delle assicurazioni e delle 
principali acciaierie. 

Eppure, tutto il 
delia Saar non sarebbe chia¬ 
ro se ci sì limitasse ad osser¬ 
vare : due principali protago¬ 
nisti. quelli che agiscono sul 
oroscenio. Vi è. fra le quinte, 
un altro deus e.r Tr.achtna: lo 
imperialismo americano, il 
quale ha già conquistato in 


importami posizioni 
economiche. La « Bethlem 
Stesi », grande -trust siderur¬ 
gico degli Stati Uniti, dipen¬ 
dente dai gruppi Morgan e 
Mellon, detiene il 40 per cen¬ 
to delle partecipazioni alle 
grandi officine Stumm di Hai- 
berger Huette, e grazie ai le¬ 
gami familiari con il crimina¬ 
le di guerra, oggi libero, Her¬ 
mann Roechling (il Krupp 
della Saar) la maggioranza 
azionaria delle immense ac¬ 
ciaierie di Voelklingen. 

II Piano Marshall ha per¬ 
messo infine agli esportatori 
americani, di crearsi una po¬ 
sizione nel mercato della 
Saar anche a scapito di certe 
imprese locali. 

■ Gli Stati Uniti vogliono u- 
tilizzare la Saar come un pe¬ 
renne pomo di discordia tra i 
rivali francesi e tedeschi, al¬ 
largando nello stesso tempo 
la loro penetrazione nel Pae¬ 
se. Lo dimostra il loro atteg¬ 
giamento diplomatico, fatto di 
incoraggiamenti ora a questo 
ora a quello dei due conten¬ 
denti. Loro è l’idea di quel¬ 
la «< europeizzazione » della 
Saar che, se fosse estesa a 
parte della Lorena, come essi 
desiderano, darebbe agli ame¬ 
ricani il possesso della chiave 
di tutta l’industria pesante 
dell’Europa occidentale. 


Alle 19,45 di ieri sera è spi-! 
rato il Senatore Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando. L’illustre stati¬ 
sta italiano ha cessato di vivere 
per un improvviso ma ormai 
prevedibile collasso catti iaco. 
La forte costituzione fisica 
del novantaduenne parlamen¬ 
tare (Orlando era nato il 14 
maggio 18G0 a Palermo) aveva 
resistito per sette giorni agli 
assalti del male, ma alla fine il 
cuore, provato dagli sforzi, non 
ha più retto. 

Vittorio Emanuele Orlando è 
deceduto nella sua stanza, cir¬ 
condato dai cinque figli Camil¬ 
lo. Francesco, Carlo, Carlotta 
ed Ambrogio, dai nipoti e dagli 
altri familiari che da diversi 
giorni e diverse notti vegliava¬ 
no ansiosi accanto al capezzale 
dell’infermo. Unico in quel mo¬ 
mento presente dei medici cu¬ 
ranti, il dott. Cali ha constatato 
il decesso, avvenuto lievemen¬ 
te, quasi inavvertitamente. L’al¬ 
tro medico curante, il prof. Ca¬ 
ronte, chiamato qualche tempo 
prima ed accorso d’urgenza, è 
giunto quando già l’on. Orlan¬ 
do era spirato, più tardi i me¬ 
dici hanno dichiarato ai gioì 
nalisti che la morte è soprav 
venuta senza che il moribondo 
riprendesse conoscenza. 

La notizia della morte di Vit¬ 
torio Emanuele Orlando —- se 
ha suscitato profondissimo cor¬ 
doglio e viva commozione fra 
t parlamentari, negli ambienti 
politici, nelle redazioni del 
giornali c fra i cittadini che ne 
sono venuti subito a conoscenza 
— non è giunta improvvisa ieri 
sera. Si sapeva ormai da due 
giorni che le ultime speranze, 
se non di una completa guari 
mone, almeno di tuta ripresa 
del venerato parlamentare, era 
no ormai perdute. 

La prima informazione che 
Vittorio Emanuele Orlando era 
seriamente ammalato sì ebbe 
la sera di mercoledì scorso. 11 
giorno dopo soltanto, però, ci 
si poteva rendere conto della 
gravità del male, quando 1 pro¬ 
fessori Carónte ' fe " Eòhddrelli 
annunciavano che l’Illustre sta¬ 
tista era stato colpito da con¬ 
gestione cerebrale, la quale 
tendeva ad estendersi, e che 
nella notte precedente l’infer¬ 
mo aveva subito un collasso. 
Praticamente- dalla notte fra 
mercoledì e giovedì Vittorio 
Emanuele Orlando aveva per¬ 
duto conoscenza per non più 
riacquistarla, salvo brevi mo¬ 
menti di lucidità, fino al mo¬ 
mento del decesso. Tuttavia, 
nelle giornate di venerdì e sa¬ 
bato si tornò a nutrire qual¬ 
che speranza, in seguito ad un 
accenno di riassorbimento del¬ 
la emorragia cerebrale. Nella 
giornata di domenica, però, le 
condizioni deirillustre infermo 
si aggravavano improvvisamen¬ 
te per l’insorgere dì un pro¬ 
cesso bronco-pneumonico a si¬ 
nistra che nel corso della gior¬ 
nata si è andato sempre più 
estendendo. Ieri notte l’infer¬ 
mo entrava in coma, ed 
sergh somministrato l’ossigeno. 
Per tutta la giornata dì ieri le 
sue condizioni sono andate 
sempre più peggiorando. Poco 
prima delle 18 si apprendeva 
che le condizioni del venera¬ 
to parlamentare precipitavano 
verso l’irreparabile. Meno di 
due ore dopo soprnggiimgeva 
la morte. 



Allorquando nell'uinpiu sa-j 
a del Politeama di Napoli 
tenne data comunicazione al 
Congresso della CGIL del sa¬ 
luto augurale che il senalo- 
ic Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do ttxcva inviato, nella sua 
ualitù di Presidente della 
iS'iociuzionc Nazionale della 
Stampa, un prorompente fer¬ 
vido applauso accolse il nome 
che dàva al messaggio avallo 
di maggiore dignità e — spe¬ 
cie ni confronto con le gelide 
parole di formali convenevoli 
del Ministro del Lavoro — ne 
sottolineava il profondo si 
gnificato politico. 

Nessuno certo immaginava 
in quel momento che nel ca¬ 
lore di quella spontanea ma¬ 
nifestazione si realizzava 
dissolveva Tulliino incontro 
fra l’alto intelletto e il grande 
cuore del decano fra i nostri 
.maggiori polìtici e il mondo 
• operoso degli uomini, che 


Una dichiarazione di Togliatti 

« Vittorio Emanuele Orlando era rimasto in prima fila tra gli uomini della 
vecchia generazione liberale, assertore e difensore tenace, ostinato, dell'indipen¬ 
denza, della liberti, delVautonomia dello Stato italiano, di fronte al n mere 
in seroitatem ” degli uomini di oggi, che egli bollava con parole di fuoco » 


Il compagno Togliatti, da 
noi avvicinato non appena 
appresa la notizia della mor¬ 
te «li Vittorio Emanuele Or¬ 
lando. ci ha detto: 

<r La scomparsa di Vitto 
rio Emanuele Orlando colpi 
rà duramente tutti oli ita¬ 
liani. Anche chi lo ha cono¬ 
sciuto, come è occaduto a 
me, solo negli ultimi anni, 
non s/ugge alla dolorosa sen¬ 
sazione che sia venuto meno 
qualcuno che ci stava vici¬ 
no, un amico, quasi. La sua 
cordialità spontanea, espres¬ 
sa dallo sguardo, dal gesto, 
dalla parola, creava questo 
senso di vicinanza e comu¬ 
nione umana anche in còl¬ 
erà lontano da Lui per gli 
anni e le incende dell’esi¬ 
stenza. Ma al di sopra di 
questo, vi è qualcosa ancora 
che bisogna dire, e dire a- 
pertamente. Aveva aperto 
gli occhi, questo vegliardo 
sempre giovanile, il giorno 
stesso che squillarono le note 
gioiose della tromba gari¬ 
baldina al Ponte dell’Ammi¬ 
raglio. Era nato, dunque, con 
Io Stato italiano. Era nato 
con l’Italia libera e indipen¬ 
dente, redenta dalla annosa 
servitù a tirannidi straniere 
e domestiche . secolari e spi¬ 
rituali. Aveva veduto com¬ 
piersi, nel 1918, l’unità del 
nostro territorio nazionale. I 


principi! ideali che lo Stato 
italiano, sorgendo, consoli¬ 
dandosi e vincendo, ai ferma¬ 
va, erano, per Lui, sostanza 
della sua vita stessa, nella 
dottrina e nell’azione. Perciò 
era rimasto in prima fila tra 
gli uomini politici della vec¬ 
chia generazione liberale . 
assertore c difensore tenace, 
ostinato, dell’ indipendenza, 
della libertà, dell’autonomia 
dello Stato italiano, di fron¬ 
te al « ruere in servitutem » 
degli uomini di oggi, che egli 
bollava con parole di fuoco. 
Non apparteneva e non a- 
vrebbe■ m a i appartenuto, 
Vittorio Emanuele Orlando, 
al numero di coloro che get¬ 
tano a mare la bandiera del¬ 
la libertà e dell’indipenden¬ 
za. Anche per questo noi lo 
onoriamo. Egli ha rafforzato 
in noi la convinzione che dal¬ 
le posizioni sulle quali noi 
oggi ci muoviamo non si di¬ 
fendono soltanto ì diritti in¬ 
sopprimibili di un avvenire 
migliore, ma si lavora e si 
combatte perchè nulla vada 
perduto di ciò che di buono 
grande la nazione italiana 
ha creato nel corso della sua 
storia faticosa. Onorino pii o- 
perai, i lavoratori la memo¬ 
ria di Vittorio Emanuele Or¬ 
lando: nella vita del nostro 
Paese egli è stato un mo¬ 
mento di nobiltà e di gran¬ 


dezza, di fedeltà ai principi! 
in nome dei quali siamo sor¬ 
ti a Nazione e Stato e voglia¬ 
mo continuare a vivere 
progredire ». 

Il cordoglio del Paese 


La legge elettorale truffaldino 
11 die ci dicembre «dia Cern iera 

Vigilici di bailcjgliu a Montecitorio - Oggi si riunisce il < Comitato dei nove * per 
l'esame cieli''articolo unico delia legge - Preoccupazioni yei gruppi di maggioranza 


Siamo ormai alla vigilia del 
grande dibattito parlamentare 
sulla legge elettorale truffal- 
dina. Il dibattito, in realtà, è 
già stato impostato con vigore 
dai deputati deH’Ooposizione 
nei quaranta giorni di lavoro 
{della Commissione degli in- 
dramma.temi, malgrado gli ostacoli di 
"ogni genere frapposti dalla 
maggioranza in costante vio¬ 
lazione del regolamento della 
Camera: alla messe di argo¬ 
menti della Opposizione la 
maggioranza non ha opposto 
altro che un colpevole silen¬ 
zio, sfuggendo al dibattito e 


Il dito nell ’occhio 


Cose sgradevoli 

A proposi!o dotta mone delta 
or regina Elma, leggiamo sui 
ipomati che il telegramma di 
condoglianze tnciato dall’attua¬ 
le pontefice e indir»; rato a 
« Su» Maestà Umberto n di Sa¬ 
voia », « che il nominato signor 
Umberto viene in esso conti¬ 
nuamente chiamato •Vostra 
Maestà » 

Noi vogliamo semplice ni ente 
ricordare che il due grugno di 
alcuni anni fa il popolo Italiano 
fece piazza pulita di Quelle 
« maestà • e che ri capo di ano 
stato straniero che ancora ri¬ 
conosce l’autorità di Kit re de¬ 
caduto compie un etto offensi¬ 
vo o per lo meno indiscreto nei 
confrónti dei Presidente delta 
O r p rt Mit» italiana. K nera vor¬ 
remmo che are, per me r dife¬ 


so ta Repubblica dalle o"c.'C di 
un pontefice, questa stessa Re¬ 
pubblica ci processasse per of¬ 
fese cl pontefice 

Il fesso del giorno 

• tl compito che la C.G.I.L 5i 
e assunta da tre anni a questa 
parte ha bisogno sopratutto di 
uno strumento: la pubblicità. 
La stampa di informazione che 
tace, l'assenza di invitati di ran¬ 
go. i freddi telegrammi dei Pre¬ 
sidente della repubblica e dei 
Ministri, creano tutto un am¬ 
biente di silenzio nel quale an¬ 
che la parola deU’on. Di Vittorio 
rimane senza aria, non raggiun¬ 
ge quei ceti ai quali sono rivol¬ 
te In questo momento le parole 
e Cappello della CGIL, i ceti 
medi ». Franco Bnatico, dal Po¬ 
polo 

ASMOOKO 


manovrando contro le norme 
elementari del regime parla¬ 
mentare. Ma ora il dibattito 
sta per riaccendersi in sede 
di assemblea plenaria; qui le 
maggioranza sarà posta di¬ 
nanzi alle sue responsabilità, e 
qui l’approvazione della legge 
verrà contrastata passo a pas¬ 
so con l’appoggio di tutta la 
opinione pubblica. 

Come è noto. la Presidenza 
della Camera ha arbitraria¬ 
mente fissato un termine ai 
lavori preliminari della Com¬ 
missione interni, stabilendo 
che la legge elettorale sia sot¬ 
toposta all’esame dell’assem- 
biea plenaria entro il 3 dicem¬ 
bre. cioè domani. Solo oggi, 
_ tuttavia, si riunisce il comi- 
i tato ristretto nominato dalla 
| Commissione per l’esame del¬ 
l’articolo unico della legge e 
dei numerosi emendamenti 
presentati dalla Opposizione. 
Ne consegue che questo lavo¬ 
ro non potrà essere neppure 
iniziato, con la necessaria se¬ 
rietà, a meno che non venga 
concessa una proroga. La pro¬ 
roga verrà in ogni caso ri¬ 
chiesta dai deputati di oppo¬ 
sizione perchè vi sia il tempo 
di redigere la regolamentare 
relazione di minoranza con 
cui accompagnare la legge 
nell’assemblea plenaria. Se¬ 
condo le generali previsioni, 
il dibattito in aula non potrà 
avere comunque inizio prima 
del 9 o del 10 dicembre. 


come l’Opposizione si presen¬ 
ta al dibattito e l’atteggia¬ 
mento che tuttora conservano 
i gruppi di maggioranza. 

Nel discorso pronunciato a 
Reggio Emilia, il compagno 
Togliatti ha enunciato con 
estrema chiarezza gli argo¬ 
menti dell’Opposizione: la leg¬ 
ge truffalriina non serve più 
ad eleggere un Parlamento 
che sia espressione delle for¬ 
ze reali del Paese, bensì a 
precostituire una schiacciante 
maggioranza per coloro che 
detengono oggi il potere; la 
legge non fa corrispondere ad 
eguale numero di voti un 
eguale numero di seggi: la 
legge ricalca le orme della 
legge fascista del 1923, che 
legalizzò la dittatura fascista; 
la legge viola gli articoli 3, 
48 e 49 della Costituzione, i 
quali stabiliscono che il voto 
dei cittadini deve essere 
a personale ed eguale» e ì 
quali implicano che ogni par¬ 
tito abbia nel Parlamento una 
rappresentanza pari alle forze 
che esso rappresenta nel Pae¬ 
se: la legge mira ad assicura¬ 
re a un gruppo politico che 
ottenga un solo voto più di un 
altro ben 171 seggi di più nel 
Parlamento; la legge, attra¬ 
verso gli apparentamenti, mi¬ 
ra a trasformare la D.C. dà 
minoranza nel Paese in mag¬ 
gi orar za assoluta in Parla¬ 
mento; e così via. «Infran¬ 
gere il sistema proporzionale 


Viene spontaneo, in questa!— ha affermato Togliatti — 
vigilia, il raffronto Ira H modo* amplifica sbarrare la strada al 


progresso politico. Il Parla 
mento cesserebbe di essere 
una istituzione democratica 
per ridursi a una scorza senza 
valore di un regime di tiran¬ 
nide». Di qui le gravissime 
prospettive che la truffa elet¬ 
torale apre per la vita politica 
e sociale della Repubblica, di 
qui le alte responsabilità che 
coinvolge, di qui l’impegno di 
tutto il popolo per ottenerne 
il rigetto e l’appello a tutte 
le forze democratiche e libe¬ 
rali perché si crei una grande 
unione tra gli italiani in di¬ 
fesa delle basi stesse della 
Repubblica. 

Dall’altra parte, i gruppi di 
maggioranza si limitano allo 
intrigo e mettono ogni cura 
nell’evitarc il giudizio del 
Paese. Saragat convocherà nei 
prossimi giorni il suo gruppo 
parlamentare per tentare di 
sedare le ribellioni e convin¬ 
cere i deputati della sinistra 
ad appoggiare il gioco cleri¬ 
cale, I democristiani, preoccu¬ 
pati dall’esito delle votazioni 
in seno alla Commissione in¬ 
terni, hanno convocato il loro 
gruppo parlamentare per mi¬ 
nacciare di tener fuori dalle 
liste elettorali i recalcitranti 
o gli indisciplinati. Gli organi 
dirigenti del PLI si riuniran¬ 
no giovedì per ratificare rac¬ 
cordo «a quattro», che Vil¬ 
labruna, nel suo recente di¬ 
scorso di Padova, ha fatto in¬ 
tendere di voler trasformare 
in accordo per la immediata 
partaeipaziacM al governo. 


La dolorosa notizia della 
morte di Vittorio Emanuele 
Orlando si è sparsa imme¬ 
diata ieri sera in tutta la cit¬ 
tà, negli ambienti parlamen¬ 
tari e politici. Il Presidente 
della Repubblica ha subito in 
viato un lungo telegramma 
all’on. Camillo Orlando, figlio 
dello scomparso, in cui espri¬ 
me ai familiari il profondo 
cordoglio della nazione 
Per tutta la serata di ieri, 
già pochi minuti dopo la mor¬ 
te, Villa Carmela è stata mèta 
di un ininterrotto pellegrinag¬ 
gio di personalità della poli¬ 
tica e della cultura, che si 
recavano a rendere l'estremo 
omaggio alla salma — depo¬ 
sta su un semplice catafalco 
nello studio dello scomparso, 
tutte le pareti del quale sono 
coperte da grandi scaffali 
pieni di libri — ed a porgere 
ai familiari le espressioni di 
cordoglio e di solidarietà. Fra 
i primi sono giunti il Presi¬ 
dente e il vice Presidente del 
Senato. Paratore e Molè. Suc¬ 
cessivamente sono giunti il 
compagno Umberto Terracini, 
ex Presidente dell’Assemblea 
Costituente, il Presidente e il 
vice Presidente della Camera, 
Gronchi e Martino, il dottor 
Carbone, in rappresentanza 
del Presidente della Repub¬ 
blica, i ministri Segni, Scei¬ 
ba. Pacciandi, il sindaco Re- 
becchini e molti altri. 

Già un’ora dopo la dirama¬ 
zione della notizia della mor¬ 
te sono cominciati a giungere 
decine dì messaggi partiti dal¬ 
la Sicilia, la regione che die¬ 
de i natali a Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando. Da Palermo 
fra i primi a telegrafare è 
stato il senatore Girolamo li 
Causi che ha espresso ai fa¬ 
miliari dello scomparso iJ 
cordoglio vivissimo dei comu¬ 
nisti e dei lavoratori siciliani. 
Da Palermo giungerà oggi a 
Roma una delegazione della 
Assemblea e del Governo re¬ 
gionale. 

Solenni onoranze funebri 
saranno rese all'illustre stati¬ 
sta scomparso, e spese dello 
Stato. Le esequie si svolge¬ 
ranno mercoledì alle ore 10,30; 
il corteo funebre partirà da 
Via Cesalpino per giungere 
alla basilica di Santa Maria 
degli Angeli, ove Vittorio 
Emanuelé Oliando avrà se¬ 
poltura accanto alle salme del 
maresciallo Diaz e dei Grande 
AmmiregBo Thaon di Rerei 

Vittorio Emanuele Orlando 
ha lasciato in custodia ai fa¬ 
miliari le sue memorie, con 
la disposizione di dame pub¬ 
blicazione quando le persona¬ 
lità alle quali in esse si fa 
cenno aaranno scomparse. 

Domani le scuole 
rimarranno chiose 


sempre, uel lungo corso di 
sua vita, ne aveva nutrito i 
palpiti generosi e la inesau¬ 
ribile energia. 

Ma, se a lui stesso fosse 
stato concesso di prescegliere 
il modo del suo estremo com¬ 
miato, Vittorio Emanuele Or¬ 
lando, io penso, non ne avreb¬ 
be voluto altro di questo da¬ 
togli dulia sorte quasi a sim¬ 
bolo della compiuta matura¬ 
zione del 6uo pensiero di stu¬ 
dioso, di uomo politico e di 
statista. 

Attorno allo sua culla di 
neonato, all’altro capo della 
vita, novantodue anni or so¬ 
no, era risuonato il guerriero 
tumulto della battaglia gari¬ 
baldina per la conquista di 
Palermo. 

Attingendo dunque alla più 
gloriosa e popolare delle im¬ 
prese di cui si è intessuta la 
nostra Rivoluzione nazionale 
e giungendo sino a farsi par¬ 
tecipe, sìa pure solo spiritual¬ 
mente, di un così importante 
avvenimento nel grande me¬ 
ditato moto progressivo del 
popolo italiano verso una de¬ 
mocrazia fondata sul lavoro, 
la vita di Vittorio Emanuele 
Orlando fu di per sè e resta 
un mirabile esempio di come 
il pensiero liberale lealmente 
accolto e conscguentemente 
sviluppato, in consonanza del¬ 
la storica evoluzione della so¬ 
cietà economica e delle sue 
forme politiche, debba neces¬ 
sariamente sfociare nell’acco- 
glimento di principi che po¬ 
stulano, in servizio delle li¬ 
bertà, la creazione di un or¬ 
dine nuovo. 

Le due grandi epoche-in cui 
'essi si può diridere, a se¬ 
conda dell’opera cui partico¬ 
larmente egli si dedicò, chia¬ 
riscono nella loro successione 
ancora più questa nobile mo¬ 
ralità della vita di Vittorio 
Emanuele Orlando. 

Prescegliendo come campo 
dei suoi studi e della sua at¬ 
tività creatrice la scienza giu¬ 
ridica e, nell’ambito di que¬ 
sta, dando il meglio del suo 
poderoso ingegno al diritto 
pubblico — del quale, in Ita¬ 
lia e fuori, fu da tutti rico¬ 
nosciuto maestro e caposcuo¬ 
la —, Egli diede infatti, cer¬ 
to non inconsapevolmente, 
espressione all’idea che — con¬ 
gedati, con la cosiddetta ri¬ 
voluzione parlamentare del 
1876, i creatori dell’unità na¬ 
zionale _ perchè dimostratisi 
incapaci anche solo di affron¬ 
tare la liquidazione del pe¬ 
sante fardello di arretratezze 
sociali ed economiche preri- 
sorgimentalì — bisognava por¬ 
re mano ormai alla elabora¬ 
zione di un diritto statuale^ 
che non solo fosse consensua¬ 
le ai nuovi rapporti determi¬ 
natisi nel Paese, ma ne per¬ 
mettesse il sempre nuovo ade¬ 
guamento in funzione dei lo¬ 
ro inevitabili seppure control¬ 
labili sviluppi. 

La storicità del diritto con¬ 
diziona infatti tatto il pen¬ 
siero giuridico de! Maestro — 
c tale fa Visorio Emanuele 
Orlando, per virtù d’ingegno 


Per disposizione del mini¬ 
stro della P.I. On, Segni, do¬ 
mani 3 dicembre, giorno in 
cui si svolgeranno i funerali 
di V. E. Orlando, le scuole! 
di tutta Italia x h n a rr a naoi 
chiuse in segna dt lattea 


valentia, fino dall’età di 
22 anni, quando, appena con¬ 
cluso il corso obbligato degli 
studi, salì come libero docen¬ 
te la cattedra di diritto co¬ 
stituzionale. Per lui, dunque, 
l'ordinamento giuridico non 
doveva essere una semplice 
istematizzazione di norme 
dogmatiche, ma il riflesso di 
un determinato ordine imma¬ 
nente della società, dal cui 
tipo di convivenza le norme 
di cni esso si contesse sono 
per (appunto generate. Nor¬ 
me positive, quindi, i cni im¬ 
perativi emergono dalle leggi 
e dalle consuetudini e non già 
da nna qualche concezione fi¬ 
losofica iibraniesi al di sopra 
del mondo reale degli nomini 
e delle congiunture effettive 
degli Stati 

Ma le leggi non si fanno 
nelle Università e dalle catte¬ 
dre, bensì dai Governi e nei 
Parlamenti E le leggi «val¬ 
gono non per le dichiarazio¬ 
ni astratte dì principio che 
contengono, ma in quanto a 
qpeste dichiarazioni si fac¬ 
ciano seguire le disposizioni 
concrete onde esse si attuano. 
Altrimenti fare nna forge si¬ 
gnifica fare niente», fu que¬ 
sta sna enunciazione noi pos¬ 
siamo ritrovare in nuce i imo- 
tivi che nel 1997 conv ìns ero 
Vittorio Emanitele Orlando a 
sortire dalla severa carriera 
degli studi, che aveva pote r - 
so. fra Fattonita ammirazio¬ 
ne. con rapidissima mee— 
Titolare di cattedra aefla 
Unner-ità di Modena nel 
t$9» nell’anno successivo Egli 
UMBERTO TERRACINI 
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ULTIMA REPLICA 
DI «MADRE CORAGGIO» 


PICCOLA 

CRONACA 


Soltanto 

un simbolo 


Chiediamo scusa ai nostri 
■ lettori per l’argomento triste, 
doloroso, amaro, che ci accin¬ 
giamo a trattare. Ma la colpa 
non è nostra. Un cronista gli 
argomenti non se li può sem¬ 
pre scegliere. La colpa è dei 
latti, che troppo spesso tono 
appunto tristi, dolorosi, amari. 

Eccoli. Una giovane donna 
di appena vent’anni, Giovan¬ 
na Destico, abita ol Campo 
Profughi di Trastevere, ba¬ 
racca 18; o meglio, abita in 
una specie di capannuccla che 
essa stessa, con le sue mani 
di giovane donna, si è costrui¬ 
ta a ridosso della baracca 18. 
La capannucela è di legno 
scadente, da imballaggio, fo¬ 
derata con cura di cartone, 
con un tetto di carta inca¬ 
tramata e di latta. Lo spa¬ 
zio è sufficiente per un lettino, 
dove Giovanna, fino a Qual¬ 
che giorno fa, dormiva con 
accanto la figlioletta Ivana, di 
appena due mesi. Ora la gio¬ 
vane madre è rimasta sola. La 
figlioletta è morta. 

A questo punto immaginia¬ 
mo che qualcuno dei nostri 
lettori cominci a ricordare. Il 
nome di Giovanna Destico gli 
ricorda qualche cosa. Esatto. 
E’ un nome che è già com¬ 
parso sulle colonne dei gior¬ 
nali cittadini. L'Unità ha pub- 
plicata la notizia in poche 
righe, cosi come era stata 
segnalata alla stampa dalla 
Questura: una bambina sof¬ 
focata fra le coperte durante 
l’assenza della mamma. Qual¬ 
che cronista, lavorando trop¬ 
po di fantasia, ha accennato 
persino all’ipotesi di un in¬ 
fanticidio. Niente di più fal¬ 
so. La piccola Ivana è morta 
di difterite. 

Con voce estremamente cal¬ 
ma, con accento sereno, con 
occhio asciutto, senza chiede¬ 
re nè solidarietà, nè compas¬ 
sione, Giovanna cl ha pregato 
di rettificare, di precisare che 
lei è stata una buona madre, 
che ha fatto tutto quello che 
ha potuto per sua figlia, fin¬ 
ché ha potuto. Attraverso le 
parole della sventurata, sen¬ 
za forse che essa stessa se ne 

. rendesse conto, ci è apparso 
nitidissimo davanti agli occhi 
un angoscioso quadro di mi¬ 
serie, di sofferenze alle quali 
non si vorrebbe credere. 

Giovanna ha conosciuto un 

• uomo sposato, ha avuto il tor¬ 
to di essere ingenua, di fidar¬ 
si di lui. Quando è rimasta 
incinta, l’uomo l’ha abban¬ 
donata e i genitori l’hanno 
scacciata, obbedendo a un 
crudele pregiudizio, ancora, 
purtroppo, radicato in tante 
famiglie. Lei non si è lamen¬ 
tata. « Ho sbagliato », dice, 
stringendosi fra le spalle. Ha 
cercato di tirare avanti lo 
stesso, sobbarcandosi ai più 
duri e umilianti lavori. Per 
qualche tempo ha dormito in 
una delle baracche del cam¬ 
po, pagando duecento lire 
ogni notte. Poi, incinta di set¬ 
te mesi, si è costruita la sua 
capanna, con materiale rac¬ 
colto pezzo a pezzo nei prati 
dove si scaricano i rottami. 
Per risparmiare le duecento 
lire. 

Due mesi fa, nel giorno sta¬ 
bilito dalla natura, ha parto¬ 
rito con dolore e si è trovata 
con una creaturina fra le 
braccia. E ha continuato a lot¬ 
tare. sola, in mezzo a una so - 

\.rietà che per troppi esseri 
umani è come una giungla. 
La. fame ha aguzzato il suo 
tnqegno. Ha scoperto che si 
puà vivere dei rifiuti degli 
altri. Ha imparato a chiedere 
ni commercianti del rione i 
frutti marci, quelli che si get- 
tan via. Ha imparato a •cam¬ 
biare una parte di questa 
frutta per avere dogli altri 
abitanti del campo un po' di 
pane, di pasta, qualche deei¬ 
na di lire. Ciò che le resta 
della sua misera merce, quo¬ 
ta parto (lavanti ella quale 
anche i poveri arricciano il 
naso, la mangia tei stema, 
lei che è la più povera, la 

• più paziente, la più rosse -1 
pnata, la più affamata di 
tutti 

La mattina del 25, mentre 
era al mercato, intenta a rac¬ 
cogliere mele e arance gua¬ 
ste, la polizia l’ha fermata. 
Durante la sua assenza, la 
piccola Ivana era morta. 

In questura, l’hanno in¬ 
terrogata in cinque. Volevano 
sapere un mucchio di cose. 
Sospettavano che avesse uc¬ 
ciso la figlioletta per sbaraz¬ 
zarsene . Lei piangevo, grida¬ 
va e si discolpava, ma è chia¬ 
ro che a quest’ora sarebbe 
dentro da un pezzo se non la 
avesse salvata dalla prigione 
il responso del medico legale: 
• Difterite non curata». La 
bambina non stava bene da 
qualche settimana, ma alla 

• madre quelli della Maternità 
avevano detto che era un 
semplice raffreddore. Insam¬ 
ma, i poliziotti hanno concia¬ 
io che non si trattava di 
un delitto; almeno, non secon¬ 
do il Codice. Allora l’hanno 
rimessa in libertà. Libertà di 
morire, o di vivere, a suo 
piacimento. Il nostro Stato 
non s’impiccia di queste fac¬ 
cende private. Còsi, asciuga¬ 
te le lacrime, Giovanna si i 
rimessa coraggiosamente, di¬ 
speratamente, eroicamente a 
vivere. Sola, come prima. E 
non sa di essere un simbolo. 

AAMINIO SA VIOLI 


UNANIME DE CISIONE DEGLI ORGANISMI INTERESSATI 

Il Consiglio comunale Investito 
del problema degli alloggi 1CP figli nie mte e k ce 

‘ • " • « ' sor^crlùHfoui, I £» n prof. Nora°rl- Due trattori per 2500 ettari e 92 famiglie 

IconslfUerldovranno affrontare sia la questione della venula .. %££ coloniche ne i Vaziellda deUa sforza clarini 

degli alloggi, sla quanto riguarda sfratti e aumento dei Atti -- 

—*- 1 1 - - — -- }' avv - 11 P r °t- Sotgiu, L'altro Lori, nei looall della oe, mentre t figli dpi lavoratori 

Si ò tenuta ieri a Palazzo imposti dall’Istituto delle Esso, con molta probabilità, PrMldenza^trovfamo^fr^'gl^ai- .£* avU *® «'m 1 rrnlmneSf nal^n" 

Marignoli, sotto gli auspici somme giustificate e camuf- verrà discusso questa sera in tri, S. E. Saverlo Brigante, il lu °*° l,» nn unciat* conferenza di 5L* 1 2 chiiotn tri par an- 

del Sindacato Cronisti, l’an- fate sotto i seguenti titoli; Consiglio comunale, in quan- P rof - Ambrogio Donlni, il prò- produzione Indetta dal lavorato- ’ 

nunciata riunione tra i vari tassa trapasso, fondo perduto, to sull’argomento è stata an- *9 ~ ult ?. r , e Maz ' f l dell’azienda mezzadrile di Por- a 

organismi cittadini che da diritti df segreteria, oblazio- che presentata una mozione à stilo nòl annrovato un or \ pres *? u 1 dlr ‘8 entl della L ril ^ 

tempo stanno dibattendo con ne per opere assistenziali, da alcuni consiglieri. Questa dine del giorno PP che invita le Cd ’ L ‘ e de!la F ® d ® rm « z *- °denta?tenda Stanerà 

l’Istituto delle Case Popolari spese volturatone, ecc.; sera, infatti, secondo un pre- aàmrltà competenU a voler ac! drl romana * d r " ™ “ 

l problemi relativi alla ven- c) immediato ed energico elso Impegno del Sindaco, la celerare la concessione del per- *el corso della conferenza, i 

dita dei 1022 alloggi e agli intervento del Consiglio Co- seduta dovrebbe essere in- messi per la libera circolazione numerosi lavoratori Intervenuti au ‘® zz 7 I , a va V 1 * 810 * 

sfratti e aumenti di fitti. munale presso gli organi le- teramente dedicata all'esame f® 1 LJ 11 ™ nella discussione, hanno denun- ? 

La riunione, come si ri- gelativi perchè vengano e alla discussione delle mo- rappoVu alnlchevoH ^ra n^ clato 1 tentatlvl che la duchea- 1 c ° * ^ il®,? n ^ l u Il 

corderà, venne richiesta dal emanate le Leggi che, giusto zioni. __ mnTone Setica! ‘ Htalia * * Sforaa-ceaarlnl. proprietaria LT^^vofl t,neflc, t anchfaT 

Comitato di coordinamento riserva dell'art. 47 legge 23 T , 7 . , 7.,.., . E 1 stato deciso di inviare al- dell azienda, sta compiendo per d “ e ™i , a „ 

dei comitati locali sorti da maggio 1050, regolino i rap- I lUVOrfitori (teli UNA t'ambasciata americana un tele- spezzettare il complesso, rllevan- .. u. ' 

Iniziativa degli inquilini del- nnrll tra Istituto e suoi in- J • • • • gramma perchè venga sospesa la do 11 grave abbandono in cui so- 11 compagno Maaerchl, asses- 

1-I.C.P. con una lettera al col- ffinlT dtl ier » ln agi tazione condanna a morte del Rosenberg. n0 laSatl 1 poderi e le deplora- «re provinciale e segretario del- 

lega Guglielmo Ceroni, pre- d) che una Commissione Ieri nella sede del Sindacato zlone ed approvarla Mollonè vo11 condizioni in cui vengono concluderteli convegno^hà 1^- 
sidente del Sindacato ero- permanente dei rappresentan- Nazionale Lavoratori del gruppo conclusiva del Congresso con la mantenute le case di abitazione, . ... ,,, g * 

nisti. ti delle organizzazioni surn- t N -A. si è riunito il Comitato quale l’Associazione Italla-URSS le strade, ecc. } im P°rt»nzg d ®lla 

Alla riunione, ieri sera, menzionate e dei raunresen- Nazionale Lavoratori Agenzie si rivolge a tutti l cittadini ro- Jn nar ticoiure è stato nosto in az,on “ ohe 1 1&vor&i ori condu co- 

erano nresenti i rannresen- LN-A. Esaminata la situazione mani perchè diano la loro col- P m 1 tl 7 , ° p : , no per conquistarsi un tenore di 

tanti dpll’Unione nrnvinciale ^^ re ^ amen ^ e interessa- c j, e s i è venuta a determinare laborazlone ad una maggiore co- come nell azienda, che ai vita più dignitoso e In difesa 

Tnm.ilh.1 • «n» fóto rinite tl d(dle varie categorie dello nella categoria a Seguito deU’ul- noscenza della realtà sovietica. La «tende per 2600 ettari con 02 aeirintegrltà aziendale. 

Inquilini e senza tetto, della inquilinato, funzioni come terlore rifiuto dell'Anoclazlone Sezione romana, poi. sì rivolge famiglie coloniche, esistono sol- cnnfprenjA .< a 
Associazione inquilini dello Organo consultivo in seno Nazionale Agenti I.N.A. di Inizia- a tutti 1 parlamentari che ade- tanto due trattori malandati e „ . , on 

ICP, dell’Associazione del co- all’Istituto» re le discussioni per la «tlpu- riscono all'Associazione perchè alcune trebbiatrici eoslioonr^ nnr 1 approvazione di un grogrwnm» 

mltati di rione e di borgata, L’ordine del siorno è stato ,azlon ® del Contratto collettivo presentino nel due rami del Par- . . . nrnrt „,.„ 8 P «^vendicativo, che verrà lmme- 

del Centro cittadino delle i °a fi 1 u otj dl lavoro, (quello In vlgora ri- lamento una mozione che chieda cul li 5° , 0 del prodotto va per- altamente sottoposto alla am- 

Conaulte Pooolarl deiGrurinl n « a i° al V 1 * 9 ^* 1 }** de \ l «ale al 1934) è .tato decito dl l'abolizione delle discriminazioni dut0 - Le « U5e del contadini, ove mln|8trazlonB de il'azlenda e con 

e ol consiglieri mettere In agitazione la cateto- politiche che ostacolano 11 com- vivono fino a 17 pereone In tre nomlna dl un com ,t-to luca- 

consiliari e dei vari comitati comunali di tutti 1 partiti, ria a far data dal 1 dicembre, merclo con l'Unione Sovietica. stanze, mancano di acqua e lu- 

autonomi degli inquilini. Uni- H ridato di redigere un plano di 

ci assenti, i rappresentanti —— ——x. ss— —M —naw aaaa—as asssBcaaeaa aeaaaaaaaagasa —.■ ■■ == ss-— incremento produttivo da rea- 

dell’amministrazione comuna- a . a. • • i-m a nm » «rxnmy-v «r ^ . . lizzarsi attraverso l’azione uni- 

le, in quanto l’ICP si era al- I f| CoHlltfl iti IOI*Ì ERA STATO VISTO IN FACCIA DALLA VITTIMA taria det lavoratori deli-azienda 

meno preocccupato di inviare «IvIJIlala IH Iwl I ...— . e dei cittadini della zona. 

in veste di osservatori. Ol C0nSÌ9lÌ0 |S0yllKÌIllt A|||Ma|g|l| KflSCA Alt A flAlllltlft MASI C Stìsler-Otis 

v, iippooiaio I asso cns usruuo i„., 0 1 s. m e nli 

^1: artarsasra il nflffl mStPllttnPD fi A EpriPPÌPÌ ss; 

la completa unanimità di ve- ^ puerlcultura U Consl- || |||||U UIIOII IIIIUI W Uà H* 101101 Ilfl Otta per Spedire 1 hcenziamen- 

dute dei vari rappresentanti. « li0 , ha P roprl dae voti d ?‘ W ■■■ ■ W " * ti minacciati dalle direzioni de- 

Dopo alcuni interventi illu- SivLenfe bX ditfico?Ut a ’ne{: --- che dU ndlf C XnL Pr °df*eri“ ““ 

stratlvi ed uno di saluto e l'assunzione del mutui e «u prò- >■«>... . . , , h ?„ e i!?t ? ??., a , 1 ien ; 

di adesione della Lista Citta- bleml inerenti la pesca m.rlttl- il furbacchwne SI era preparato UIl testimone falso , ma non gli è ** ììf SrtUriSnè 

dina portato dal consigliere ma. Si « proceduto quindi alla . rr i j • • , . attuando come nrlma fSuSSSSZ 

Gigliotti, i presenti hanno »o«tltuzIone di alcuni membri dl- Servito - Un ladro prestigiatore e un tabaccaio distratto rione di’ protetta, una compat- 

Infatti approvato all’unanimi- missionari delle commissioni man- tisslma astensione dal lavoro dei¬ 
tà e senza alcuna osserva- rlp r r n „ a n ,'‘- d'^u^lone sulla mo- „ ' ' " ' “ “ do di* tZtxì'te 

zione un ampio ordine del zione Morandi. riguardante il H ritorno 27 novembre scor- neta veniva fermato. Messo a la rivendita di tabacchi n. 74. “° la a * t }" 1 ® .{* 

giorno Che affronta i due mandamento di Palombara Sa- so. alle ore 12,15 circa, in via confronto co! derubato e con situata m piazza Navona 75. neita*aziènda ^oraziano in auo 
aspetti principali del prò- bina, per la quale, dopo inter- Monzambano, il signor Gian- un testimone, veniva da - en- Entrato con il pretesto di ac- A1 j a Masi 'dove la direzione 
blema: la vendita degli allog- venti di Bonglorno (L.c.) e Au- nantonio Federici, noto co- trambi riconosciuto. Egli però quistare una bustina dl «Mi- ha chiuso il reparto falegname- 
gi e l’aumento dei fitti. Per propos'o « struttore edile con ufficio in si protestava innocente, affer- nerva-, il falso cliente ha ap- ria, i lavoratori hanno proseguito 

il primo problema, innanzi- _ . __ via Monserrato 118, mentre con mando che al momento delfur- profittato di quell’attimo in cui l’agitazione iniziata ieri l'altro, 

tutio, si chiede .la «ospenslo- | ShSESto éJSdi il O»"» «™, '“!*■>»» V >«* ‘™wv. sul Ponte Gnti- Il tateccnin , i voltalo per et- 

ne sinc die dei termini già i a mozione che reca anche la «^ una ruota forata della sua baldi, in compagnia di tale ferrare la preziosa borsa la- mriiimw 

comunicati con lettera agli firma del consigliere Greco, sul auto, veniva derubato di una Giuseppe Sergi. sciata sul bancone e sostituirla canlci rmnanl In aueTto senso 

inquilini (il 20 dicembre) doloroso problema dell'assistenza borsa contenente la somma di Questi, identificato, rintrac- con un'altra identica, riempita ordini del giorno sono «tati vo- 
dall’ICP. fino a che il Con- all’Infanzia illegittima. Sono in- circa tre milioni di lire. ciato e interrogato, cadeva in precedentemente di cartaccia, tati ieri dalle maestranze della 

giglio Comunale, al quale si ì erV Mct» rf trU ia * i C '«si^ a i* ** ladro aveva agito con numerose contraddizioni. Dopo E ancora; un asso della Fatmc e della Fiorentini. 

dà mandato di concretare le j® (d atUndl dono alcuni moss ‘‘ fulminea e quindi si era ripetuti dinieghi confessava in- « gomma a ternw ha rubato - 

proposte contenute nell’ordine chiarimenti di Sotgiu la discus- di, °Suato a bordo di una moto fine di aver reso falsa testi- seimila lire e una macchina A._. .. .. . 

del gioì no, non abbia esaurito sione è stata rlnvata ad una proa- guidata da un complice, inva- munianza dopo aver preso ac- fotografica dall’auto deU’ame- UOlfieSTICa V8llTltIU6nne 
le trattative definitive in fa- sima seduta, durante la quale no inseguita dal derubato. cordi col Moneta. Di fronte ricano Enrico James Dubaime, , 

vore deirinquilinato, le quali ^assessore Maria Michetti svolge- Grazie ai connotati fomiti a tale prova, anche il Moneta in sosta al vicolo del Cinque. SI dVvGI6f!a (OH lOpiCIflB 

dovranno essere ispirate ai r * una relazione sull'argomento, dal Federici stesso, la Squadra ammetteva la sua partecipa- Infine, dagli appartamenti di -- 

seguenti principi: Sotgiu. infine, ha fornito si- Mobile identificava uno del la- zione al furto. Ma, per omertà, Ferdinando Ruggeri e di Lu- La 22enne Giuseppina Sauna, 

«a) nuova perizia di tut- ZYl'f dri nel,a Persona del pregiu- si rifiutava di indicare il no- cietta Liuzzi, ai numeri 6 e 12 domestica pres» la signore do¬ 

ti i locali da parte di una dltalfi “h^ 1 wr* d luogo dal 8 dicato Gustavo Moneta, di 36 me del complice e di indica- di via Raimondo da Capua, so- j ,anna ^le*l?*di“tari 
Commissione Prefettizia, nel- all’8 dicembre a Milano. V la ann «» a ^ itan * e in via della sta ' r . e 11 nascondiglio della refur- no stati rubati gioielli per cir- “j f^etanata con un 9 topicidi 
la quale siano rappresentati seduta viene, quindi, rinviata al- zlone di S. Pietro; verso le ore tiva. ca Seicenlomila lire compiei- e* stata ricoverata in osserva¬ 
gli inquilini interessati; le ore 17 del 13 dicembre. 17 dallo stesso giorno 11 Mo- La borsa, contenente ancora sive. zlone a San Spirito. 

k\ 7 n r.:t,;i;tn ,i.»i Jcraitn documenti e circa 30 mila lire, _ 


Il nuovo Difettivo mausm t ” " ™ 1T “ E 

n “Italia- bbss,, A Porto di Fiumicino 

SI sono conclusi i lavori del o * ■ is 

SSSSimeete acqua e luce 

Va i matnKel rial pnmltstn #44 *■ 


OMBerrmlorio 


Sfrattano 
Tri lussa ! 


dell'integrità aziendale. 

La Conferenza si è chiusa con 


e dei cittadini della zona. 


Arrostato l'asso che derubo 
il noto costruttoro G. A. Federici 


Il furbacchione si era preparato un testimone falso, ma non gli è 
servito — Un ladro prestigiatore e un tabaccaio distratto 


L’azione intrapresa dai lavora¬ 
tori della Masi e della Stlgler- 
Otis per impedire 1 licenziamen¬ 
ti minacciati dalle direzioni de- 
le due officine, i proseguita an¬ 
che nella giornata di ieri. 

Alla Stigler-Otls, le maestran¬ 
ze sono entrate in agitazione 
attuando, come prima rnanifestà- 
rione dl protesta, una compat¬ 
tissima astensione dal lavoro del¬ 
la durata di mezz’ora e deciden- 


Domestica ventiduenne 
si avvelena con topicida 


gli inquilini interessati; 

b) possibilità del riscatto 
sino a 15 anni, suddividendo 
il totale In semestralità anti¬ 
cipate con l’esclusione di an¬ 
ticipo a parte; 

c) sull’importo comples¬ 
sivo emergente dalle perizie 
anzidette applicare il tasso 
di interesse non superiore al 
5% come approvato dalla 
Commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera; 

d) conteggiare le somme, 
rivalutate e versate a titolo 
di riscatto in operazioni pre¬ 
cedenti: 

e) di non vendere gli el¬ 


isione a San Spirito. 


GLI «PEGNI PER tl TESSERAMEN TO AL P.C.L 

Le cellule dei servìzi pubblici 
al 1 00 "jo entro domeni ca 7 

L’obiettivo già raggiunto da altre cellule 


veniva tuttavia ritrovata nei " ' ■ — ■ 11 a. ...... ■ 

di Caracalla, dove il Moneta NELLA SUA CASA IN VIA S. GIOVANNI 

l'aveva abbandonata. Continua- - 

no la indagini per identificare — — — ® a a « 

LSiFEE Un fotografo si uccide 

l’Autorità Giudiziaria, il primo, _ _ # ^ 

plicità in un furto aggravato; avvelenandosi col cianuro 

Il secondo, e piede libero, per ___ 

favoreggiamento personale. ^ 

Segnamo, dunque, un punto ]_J na donna SÌ C asfissiata Con il gttS 
a vantaggio della Questura. ° 

nella lotta contro i ladri. Ma, - 


t/ ui tivù vvuucìc 5 U .. » * «allo m«a 

(oggi degli inquilini che non L’appello del Comitato Federa- Molttaslma cellule hanno accol- , , T p0 ’ . u ",. P V?.,® ”t' Alle ore 15 circa di Ieri, 11 Schaachl. domlclUaU al numero 

fossero in grado di acquistare *• *R* cittadi n anza, d» noi pub- lo con entustazmo l’obiettivo dl l avlla - Un indiviauo nmasio fotografo Felice Paia è stato tro- 38 del lungotevere Ripa. Al pron- 

per motivi finanziari ». bilicato domenica, verrà affisso, anticipare al 7 dicembre la prt- «conosciuto e riuscito intatti a va to morto, nella aua abitazione to «occorso, n medico dl turno 

Per aunnto rimiarda l’au- ^ r * qaslcb* giorno motto forma ma tappa della campagna di tee- ««afflare», sotto il naso del au’interno 3 dl via San Giovanni non ha potuto che costatarne la 

mento dei fitti l’ordine del 2} manifesto, ta ogni quartiere «eramento; rinnovare tutto le to*- proprietario, una borsa di pel- Latereno 84. vicino alla «alma mori*, avvenuto per asfissia da 

Irinrno -hi«lo- 1 ° rdJne d “ «“ « ln ogni Comun. della «ere del 1952. ma cerUment* tut- ( e contenente un milione in è stata rinvenuta una bottiglie^- gas. 

giorno chiede. _ _ provincia, ma ancor prima che te sono in grado e già aU’opera m-rrh. . francobolli p 450 f a rnntAnantA rialrinl «il Hall rtl II wiaritA ilrtn D* Greonrin d«. I 


* 

ne di ( 
sfratto 
clone < 


J « ,~I n .pn fl T Olino rupmm cue U uonuo la atatv avvctuuu, Ita 1 C il pi epa i OH/ inuuaun «ss za*# *» 

ne ueue minacce, misure del grande sforzo che ln dalle seguenti cellule aziendali: mente da più giorni, è stato seconda ipotes:. tuttavia, appare manto sconvolto davanti alla do- 

®) riconoscimento della questi giorni viene compiuto da Merc ati Generali (che si è an- effettuato in danno del 32cnne la più probabile. Il corpo del lorosa realtà. Egli ha dichiarato 
illegittimità dei pagamenti tutta te or ganiz z atimi I di partito, eh* Impegnata di applicar* il Marcel In Corani. Settore del- Fila é stato poeto perciò a di- alla polizia dl aver trovato la 

—-- —, maerhl» * _fe mmtn i H . di «unte bOUl ao-*ost*gno_ su tutto le tea- spoalzlone dell’Autorità Otudtzla- mogli* in cucine, sdraiata su 

| r J • dl azienda. Non solo la mag- eerm VS3). Cledca, Gas. Romana 1 | ria. affinchè voglia disporre lo una poltrona e priva dl senM. 

: 13 - Rione Trastevere Sr^2.? p cXSffi;“JTSL. ,u '“SS* TT. su„ s?.r l™“« 2,«j»™»* • a 


iwoti» mi mmxnm » ai firma* dwiwhtowido «u wnt w xm- sposlzìone dell’AutontA Qtudlxlfi- moglie in cucine, sdraiata su 

• di azienda. Non solo la mag- «Jte ITO). Cledca, Gas, Romana r - ria. affinchè voglia disporre lo una poltrona e priva di senM. 

¥a ri if«r«rr «si sono tU TU tE «ZI081 ek uari esame necroscopico. Bolo qua- T rubinetti del fornello a gas 

_ cns centinaia s centinaia di com#. ia lessare issa sono già state u ioha «a ____ n**. 1 . ^,-a 

Abitazioni: 7-354. vani 23.771. ì pegni • compagne dl basa, eem- rinnovate tntogralmtnto daR* se- w , 1 ; |V Va imi re t firTTT- ultimo. Infatti, puòdlre i ulti- erano aperii. arca le cause del 
famiglie 11872, abltaatonl non i pUd militanti, sono Impegnati in guenti cellule aziendali: FATUE ma sull Inqutetonte mi- suicidio, li De Gregorio nulla ha 

occupate 74: Grotte e canti- < questa grande campagna politi- (più 4 reclutati). ATAC Traste- tra camusa 'mai!tanagli- 1*1 atti* *terO. saputo dire. 

ne 4*4, famiglia che te abita- 5 ca: solo cosi possono spiegarsi vere. ATAC Fortonaccio (tutti iùwriata mitriti* 41 Alle 21.50. un'ambulanza della - 

no Liti. Totale famigli* 12JS7. < l successi già raggiunti, partico- col bollino sostegno), SARA (tut- artuauta mtI> creiteli 4i ta*- Croce Rossa trasportava all'ospe- # 

popolazione I1.0M. J tormente in numerosi luoghi dl tl col bollino sostegno). atmai* a reciti«ausi*. dale S. Camillo li corpo senza r)np fprjti geny] 


TUTTE LE OZIOSI cte *a«r* 
m ta entree Ulta matita ta 
trt affi la Mtratitm 11 rap» 
ntala fella ■■■refe «4 re ri¬ 


ferì «era si è sparsa una no¬ 
tizia che ha vivamente colpi¬ 
to la nostra sensibilità: quel¬ 
lo che fu lo studio di rrilussa 
sarà disperso/ ■ ■ ■ 

Secondo quanto abbiamo ap¬ 
preso, ta « Fono-BOma », fa so¬ 
cietà che cura il doppiaggio 
det film stranieri, ha ottenuto 
dal proprietario dello stabile 
di v. Maria Adelaide, dott. Per- 
sichetti, lo sfratto di tutto ciò 
— mobili, libri, cimeli — che 
costituì la stana » del poeta 
degli animali, allo scopo di al¬ 
largare i propri locali, sembra 
che tl comune sia stalo inca¬ 
ricato di prelevare dall'appar¬ 
tamento dell’illustre scomparso 
quel che possa essere raccolto 
in un museo. 

la notizia, a nostro parere, 
i troppo grave per essere sot¬ 
taciuta. Or non è molto, il go¬ 
verno decretò su proposta del 
Senato l'intoccabilità di quan¬ 
to appartenne a un artista e 
ciò allo scopo di tramandarne 
ai posteri le reliquie e di rin¬ 
verdire nella memoria di colo¬ 
ro che verranno l'ambiente In 
cui to scomparso si ispirò e 
creò. 

A noi non interessa di chi 
sia la responsabilità dell’im¬ 
minente dispersione di tanto 
patrimonio spirituale dei ro¬ 
mani e della violazione dl un 
decreto legge: a noi interessa 
che lo studio di Tritussa ven¬ 
ga salvato dal vandalismo spe¬ 
culativot non possiamo tollera¬ 
re che la Roma di Trilussa 
sfratti il suo poeta e ne of¬ 
fenda la memoria così brutal¬ 
mente. Chi di dovere interven¬ 
ga e si lasci ai romani almeno 
il culto di chi li onorò! 

Colie bentfe pregne (Talcool 
prende fuoco anche la mano 

Mentre accendeva Imprudente¬ 
mente una sigaretta con la ma¬ 
no destra fasciata di bende im¬ 
bevute d’alcool (gli era andata 
In suppurazione la puntura di 
un chiodo) 11 carpentiere Giu¬ 
seppe Purgatorio, abitante in via 
Mlgiurtinia 71. ha visto con ter¬ 
rore bende e mano accenderti 
come una torcia. Quando è riu¬ 
scito a spegnere 11 fuoco, que¬ 
sto gli aveva già causato ustio¬ 
ni molto gravi. Ha dovuto re¬ 
carsi al Policlinico, dove ustio¬ 
ni e ferita infetta gli sono state 
medicate. Ne avrà per 10 giorni. 

I- 

Cade pattinando 
e si rompe un braccio 

Mentre pattinava nell’intorno 
dell’istituto Pio XI in via Tu- 
scolana 361. durante la ricrea¬ 
zione, 11 IBenne Elio Dotale ha 
perduto l’equilibrio ed è cadu¬ 
to, rompendosi l’avambraccio de. 
«tro. Ne avrà per circa un mese. 

_RADIO_-, 

fROQBAMMi NAZIONALE — dio*, i 
'! raJi riàio: 7. 8. 18. 14. 20.30. ; 

; 23,15. — Or* 6,15: Lnlou dl b«a- 
i| «se — 7: Min del Buttino — ] 
'i 8.15: Mw. leggor* — 11: Radi* ■ 

1 per le *tW« — 11.15: Folclori [, 
{ iatenmloGsle — 11.45: Ma*, d» 

» userà — 12,15: Orci. .Vietili — | 

1 13.15: Alban arnie*!* — 14.15: , 
Arti plu'.k&e • lig\rr*Òre. Ormici» 1 
amicali — 16.45: Oomplees! Un ; 
— 17: Pretini camene napoletana i 
Orci. Angelini — 18: Orci. Fonte» | 
— 18,45: Poaeeiggio Minicelo — / 
19,45: Lo reco dei Urerataxi — ; 
20: Me*. legger* — 21: U pesto 
dei esotici — 21.05: Teapreta d 
Fhikespeor*; ol terorne oltiae no- ! 
tisi*. 

SECONDO nODlAMKA - G:cn»li ! 
$ esdio; 13.45. 15. 18. — Ore 9.30: i 
f Maricte do liba — 10: Cn* *eee- J 
s ao — 13: Orci. Angelini — 13.30: , 
j Trio Cbroems — 14: (aitarlo del | 
J «orrido. Mm. legge** — 14.45: ! 

> (tanto Teddy R«»o — 15,15: Micio- ' 

5 «eleo — 15.45: Piccolo «tarlo di 5 

1 granii eoa* — 16: R*r«lo 4’orcbe- 1 
«Ire — 16.45: Tastiere — 17: Pro- ^ 
gnaula per i rsgsixi — 17.39: Bai- r 
tata con noi — 18.30: Parerceli» < 
i — 18.45: 11 topo di diacotec* — ( 
19; I persresoggi dell’orte — 19.13: } 
\ OH oasi delta ritàsta — 19.30: ( 
!; CoapIraM Onogloii — 20: Rodio- < 
\ «era — 20.30: Prec* dei jcoìjtì — ’ 
| 20.35; U quartetto Cetre, — 21: li 
| Tabarro, di Poocini — 22: Apptn- , 
;> l*3M«lft reo Gasata — 22.15: Za-- } 
' cfe:i e So eoo ekitar.-o — 32.30: } 
i Sogni od eteii operi! — 23: Si- » 
1 porietta — 23.15: Orcbretro Fragno ) 

1 — 23.45: I.aa» « gas — 0.05- Vot- ( 
tcn» doH'ttalia. 

TEMO P1W3IAOA — Ore 20.30: . 
Cocce*» — 21.15 : Io opere di Beta < 
Bsrtok — 22.45: Leggeal» e «tn- ; 
ri» ia Eredoio. i 


Il fiora» 

— Oggi atrtidl 2 dicembtr (337-29). Il 
tele al tare alta 7.15 e uaizcota «Ita 
10.(0. 

— Bollettino demografico: Registrati ta¬ 
ri: nati muchi (6. letamico 36; nati 
morti neuuno; motti muchi 27. lem- 
mine 19. Matrimoni trascritti 21. 

— Bolliiliao mtltorologico: Te ri pera tu .-a 
minima a masvm» di Ieri 10.1-17.1. 
SI ptettàe c.e!o coperto r ti.mparatura 
rUtionaria 

Visibile c ascoltsbile 

— Tratti: • Lo Icoandiera • a.i'EllsM: 
< Madre Coraggio • ai Satiri: • tmlalo » 
al Tal!*. 

— CUraA: • (tarò (tari > ai to Fenica; 
a I! cappotta • - aU'ApolIa, Diana. XXI 
Aprile; • (.'aitimi minaccia • ai Bran¬ 
caccio e Bologna: * Morte d: co ccm- 
measo riaggiatore » a! Oapital: • lo 
nono trinqaÙlo » ai OaprameheUa; > Uo- 
■Wi A sn altro glorila • a! Culosrto; 
• GII «eoectatun » »U'Ejrt>!s:or: • l!m. 
berta D • aU'Orleo: * fliuochi proibiti • 
ai Qairlnetta e Riroll; • Altri tempi • 
al Sàlceie Margherita: ■ Miracolo a Mi¬ 
lano • al S Ippolito; • Vici Zapo 1 * * »• 
Tren 


Corti grofstiìassli 

— L'ENAL .nlorma eoe prc*w li 
litio cerai professionali (V. Dje Ma¬ 
celli 97). 3. placo) si accettano ivj - 
alcol per il curie dis*jccapiu calcò =•; 
e carta pe-'-i 

ESPULSIONE 

1) Comitato Federala ba ritil.rati .1 
prorreduneota di repulsione drl.lx-rata 
dalla Celiala EOA della Sei.oce Macao 
nel confronti d: USTA Vngelo. gii Se¬ 
gretario della Sea.cne Tufello. per n. 
degniti politica e apportunismn nei crei- 
froot: del Part.tn 

Convocazioni di Partito 

OLI AGIT-PROP d.-!ta Seriom T -x'«. 
cere, fi'acii'oli'-i'e. Miouverdi, (ani .'el¬ 
fi. Italia. Rort.-.ra' - . .o. o un loro so-'. - 
luto passino In Fed. (*emm:*s:rce C - 
nema) domani alle 16 p<r important.as . 
•no oomunicaucni. 

CONVOCAZIONE extra 

l SEGRETARI delle ntgjititi £<r<. a: 
o cellule aa.enJafi ^uoo tenuti a cui ite 
la pirte'-tpaaioEf. alla r.un «ce ih* *'.« 
luo-ji .a FcderailoBe gioieCi 1 alle . -c 
! S.:{0; J, ui eempcijun ncarirato >M 
amro di te4-er«m.-.ito nei paesi di 1 a 
pf 0 i;ae:a. Stiioni: Ce-at-e-tlta. Val .Mr- 
aica. Pieno Paricele. Titiurt.no. Atm o 
Au.j\ij, CavalleggR.-:. Primarelle. No 
inonlaro, Ooleni, QuarUccioIo. L. Metro- 
aio. Gltnioolease. P. Maggiore. P.etra. 
lato. Macao. Campiteli!. Moniti sa. r o, 
filila. Quadralo, Tronfilo, Torpigcatii. 
ca. Mara ai. Trastevere. Gordiani. Cefi 
lol* liirndall; Tumminelli. Gas. Poli- 
grafico P. Verdi. I. bertas. PP.TT. ar- 
rivi e distribuì.me. t.e Nuuve. 1NC.V 
naiiteiale. FATMK. ATAC ofEc.ne ceotril. 
CESISI. I.S’PS, Comune, Mas. Poligrafica 
Gino Capponi. 


E3RA.NO 


In occasione di questo ecce¬ 
zionale spettacolo potrete en¬ 
trare al 

MEIROPOLIIAII 

con L. 1,05 

(5 ventini e un soldino) 
Potrete prendere un caffè aJ 

BAU ME1R0P0LHAX 

con L. 0,25 

(un ventino e un soldino» 

DAL 5 DICEMBRE 
fino alle ore 20 
con monde di questo conio 




■■■■■■■■■■■■■HA 


A RATE 

IMPERMEABILI 

CONFEZIONI 

DRAPPERIA - SARTORIA 

Mtusime facilitazioni 
Corso Rinascimento, E 
Telefono 92.964 


aaaiiiliataaiiiiMMiaiiii 


AVVISI SRtMTAPI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


„(lUvoro. 


SPROFONDAMENTO 



* * 


Anche la seconda cellula di 
strada della Sezione Tiburtino ha 
rinnovato integralmente le tes¬ 
sere 1952 ed ha reclutato 8 nuovi 
compagni • 5 compagne. Alla 
Sezione Appio Nuovo tono già 
state rinnovate tutte le tessere 
femminili 1952. 

Intanto tutte le cellule dl atra, 
da e dl azienda stanno preparan¬ 
do solenni e pubbliche assem¬ 
blee. di cui alcune hanno gli 
avuto luogo, con la partecipazio¬ 
ne di numerosi cittadini indi¬ 
pendenti e dl simpatizzanti. Al¬ 
l’ordine del giorno delle assem¬ 
blee figura un sol punto: «Tut- 


Id&le S. Camillo li corpo senza 
'vita dell* trentaduenne Gud Rim 


NON AVEV A CHE DOD ICI ANNI ! 

Il figlio di od omicida 
s'impicca per il dolore 


Due feriti gravi 

in sciagure sul lavoro 

Due operai mono rimasti gra¬ 
vemente feriti In infortuni sul 
lavoro. Alle or* 8 circa, al chi¬ 
lometro 12 della via Aureli», il 
manovale 18enne Francesco Frat. 
taroli. domiciliato In vi* Diome¬ 
de Pantaleone 0. mento* ripara¬ 
va la corda di un argano, è stato 
preso fra gli Ingranaggi. Risul¬ 
tato: U poveretto ha avuto lo 
omero destro fratturato. A San 
Spirito, è stato giudicato fu a ri¬ 


di gu atat a si origina. Deficienza 
costituzionali. Visito e cure ■ ce¬ 
lta Federazione Italiana Edi- matrimootolL Studio mru.-x» 
. _ , 1 .. mosr. DI DM BERNA GIUS 

tori Giornali partecipa al lutto or * feto 10- 19 - fest. 10-12 e ter 

della stampa italiana oer la appuotsasenlo - Telefono 484.844 

Pirata Mipeiteiixa 5 (Suzione) 

scomparsa di 

mite MMWELE IIRMWI Dott PENEFF-Specialista 

Presidente della Federa*. >*- DenreoateiopaBa . ornano...» 

«taluna s e c fe s te o * telerò* « «NUtit t;i%« 
tintale dell» Stampa Italten» DISPUNZIO jn sesso ad 

Pal ettr * 9t mt 9 . ore gii: u i* 


4NNUNZI ECONOMICI STROM 


tl gli itoìianf onesti si uniscano L’n doloroso, impreasionante ta fu poi ancor più doloroso, bile in un mese, 
intorno al P.C.I., per elezioni episodio ha profondamento tur- Emilio si chiuse in un mutismo Alle ore 0.45. tl 47enne Ftobno 

oneste e democratiche, per ga- hato la popolazione di Cesano, ostinato, poi, senza dir nulla. domiciliato in via del Pi- 

rantlre liberti, pace e progresso touciullo. appena dodicenne, usci e scomparve. Dopo qualche gneto 22. mentre era intento ai 
sociale a tutti gli Italiani». *1 * tolto la vita, impiccandosi tempo, la madre. Impensierito tavorì dl rico «tnizione della aca¬ 
to una riunione di caseggiato. con un * corda ad un albero. per 11 ritardo del figlio, com In- (inata d j g Sebastlanello. che 

tenutasi a Donna Olimpia, lot- H ragazzo si chiamava Emilio ciò a cercarlo. Fino a sera, la , j. Piazza di Soaena à Tri¬ 
to n. numero 30. zc.U A. zu 13 Plcdandra. ed era uno del tre poveretto girò Inutilmente per le ^ è «STd. una 

donne presenti, al termine della «gh di un contadino del luogo, case vicine, domandando notizia 

riunione 7 si anno Iscritte al domiciliato in una casetta di cam- del ragazzo, poi cominciò a per- *“** *• Ystoo Al Pol.ciinlco è 

Partito. Anche una democratica P*fn«. nel suo piccolo podere, lustrare 1 campi. Fece? allora la i 

cristiana presente al è pronun- Circa due mesi fa. una tragedia tremenda scoperto: ta un orto. • ta *? giudicato guaribile in tre 

riato contro la legge-truffa elet- sconvolse la famiglia del Pie- dal ramo di un albero, penzolava fti** 1 - 

(orafe ed h* accettato le propo- riandrà, n padre Alberico, aor- il cadavere del figlio, che si era 

ste discusse per sviluppare ima pr«* Infatti una aera nel suo impiccato con una corda sfilata . .. . 

attività tn difesa della pace. Le podere, il caporale Egidio Bac- dalla carrucola di un pozzo. UCrUDiì 11 DSurC 

nuove iscritte hanno preso l’im- ci, intonto a mangiare un po' - « . 

pegno dl far firmare a tutto le d’uva. Accecato e spalleggiato dai r •» a n • P IUffKC Qfl CASA 

donne del caseggiato una peti- figli, il contadino si getto sul iCTiM Odi 10 S(0WW _ 

rione di adesione al prossimo militare e lo bastonò selvaggia- . . »_ 

Congresso del Popoli per la Pace mente. 11 BaccI rimase ucciso c rfj lina «Kfm#D» pi roffuirfl , ad ua tuéta rnpiu- 

che avrà luogo a Vienna, e dl « Plcdandra fu arrestato per W Und L«WTO to l’altra aera In un bar s ito 

organizzare la produzione dl in- omicidio. Anche i due figli mag- -- . al Parco Paolino, di jroprfctà 

Aumenti a maglia per 1 bimbi glori del contadino, sospettati dl n . di cinque anni, Ettore Farinacci. 0 Commi*- 

coreani. correità, furono tradotti in car- Maurizio De Santis. abitante In gt s. Paolo, al termine 

-cere. via della Marranella 35. è ri- d {rapide indagini, ha 1 de* tifi- 

Ihs’mbi ri freunalaa N * Ua ea * a vuota rimasero, ac- masto ferito ieri pomeriggio, ver- * mXo j resp on sabili 

Un fUIV SI (aNOVOlQe f aacU , t , 1 da,la vei 5i*? a e dal d0 * *° le 13 - daU ° «coppi® dl si tratta dl tr* giovani: Ofla rdo 
L aijit* alni flaniaraals lore, il giovane Emilio e la ma- una • bomba » al carburo da lui n_ r_u. m rei anni iMimia 
M PUOI dei UNdUeCentO dra. n ragazzo, to • particolare, ltesM confezlonato iCf precoc*" ^ t™*?* 

. _ - era rimasto profondamento scon- dinamitawm rinnnuMt* mi na tB vi* dell* statua J0. Luciano 

Oh largo tratto del marcUpled* daatro (guardando vaino Trarie- Tamponato dall’auto pubblica volto dalla sciagura che ri era ma TrorabUU, di 18 anni, abitante a 

vere) di Ponte Garibaldi ha ceduto • ri * «profondato. Nell* condotto da Publio Ruel. domi- abbattuto fulminea sulla sua fa- . ruoco ,. tOTta ’ Tormaranda; Giulio Di Bernar- 

foto che pubblichiamo si vedono 1 lastroni dl pietra spezzati e te dilato in Piazza San Francesco migli* e si era rinchiuso in *a n»t»nente, soltanto ferito gua- «tiranne abitante In via 

transenne di sbarramento disposte dal vigili urbani, in attesa che d’Assiri 81. l'auto del radiotocni- stesao. soffrendo in un cupo al- r * bi M ta otto giorni, che gli sono *® a,cen "®- I, . , , ,T_ 

U Comune faccia eseguire le necessaria riparazioni, n cedimento co Enrico Albert, abitante to via lenzlo. * ta ta medicate all'ospedale San d « U€ Statue 42 e stato inoltre 

ha portato alla luce 11 traliccio di ferro, eh* appare fortemente Cavour, ri è capovolta Nell’in- Domenica scorsa madre e fi- Giovanni, dove è stato accom- accertato che quest "ultimo si era 
corroso dalle intemperie. Una certo apprensione ri è diffusa fra ridante, è rimasto lievemente gito ottennero U permesso dl vi- psgnato da certo Luigi Lltta. do- allontanato da case circa venti 

le molte migliaia di persone che quotidianamente usufruiscono contusa Donata di Gaso, eh* sitare I loro congiunti In ceree- miclllato in via Oreste Sai omo- giorni fa, dopo aver sottratto al 

del ponte per attraversare 11 fiume. E* escluso, però, il Perico- viaggiava accanto all'Albert Que- re. ed Emilio riabbracciò suo pe- ne. L'incidente è accaduto in padre un orologio d'oro • set¬ 
ta di un «rollo ri-ultimo. Invoco, è sfagneto illeso, tea, Ha il ritento arila casa vuo. Pisa* Krateataca. tanteaUa Un Hi —fati 


1) COMMOt ClAU L » ! 

AJUl « LUCE WATT • fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re¬ 
frattari - Asso r t im ento •ermoetati 
* resistenze corazzate - Rappre¬ 
seli tonto esclusivo fili nichelere¬ 
mo « Kanthal » - Via Sctplonl 107,1 
Roma 33447-375180. *M8 


VENE VARICOSE 


W8RM» - PILLI 
llirUNZlONI SESSOALS 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presa* F risa* «al Popolo) 


A. ARTIGIANI Cantò «vendono 
i cameraletto pranzo, ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici. Fa¬ 
cilitar! noi - Tarsia SI (dirimpet¬ 
to Enel). Tool 

l> OCCASIONI (L » 


•*** - or# su . rasa s-ij 
'. Puf. N 2154) del 7-7-ISU 


?v. V MS* 






■ 4^/^ 

■c"i' 

' - 

e** “ •?'. V 


bambole ballrisiMe tefrsagibUil 
cammlaasril vende Fabbrica Arti-1 
Ciana. Marnane pah, 5. (Piazza; 
Venezia). 4*94 


CALZOLERIA VENUTA Via Cab 
dia X - Marranella 19. Scarpe 
uomo 1000, 1500 2.800. Donna 
IMO, 12500, 2 J 00 . Bambino S 0 u 
oltre. VISITATECI. _ 

8) _ «ubili _ a. .. 

A. Xlle geandiose galle- 
eie mobili «Babu*d»l!l Sorto 
giunte 100 CARTER ELETTO . 8A- 
LEPRANZO - SALOTTI . STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK- 
DAROBA - LAMPADARI. Ultl- 
mtarimi modelli ognistlle esclu¬ 
sività delle esposizioni: Cantu 
Meda • Gluaaano -Mariano - Mi¬ 
rano. Mese propagandistico 
PRE2Z1 COSTO PRODUZIONE 
Pi azza^ Coiarterno^Clnema Eden) 


BSB* STROM 

SPECIALISTA l-r KMA I n|.UGO 

Cera sclerosante «elle 

VENE VARICOSE 

VENEREE PLLU 
DISFUNZIONI SFSSUALI 

«* COU W RI8I70, 152 

Tel. KMl . Or* 8-2* . Fest 4-iz 

ENDOCRINE 

Orto remasi. Gabinetto Medico per 
te cera «eDe disfunzioni sessuati 
ri «rictea nervosa, psichica, en- 
0 aerina consultazioni e cura 
pre-post-matrimoniali 

6nirflffl. Dr. (IIHETTI 

P-*« Esqteltaa, 12 - ROMA (st*- 
; alone) Visite 8-12 e 10-18, festtvt 
18-12. In altre ore per appunta- 




























Pa*. 3 « L'UNITA* » 


Martedì 2 dicembre 1982 


SEI SETTIMANE NELL'ALTRA META 9 DEL 


UN DIBATTITO SU “RINASCITA* 




Linguai 


io 


I i I 


ICO 


Impasto affascinante - La grande folla azzurra • Le 5000 ricette della culinaria ci¬ 
nese • Circoli popolari nelle torri tartare • Pacifiche trincee nei quartieri periferici 



Sono oramai piè di tre mesi ramente concetti nuovi e diffici* 
che si svolge sulle colonne di Ri * li (fare un’azione Uria, o 
nascita un dibattito che ci irne* pillare; o il tanto bistrattato 
ressa tutti: sindacalisti e giorna* nella misura in cui...), 
listi, • organizzatori e oratori, o -Arturo Colombi -mette in 

semplici < militanti di base » del guardia contro un pericolo che 
Partito comunista. Non si discu* si può nascondere nella critica 
te infatti di argomenti che ri* di Ines Pisoni: « talvolta, dietro 
guardino solo un settore, un ra- il paravento della lotta contro 
mo della nostra attività, ma di « l’arido » linguaggio di partito, 
uno dei mezzi essenziali neces* si nasconde l’inclinazione per le 


4i UAHWAA ItlUlàTA I1V/II1IC , , t ... __ UUdlUUIU :uiw UU avuvsvj un »» «I udI4VCIUVI UCild lUUd WVUUU 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE acase da tè», gli imbrogli e nazionale, ricordano continua- esibire nelle vie del centro la sterna del burro, e tagliata in mo della nostra attività, ma di «l’arido» lineuaeeio di partito, 
“ le riverenze servili che i pie- mente il nemico contro cui la propria abiezione. Ora nuove fettine sottili che l‘avventore uno dei mezzi essenziali neces* si nasconde l’inclinazione Der le 

v coli mercanti di giade e di rivoluzione ha dovuto lottare cooperative artigiane e affi- assaporerà dentro a una sfa- " n ° D „ ™ are 4 „ ol m no- Formulazioni sbTS 

LONDRA, dicembre — (Di avori avevano in serbo per per esser vittoriosa. A Pechi- cine di mestieri hanno trova- glia, unita ad un pizzico di ” r ! uLm oen? “stra* lotta: rifurono dii tì?mSì d? classe a 
ritorno dalla Cina). «I forestiero, ce n’era già ab- no, direi che si prova, vive- to posto nei postriboli aboli- cipolla c irrorata di una sai- ? iji ™ °'; n Ardiri™ * . il lindL 

Pechino ha fatto abbondali- bastanza per compiacere la ce, un sentimento lirico della ti, e, incoraggiato dallo Stato, sa piccante. 1 linguaggio politico. ella lotta di classe », la tenden¬ 

temente, in passato, le spese curiosità decadente e la pre- rivoluzione: come essa, vit- stimolato dalla nuova doman- Dalie torri delle mura tar- mento ai avere aperto la za per cosi dire ad attenuare « 
delia letteratura giornalistica suntuosa superiorità del viag- torfosa, accolga nel proprio da che proviene dalle campa- tare, la cui grigia mole mas- discussione spetta alla compagna ad edulcorare la situazione, 

borghese, del suo gusto mor- giatore occidentale. grembo il meglio del passato igne dopo il risveglio della ri- siccia culmina in ricurve tet- I nes Pnoni, con il suo articolo*, quando invece «bisogna rendere 

bido per l’esotico e per lo sfa- Oggi, questa specie di « co- nazionale, vivifichi le energie, forma agraria, l’artigianato di toic, al tempo degli imperato- Per un linguaggio politico pi» l’oppressione reale ancora più 

celo, del suo collezionismo di lore » è scomparsa da Pechi- le esperienze, le opere che vi Pechino, con le sue ingegnose ri rintocchi di campane di accessibile e umano (Rinascita, oppressiva aggiungendovi la co- 

cineserie. L’abbandono e la no. Ma, se la degradazione è erano accumulate, e le fonda tradizioni di raffinatezza e di bronzo annunciavano ai bor- n. 7 - 8 , luglio-agosto 1951 ). Cite- scienza dell’oppressione» (frase di 

lenta decomposizione dei do- stata cancellata dal volto del- con la propria costruzione in cura dei particolari, si svilup- ghi, al mattino, che il figlio remo del lungo articolo di Ines Marx citata da Colombi). 

rati recinti imperiali, lo spec- la città, esso conserva intatta variegata armonia. pa dando lavoro a molti che, del cielo si era destato, e la j punti che ci sembrano essen* Mario Montagnana spiega Tabi* 

chio del Lago del Nord inva- la sua intensità millenaria, lo Aitino a nunun rntnrp P r l ma . vivevano diseredati o sera un rullar di tamburi am- jiali. Dopo aver sottolineato che tudine, abbastanza diffusa tra di 

so dai canneti, le barche lus- spessore pittoresco e fantasio- /Aulito c nuuvo limile |/uori dalla legge. Altre deci - moniva t sudditi che il figlio \ à conquista di « parole, espres- noi, « di parlare con un linguag* 

suose su cui i figli dei ricchi so che epoche immemorabili Vediamolo, dunque, questo! ne di migliaia hanno ricevuto del ciclo si era coricato ed ave- slon ; termini nuovi e diversi da gio arido e freddo» come una 
andavano a diporto tenendosi hanno dato ai suoi lineamen- antico c nuovo « colore» di lavoro dalle opere di risana- va bisogno di quiete. Ora, per a n’j • .1 Hneuaeeio C or- «reazione — sana e òiù che eiu- 


_ . . .JO c nuovo « colore » ai lavoro aauc opere ai Tisana- va 01 sogno ai quiete, uro, per n n: ne j i; ncU aeeio cor- « reazione — sana e dìù che 

accanto, per vezzo, gabbie di ti. Anzi, l’epoca nuova giunta Pechino, l’impasto affascinai mento intraprese dalla munì- le scalinate che portano alle q _ , - imDer f^J^ 0 e ca . st :f: cat _ i, retorica e al 

uccelli rari, le esecuzioni cru- per Pechino ha restituito a te e indimenticabile che il cipalità popolare. Le vie dei torri, gli abitanti dei borghi ac- «S* i m ;.l!*^ j; Z Lf» 

deli ordinate dai generali per quei lineamenti come una ni- passato e la rivoluzione han- borghi periferici sono solca- cedono ai circoli popolari che P ,tal,smo > s ì r " l tame?{°* p 1 , . ,f‘ c dl p r ?° 

conto ora del Kuomindan, tidezza originaria, innestando u o formato nell’aria della cit- te da trincee in cui nuove fo- la nuova municipalità ha isti- iore ccc '' . s, R n,,,ca 0 P e ^ tcttemtura e deu oratoria 

ora dei giapponesi, il quar- nella loro antica c splendida fà. Come, per esempio, al ro- Oliature vengono aperte, stese tuito per loro nelle vecchie "? stra coscienza la formazione italiana ». Reazione a volte ec- 

tfere delle legazioni europee, grazia la fioritura della rivo- sa ridipinto di fresco delle nuove condutture d’acqua; fortezze. Se un artigiano o una l \ na !V 10 Y a concezione dei cesstva: «la paura della retori- 

trincerato c sicuro dietro gri- lozione. possenti muraglie dei recinti stagni malsani e canali di sco- massaia ha bisogno di farsi ™°ndo, più ricca e precisa, Ines ca... non poteva e non doveva 

ge feritoie, ed intorno a tutto A Sciangat si ha, della uno- imperiali, e nllo scintillio ros- lo, da cui quei quartieri era- leggere o scrivere una lettera. Pis ? n « avverte che « siamo cadu; impedirci di comunicare alle 
questo la miseria formicolali- va Cina, un sentimento dram - so, verde, giallo, delle lacche no infestati, ora vengono ri- o se vuole chiarimenti su una ti in alcuni eccessi ed errori di masse i nostri pensieri, i nostri 

te del popolo, la sporcizia, malico, gli orrendi grattacieli, che sono state rinnovate sul- coperti; la copertura di uno questione di paga, o aiuto per cui ancor oggi non siamo riusciti sentimenti, nella forma più sem- 

Vaccattonaggio, le fumerie di che i banchieri e i trafficanti le maestose porte di legno in- di essi. In fogna della Barba trovare un alloggio, gli impie- a liberarci*. plice, più ”comune” »...; e rin- 

oppio, le ragazze quasi anco- dell’Occidente avevano innal- tagliato di quei recinti, e al del Drago, che era una piaga gati e gli attivisti del circolo < ...L’alto contenuto umano e nova l’appello di Ines per un 

etto di una manifestazione popolare ra bambine vendute nelle zato nella concessione inter- verde tenero degli alberi di secolare del popolo circosta n- sono li a sua disposizione, dal sociale che costituisce il fonda- « linguaggio semplice e umano ». 

............... e dei salici che fìnti; te, è stata per il borgo un fat- mattino sino a mezzanotte. Se mento , i’ an ima della nostra azio- Anche Teresa Musei arriva alla 

„ _ ~ mr alleggiano anche le strade piu to di cronaca così vivo da vuole imparare a scrivere e a ne e della nostra lotta, non sem- stessa conclusione: ella pensa 

¥HI Di lli\ r A Li STA SU OH L/l l\ DO centrali della città, mettendo ispirare — come vedremo in leggere, a qualsiasi ora del h valulato ^ustamente, n on che la «genericità del linguag- 

nelle lQTO proiettive ima de- altra occasione — ad uno dei giorno, quando ha un po’ di __ r :fT„„-u„ f rtrmri j: - j: 

- llcatezza tremula e sfumata, rhigllori drammaturghi cinesi tempo Ubero o ha finito il la- p . r ? 0 J!! e j! r ' p L. 

_ * • si aggiunga ora l’azzurro col- un’opera teatrale che ha te- voro, maestri di scuola aspet- p „ * ,U ‘ U "“ q “?£° !?.• che . 5000 formu,c non 

m I • do dell’abito indossato dalla mito il cartellone per mesi. tono nelle antiche sale d’armi a . voce ® per iscritto. Accade a chiarite» st possa superare reti* 

I I Olio 1/flOO m 1 nnnril grande maggioranza dei cit- riiotatsra cm< | G u A dclIe torri, per impartire i cor- 71 a volte che le compagne (co- dendo « meno generico, piu po- 

/ I ■ I *8 1/ ILI I 1 I 1 1 11 m tadini. E’ l’abito lanciato, per 7 iPlRflZC S()UlSit 6 si contro l’analfabetismo. Con- me de resto i compagni) si ver- litico» il nostro lavoro, aiutan- 


significato per la della letteratura e dell'oratoria 


PECHINO — Festoso aspetto 

ammimiiiiiiiiiimiiaiiiiiimia 


RICORDI Dl VX GIORNALISTA SU ORLANDO 


Portava la sua vecchiezza 
com e una gloriosa band iera 

“Il mio giovane amico Nitti- La frase “cupidigia di servilismo,, era sottoli¬ 
neata in rosso e due volte negli appunti del vecchio “Presidente della Vittoria,, 

«Orlando? Ma come, è an- giornalista sessantenne gli si me affetta da «cupidigia di « Cupidigia di servilismo » er 
cora vivo? ». S’era poco dopo avvicinò per dirgli « Auguri, servilismo », successe il fini- scritto in rosso e sottolineai 
il 25 luglio 1943 e così gru- Presidente, e arrivederci alla mondo e alcuni tra ì «ioina- due volte. 


Tel ' tlOT,,tn Pietanzc di cui Pcchiuo va fie ~ ^ dnll f. «ra lotta si fosse rinsecchito aves- f’umanità «a^ conducendo per iS 

della vecchia Cma. ra vantandosi di aver creato strade del menato, frotte di $e erso OKni vital ; tà e 0 „ ni for . „ j, n c r ° n n t , a ““ n . „ p c ‘. 

Net tiepidi crepuscoli di cut ìe jà squhitc e sa pj en ti fra bambini per i quali le giova- “ P e "? c °f va , No n si tratta P ,^’ \ P 'V C J 

Pechino, con la latitudine dt ìp r;„ ni , pr ,iiln rii'rttJ riniln ru- ni assistenti del circolo han- , cs P rcss ? va *• ira “** stara che «spesso non e cosi, si 

Napoli gode fino a ottobre ì lnarf q CIJICSC Intingoli di uo pronti giochi c meraviglio- * olta " to t.Ta Isor'ÌÙwl^l U a , r 'V ni ? ni f Vi rcdde : (' asco1 ' 

inoltrato, questa folla azzurra savori diversi di svez- se favole di re e di ribelli del nostra ' / or " w . espressiva » e le , ano re l a2loni schematiche, pie- 

J nncte* enriVltlTinni nnl tf « I_J ! 1_1 • _* _L __... 


il 25 luglio 1943 e cosi gru -1 Presidente, c arrivoaerci aua monao e alcuni ira 1 moina- cute volte. » serri I/crr fra riti aitimi uolu- 9 V, : v v." *- K - "7 \ ' 7 ^ Mi 

gniva, in sala stampa, un vec- festa per il \<>=tio centena- listi supposero che la frase gli Recentemente, in occasione ìn i°e le ultime riviste illu- ° ss ° rtìrn 1ÌC j l(J minuscole sco- d '. j. a l( l-^ { C r per cur ?. r ^ c SVI ^lupparc la nostr scurezza a!1 compagno: la l>mi- 
ehio fascista nell’apprendere rio». Orlando rispose, proti-, fosse sfuggita nel calore del di uno degli ultimi dibattiti i s(ra fe Molti negozi a modo d ? de p o7tnrc . alle labbra a P ersonallt ^ umana c adeguarla d e l linguaggio e causa 

che di lì a poco la radio to: «Se voi sarete ancora vi- discorso. Glielo dissero. Sor- sulla politica estera. Orlando! di pubblicità incorniciano i */ ) ? l CC ? m * h n< ì! a morsa * q M Ca politica, per raggiunge- vo i le j, atteggiamenti op* 

avrebbe trasmesso un mes- v*o, amico mio », e si allonta-l rise e mostrò la « scaletta ».|doveva prendere la parola. loro sporti a con >C DanneIU° nll 8™% J oI i* rc il ,R iusto equdibri °. e K ?? portunistici e settari». Più o me» 



saggio di Vittorio Emanuele nò ridendo e gridando: «E! IAlcuni giornalisti eli si fere-l n rl« lon«in e.i /Mi» Iti 

Orlando. Non potemmo ri- adesso fate pure le corna ». 
spondere. Che Orlando fosse Accettava lo scherzo, ab- 
vivo o morto noi adolescenti biamo detto, e in occasione 
— tale era l’ignoranza in cui di una crisi ministeriale il 
11 fascismo ci teneva degli uo- redattore politico di un gior- 
mini e cose di casa nostra — naie di sinistra, che era gio- 
non lo sapevamo. Lo ascoi- vane e irriverente, come a 
tammo, così, reverenti e com- molti giovani accade, non riu- 
mossi. Non diceva, è vero, le sci a trovare Orlando a casa 
parole che avremmo deside- sua e scrisse sul giornale: 
rato, ma ci commuoveva lo «Non siamo riusciti a trova-' 
stesso: era la voce di un’Ita- re Orlando, perchè il vecchio | 
lia dignitosa e fiera, che con- statista, approfittando della! 
tro lo straniero aveva com- assenza della famiglia, ha' 
battuto e vinto. trascorso la notte fuori casa ». 

Apprendemmo, allora, che!Il giorno dopo il giovane) 

Orlando era nato nel 1860 ed giornalista incontrò Orlando e| 
era vecchio quanto è l’Italia,!si aspettava una tirata di 
aveva un’età favolosa, mitica I orecchie. Orlando, invece, gli 
addirittura, che ci ricordava si fece incontro sorridendo: 
momenti gloriosi della nostra « Il suo giornale — gli dis¬ 
storia. in cui italiani avevan se — mi ha fatto stamane un 
combattuto ed eran morti per grande onore. Ma lei è un 
fare la Patria unita e libera, cattivo informatore». «Per- 

Su questa sua vecchiezza'chè, Presidente?». «Perchè 
scherzammo volentieri quan- arriva in ritardo. La sua in¬ 
do lo conoscemmo e appren- formazione e vecchia di ìip- 
demmo che era uomo socie- CI anni. Tre anni fa ancora 
vole e scherzoso, pronto ad qualche scappatella la facevo, 
apprezzare la battuta di spi- Ma adesso... ». ! 

rno, arche se diretta a lu. i a II suo spirito ancora vivo, 
ricambiarla con bonomia. Un e giovane lo portava a guar- 
giorno che, per recarsi in Si- dare con simpatia alle forze) 
cilia, prenotò un posto in ae- polìtiche nuove e nelle batta-) 
reo ei facemmo intorno noi glie parlamentari fu sempre 
giornalisti e cominciammo, corretto, rispettoso, amiebevo- 
senza malizia, a scherzare: le nei confronti della sinistra. 

« Ma come, Presidente, in ae- Coi democristiani fu duro, 
reo! E’ un’imprudenza. Alla violento. Lo divertiva il mug- 
sua età!». «Ragazzini. Sono ghiare che facevano quando \ 
vecchio, ma abituato ai peri- attaccava la politica estera di! 
coli. Pensate che quando so- De Gasperi. Alla Costituente- 
no nato mio padre ha dovuto dopo che ebbe definita la po- 

a spettare qualche giorno per litica estera democristiana co— ,.u ^v. ,,, ^nu ... ........ ■ «t, ............ -- ......... ■ ..... . ■ 

denunciare la mia nascita.. . ............. miserabili della vecchia Cina 


ecii ultimi dibattiti, f T'V ,stc 1 delle e portare alle labbra a imperiali, fra i contadini e t personalità umana e adeguarla del linguaggio è causa 

tica estera Orlando ! di^mibblicità incorniciahT i piccoIi bocconi, nella morsa soldati che nc visitano attenti a quc n a politica, per raggiunge- mo i te vo i le at i CRg i ame nti op* 

rendere ”;, parola , 'd penule delle beccherie, aeeom- - r, « »,*'"»<» «ludibrioU nifi pirici c «naff!. Più o me 

Alcuni giornalisti pii si fece- carlorfTod,' Irono sn mi. in 5?" U r , ,so ' S " “i" '‘"il? c ™,ple,. inme 11 miclio- „„ g |i ; «1 dibm. 

ro *ntorno: « Presidente, ti- quadri successivi, c irtritTaViò- £ SSUfy'pSSlSTSMtm Sl 1 si sSwZla ramcn - , ° dc "t n r" e .T, 7; V to ^tolineano l’importanri 

nnlmente sentiremo un po di nimi hanno dipinto con popo- alla vechinese inarassata sino Pagoda bianca a guardare il sprcss,vc sar L ,a risultante formativa della lettura non solo 

buon italiano, dopo il massa- laresca efficacia storie nefon - _ j_-.F_.__, ___FI_,_ nnrtnmmn «siinin»» doli. questo arricchimento». classici del marxismo o de* 

ero linguistico che ha fatto De de di signorotti feudali o de 
; Gasperi, ci voleva proprio! ». Kuomindan. o qualche glo 


no turni gli intervenuti nel dibat* 
rito sottolineano l’importanza 
formativa della lettura non solo 


a: rnioi T Virof/trio A « - ». jx JULVIU U/IU li E IULLU C ’ -* w w -- . . .. , » j I 

Sica Bast^con^cer/afin. che richiamano e soffermano la carne rimanga dclla consi J franco CALAMANDREI pubblicar, cnque (nei numeri del de ; grand; dc „ a J mcratura . 
tecnica, «asta conoscere aleu- j attenzione dei passanti. Al- settembre e ottobre scorso). Due :i 

m artifizi. Io per esempio tri gruppi si raccolgono da- ..•*»»i«i»iiiiimiMMiMni»MMiiiiii»i.umiii*iiiMi»»«iim.i. diri v enl i politici e scrittori di , , *P e . rare ctì , e “ 

molte volte comincio una fra- va „ti a Ue vetrine incili sono ^ —» ,, ■„ mg, m , ■- n storia del movimento operaio, data ,a r,cchczza d ^ h az S omcn * 

se e poi, a bella posta, la espos te fotografie delle dighe ; I Arturo Colombi c Mario Monta* n. prosegua 1 ancora su Rinascita. 

manto li. Qpn7a finirla pam- _ * _ za _ *..n« ir..-: j„iurr f Ivi Ariuro l-oiuiiiui * in*»i ìli mutiti n,.. »» vntnm /lire 


pianto li, senza finirla, cam- costruite sullo Huai, dell’U- 
biando argomento. Gli ascoi- pione Sovietica, del Movi- 
tatori rimangono interdetti, mento per la pace nel mon- 
pensando chissà mai che cosa do, e si chinano a leggere le 
volessi dire. E io, invece, non 1 didascalie, indicando l’una o 
volevo dire nulla. Mi serviva l’altra foto, scambiano com- 
solo per tenere ferma l’at- menti. 

tenzione degli ascoltatori ». Pi,’ t j n / d si apre la galleria 
« Ma anche sulla politica e- di uno dei mercati coperti 
a interroixiperà la frase? ». dove — a prezzi che gli stessi 
■ J °- Q ue **3 no. E’ un pe- piccoli rivenditori, attraver- 
riodo che finirò sempre! ». so la loro associazione, fissa- 
E, infatti, quella contro la no ormai in modo uniforme e 
politica estera atlantica, è una controllabile dal pubblico — 
frase che soltanto la morte è gente acquista t minuti 
riuscita a interrompere. prodotti artigiani, dalle tradi- 

EMMAMJELE ROCCO zinnali calzature di velluto 

-- - — nero con la bianca suola di 

OOSIICSe le udienze feltro, alle maschere di carta- 
« ì* » » r* pesta, il bonzo, il dotto, il ti- 

giuaizmne a noma ranno, la scimmia, con le qua-) 

T , , -- , „ li i bambini in casa giochcran- 

r- ^. Ud j® n A 3 dl - ORRl de . ,,a no ad essere i personaggi del- 
Corte di Cassazione, a sezio- j’ G p era classica. Fuori, fra le 
m riunite, sara presieduta acacie e i salici, sciamano i 
dal Primo Presidente della nuvoli di biciclette con cui il 
Corte stessa Sen. Aznrn, il popolo torna a casa dal la¬ 
quale commemorerà V.E. Or- voro, sì sorpassano i « pedi- 
landò. Intanto le udienze di cab », i ccicoli a tre ruote 
oggi a Roma, alla Cassazio- su cui un passeggero -piene 
ne. alla Corte d’Appello. al trasportato dal conducente a 
Tribunale e ralla Pretura, so- forza di pedali, i successori 
no sospese in segno di lutto, del barbaro «risciò» che i 



NAPOLI — l’n ballo folcloristico partenopeo eseguito du¬ 
rante le manifestazioni per il Congresso della C-G.I.L. 


Arturo v_oiomDi c mano monta* nc * abb ; amo voluto darc J0 . 
gnana; un giovane rituale g un riasJunto c una not j ziì . 
e vecchio militante comunista. Vorrcmmo chludcre ò COQ un 

Srei tÈs-jr 

L c „rre di „«!s: SaaSra. ss. Xt 

tamente le idee centrali dei cin* . , . ■ . p ^i • 

que interventi, cominciando da ar ncch,men«, le correzioni c gh 
Salinari e da Colombi, che fan- ?PProfond.menn apportan dagli 
no una certa critica... alla criti- ! nterve nut,, „ri nocciolo della 
ca di Ines Pironi. Dice Salina- >">P°«azione iniziale di Ines Pt* 
ri: malgrado « certi orribili nco- soni * * n . elle f _ rasi P" ma , C1 “ 
logismi », che sono da respingere ««* Ha ” 8 ' onc Id « : tl nostr .? 
(come calendarizzarc o conte»*- '- U no - itTA ? e " on « h ‘ 

tizzsre), « io credo che... il Hn- Nella misuni in cui (si Sa* 
guaggio che si è venuto elabo- '^^i siamo d accordo sull evi¬ 
rando nelle lotte del partito in ca . c,a ^ quests locuzione), nella 
questi ultimi anni abbia assai più ” 1,sura . ,n . cm ripeto ci 
pregi che difetti™ i) Ha dato una burocratizziamo, o perlomeno non 
precisione scientifica (marxista- and, . an, o avanu c, consideriamo 
leninista) a tutta una serie di dc R h u ?P ,n ' « * fatt ? *• d 

parole che prima venivano usate P°« r ? «4, a f ,do e 

in modo assai vago» (si pensi a ««efficace. Quanto pju invece. 

Borghese e borghesia. a classe, p j r P lorno J CI a « d,a ™° 

a categorìa); z) « ha liquidato il arricchendo con Io studio, la 
verbalismo parolaio», e ha con ^flessione, .1 dibattito, tanto più 

dò svolto una funzione educa- ,arCTÌ1 ° V. om,n, ta " to pm d 

tiva nel gusto e nel costume; j) no « r .° linguaggio sari vivo e 
anche le « frasi fatte » hanno del convincente, 
buono, quando esprimono chiar LUCIO LOMBARDO RADICE 


Non poteva uscire di casa, 
perchè per le strade spara¬ 
vano. Capirete: Garibaldi era 
appena entrato a Palermo. E 
pensare che, per disavventura 
non sono mai riuscito, dopo 
una simile nascita, a sparare 
mai una fucilata per l’Italia! ». 

Era, infatti, questo uno dei 
rimpianti maggiori di Orlan-) 


APPELLO PER UNA INTERESSANTE INIZIATIVA 

Settimana del libro per ragazzi 


trainavano per le stanghe cor¬ 
rendo come animali. 

Scende la sera e nelle stra¬ 
de del centro si illuminano, 
ghirigori di neon, i caratteri 
delle insegne, archi di lampa¬ 
dine risplendono sulle faccia¬ 
te dei cinema e dei teatri. La 
folla azzurra affluisce ai bot- 


Cori e balli popolari a Hapoli 

fi successo delle manifestazioni artistiche svoltesi per il III Congresso della C.G.I.L. 


ne per partecipare alle ulti- educazione democratica dei gio - bimbo o ragazzo ha in sé di ragazzi»» che si terrà dal 4 te secolari leggende dt croi 
me guerre di indipendenza e nanissimi, in occasione della leggere e di apprendere, di airi! dicembre 1952, avrà generosi e accorti, can aua 
troppo vecchio per fare la n Settimana del libro per ra- appassionarsi e di ritrovarsi carattere nazionale e sarà oc-i 5 J* a fantasia r alla sita irjfpl- 


rimpianti maggiori di Orlan- — fephini. per aodersi r cantate -—-* 

do: era stato troppo giova- p Comitato nazionale per la il vigoroso desiderio che ogni La «Settimana del libro per «ci teatro dell opera classica. MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE avanzarono sulla scena affian- musicale « la perfezione del lavoratori durante l’occupazio¬ 
ne per partecipare Mie ulti- educazione democratica dei gio- bimbo o ragazzo ha in sé di ragazzi» che si terrà dal 4 secolari teggenae ut ^nox - cati, a cuneo, ricordando il ritmo. ne della fabbrica. Un fremito 

me guerre di indipendenza e van issimi, in occasione delta leggere e di apprendere, di allTl dicembre 1952, avrà -generosi e accorti, can alla T „ , famoso quadro di Pelizza da Di nuovo un balzo nel Mez- di commozione circolò nella 

troppo vecchio per fare la r Settimana del libro per ra - appassionarsi e di ritrovarsi carattere nazionale e sarà oc- fantasia e alla sua '«tei- -■* * - _ della Volpedo, «Il quarto stato». Il zogiomo, nel mondo geniale e sala quando gli operai di Reg- 

jpierra 1915-18. E quando nel g az2t c he «i terrà dal 4 all’ Il nelle figure e nelle storie più casione per avanzare a case edi- ° cantate nel teatro . ràratter : z 7 ate coro modenese cantò «Fratelli creativo del popolo meridiona- gio Emilia, con la loro voce 

17 visito, da Presidente del dicembre, ha lanciato il se- belle dell’umanità- trici, enti, organizzazioni, fatti- dell opera moderna le stona i ’ if ‘ del- d’Italia » e alcune delle piu le: Cardeto. Il complesso ca- potente e decisa, intonarono la 

Consiglio, il fronte, si porto gnente appello- Noi tutti sappiamo quanto bili proposte perchè tutti con- appassionanti e tanto vicine _____i a .„ Sp °' belle e gloriose canzoni parti- labrese esegui una pantomima canzone dedicata al trattore da 

in prima linea e, pur sapen- un - urecnza luUe ancor oggi, malgrado ì notevoli tribuiscano nel modo più di- della npolirzione oppure i a e P°P° * giane. Poi venne la volta dei deliziosa che, alla lontana, ri- essi costruito durante la lotta: 

do che forse dopo un poco inattualità, unurgcwa tutte compiutl nel dopoguer . retto all’espansione della cui- balletti dell’Accademia della Non cc stato y-duta, non ^^dinì di S. Giovanni in corda - per ciò che riguarda t’.R 60*. Infine, a chiusura 

glii austriaci avrebbero attac- u j tirn i anni j problema del- ra da a,cune editrici, sia tura nazionale — poiché il prò- ^ nca * * ^> h. ri'pnt i che non Fiore * che iniziarono le loro la musica ed il ritmo — certe dello spettacolo, l’altro pezzo 

cato, volle rimanere 1 ins.e- J»« ili -«So «««mnoso ,1 settore infantile blema delia letteratura infan- film sovietici, ungheresi po- legati « esibizioni con la deliziosa « Ca- composizioni di De Falla. Rossi, forte: i canterini di Ravenna! 

me ai soldati: ci vollero poi jj* ‘ 1 ‘ , e cu ? dclla cuItura italiana ^ quanto tffe è problema culturale, e in lacchi. Miciunn. La caduta di a ^' a "° a po ^L 1 » " ia labresella»; I contadini cala- un ometto piccolino di sutura sì. i lavoratori italiani sono 

gli sforzi cornbinati di un essa abbisogni, invece, di ener- tei senso nazionale -, strette- Berl.no L’ultima tappa. Un Paterna delle lotte pernia bresi e , e raga7J . e dena SiIa< e veramente indiavolato, è il legati ìntimaimStealmSdS 

buon numero di colonnelli e • oarti ~ ì f Ui ' è 8 ie nuove: di rinnovare, ri- mente connesso con le attività palmo di terra. difesa del lavoro tutti nei loro costumi tradizio- regista del gruppo dl Cardeto. della cultura nazionale e rap- 

generali per tirarlo via da * . modemare e dar sviluppo ad del mondo della stampa. IJfl VÌUPlrio In tf'SfTI , , _ „ ... nali. portarono sulla scena un L’azione è semplice: un marito presentano oggi, senza dubbio, 

quella posizione pericolosa. Ce Po o q osto duplice asfwtto * n j z i a tìve le piu diverse e mol- Diffusione dei libri classici problema della diffusione della indescrivibile di gioia e geloso rimprovera la moglie ì depositari di un patrimonio 

lo racconto lui stesso, questo ?. teolici. e moderni in occasione delle Pechino ha due milioni di F^IV^ 3 .^ 3 , f di torza I lo™ canti, le loro civetta. Il ritmo della danza ai popolare, tradizionale, che aen- 

episodio, e, sempre a propo- • H®™*” dl cultura, dl una . crisi » del fesxe natalizie e di Capodanno abitanti, ma con le sue case Nella sede del Congresso stesso, danze estrose e geniali erano svolge fisa e martellante e ai za il loro fedele ricordo an¬ 

sito dell aereo, concluse: « Del e 8 a . P^U° quotidia- i, oro Rssa, in verità, investe ad opera degli organismi de-idi rado più alle del primo del iresto, e stata allestita una accompagnati da una vivezza sviluppa dorante Fazione fino direbbe tepcna Ma i laeora- 
resto. figli miei, se io doves- ? l ®^ z ‘f >n , e edl ” anche il libro per l'infanzia ed mocratici. mostre dei libri, con-{piano, le sue scacchiere di mostra di disegni e di quadri tutta meridionale. a d ive n ta re veramente onesti- tori italiani sanno altresì che 


infatti, lo ho fatto in dìligen- stragrande maggioranza di essi; rn j c j le rispiondano ai bisogni comuni; richieste a case edi-ima brezza, si espande per una ritratto dello stesso Di Vittorio e commossero 
za. E se anche il treno è per mancanza di istituzioni atte contemporanei innestandosi, nel trici allo scopo di stimolare estensione da metropoli mol- «*« Carlo Levi, un paesaggio ore v j x 

me una novità tanto vale che, ad elevare le conoscenze cui* contempo, nelle migliori tra- una maggior produzione di li- to più popolosa. E* un picco- borgate romane di Aldo pr0 vate voi a 

novità per novità, scelga l’ae- turai» fra i ragazzi, fra i figli dizioni della nostra letteratura bri economici per l’infanzia, lo viaggio raggiungere dai Natili, una bella e luminosa fatica spi età 
reo che è più veloce ». dei lavoratori, quali le biblio- in f an f,i e classica. capaci di educare all’onestà, centro, col tram, l’uno o l’al- dl Sa™ Mirabella e poi ernerse dramm 

La vecchiezza, certo, a Or- «oche, i circoli di lettura, ecc,; dunque, in considerazione alla lealtà, all amore per la pa- tro dei due quartieri periferi- disegni di Vespignani, di Muc- voci d i queste 
landò non pesava. La porta- * a scarsa ed metnciente rete di d j tali aspetti — non da oggi tria e la pace dovranno carat- ci che da cinquecento anni *- mi ’ Guttuso, ai Attardi e e combattive, 
va. anzi, come una bandiera: doposcuola, di scuole serali e posti e non facilmente risolvi- terizzare tutta quell’azione che sono cresciuti a sud e a nord, dl moltissimi altri giovani e fj na taranti 


t v ac ta ra veramente ossessi- tori italiani am o altresì cha 
t Invillanite- ’» per approfondire fl loro patri- 

si, e ti concluse così la pii- monto creativo e culturale oc- 
parte del programma, ven- corre che la vita dell’I talia 
la volta dell’orchestra a diventi più civile e moderna. 


vt cu un 
torto, ma 
> loro sen¬ 
soriale ed 


* r i- j- ... - inianuie classica. capaci ai rauvare au «rmiv, co» num, » umj u * «*»- ----- ---- emerse nrammau cam ente nene mazut ea e airette aa un tatto- umana più amnia e felice 

La vecchiezza, certo, a Or- «oche, i circoli di lettura, eec.; £*, dunque, in considerazione alla lealtà, aff'amore per la pa- fro dei due quartieri penferi- disegni di Vespignani, di Muc- voc j d j q UeJ t e donne coscienti rino che, nell’ eserci zio del suo tite questo eoisodio: una drtr 
landò non pesava. La porta- la scarsa ed inefficiente rete di di teli aspeW j _ non d a oggi tria e la pace dovranno carat- ci che da cinquecento anni d ‘_ G ? tt , uso - di Attardi e e combattive. compito, gesticola nel modo gazlcroeidcSna 

va. anzi, come una bandiera: doposcuola di scuole serali e posti e non facilmente risolvi- terizzare tutte quell’azione che sono cresciuti a sud e a nord, a» moltissimi altri giovani e Una tarantella sorrentina, inconfondibile del popolani ro- te Q suo dt**a all* 
e ingenuamente si compiace- professionali, tutto ciò. mdub- bili —, che sotto gli auspici questo Comitato propone alla fuori dalle gigantesche porte a a ,°™ si artlstl dl ° 8 ni Parte aggraziate e vivace, fu danzate manL del Porri, —n Si trattav*Ai 

va quando a Montecitorio o blamente, limita un diffondersi del Comitato per l’educazione attenzione di quanti sono vi* turrite della più antica città a ilal,a - dai napoletani: dopo di che la Sulla scena, dopo un breve un oecetto rwrfett» , 

«a Pfilù77n m *» < cimi mi _ Olii VA<tfì ul (1110211 PlOmPIìt^H J --— *• _;i .-«mente nnwvffimafi Holln fnr* f /rvf ffv/i T A frr /vtmnnnnn A « — VT -% (a ocnlArinno ritti onln. __ i-t._ 11 * — •« ». - . JrtUlCIHJ 


! significato d 
su per giù: 
Di Vittorio 




dall’alto dei suoi 90 anni, a liani non leggono molto, ciò vita e della cultura nazionale, socissionl, al governo un caldo, volta il centro detta miseria le strumentali di ogni regione II coro di S. Croce, di Trie- gnese. Altro forte a»ii« 


di «bOlt* 


giovane amico Nitti...», «il tori, ma, bisogna pur dire che pulso ad un primo avvicina- resse operano per aprire ai ra- gtitmkme vi estendeva stra- sala del Politeama era gremite sto coro è veramente da anno- fissimi stornella tori romani 

mio giovairo amico Bono- nè la scuola, nè editori, nè mento dei genitori con i mae- gazzi d’Italia la porte del sa* eie e strade di postrìboli, I In ogni ordine dl posti. vcrarsi tra I più perfetti com* venne la volte dal coro dagli 

mi...», ecc. E quando, com- scrittori fanno quanto è pos- stri, con gli autori, con gli pere, della scienza, del prò» mendicanti ne partivano con Fu il coro di Modena ad ini* plessi popolari d'Italia per il operai da lla « R e ggiana » con 

piendo Egli i 90 anni, uni sibila par solleciterà il bisogno, editori. g ra m a . i loro stracci per andare ad riara la spettacolo. I cantanti l grado altissimo di «dueaskMlla ammani i rr ttte da^i sipari 


dall'altro lari in amia del basao 
livello tecnico della noterà 
boia. lVei gerian» di portare), 
al p mestimi IV Congresso, un 
trattecela» Avete ca pito? 

- PAOLO KlCCi- 














P*g. 4 — « L’UNITA* » 


Martedì 2 dicembre 1952 


LE OLIMPIADI INVERNALI 
A CORTINA D'AMPEZZO 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


FISSATO IL PERCORSO 
DEL «TOUR DE TRANCE» 


L’11. GIORNAT A DEL CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» 

Aumenta il distacco deirinter 
sulla Juve e sulle insegoitrici 

Netta vittoria delle squadre milanesi nel doppio confronto con Roma e Lazio 
Sorpresa a Napoli - Il Palermo battuto a Torino - Pareggio del Bologna a Firenze 




Non si può dire 
che i risulta¬ 
ti deU'undicesi- 
ÙfàMà ma giornata del 

campionato d i 
aj TSy serie A ei sla- 

flp/ no molto disco- 

stati dalle pre¬ 
visioni della 
vigilia, tranne qualche ecce¬ 
zione e tra di esse, la più 
sorprendente, quella di Napoli, 
dove la squadra di Piola ha fat- 
to man bassa della posta in 
palio. 

Il doppio confronto tra le 
squadre milanesi e romane si è 
concluso con la affermazione 
netta dell'lnter e del Milan, 
rispettivamente impegnate, la 
prima nel diffìcile confronto con 
i giallo-rossi a Roma, e la se¬ 
conda a San Siro contro gli 
azzurri di Bigogno. Niente da 
eccepire sulle vittorie dell’lnter 
e del Milan: entrambe le aqua¬ 
dre hanno giocato di più e me¬ 
glio e 1 risultati conseguiti non 


lasciano posto nè elle recrimi¬ 
nazioni nè ai « se » nè ai « ma ». 

L’Inter è stata vista alla prò 
va sul campo della Roma, a 
confronto cioè di una delle 
squadre più quotate di questo 
campionato, che indubbiamente 
costituiva uno degli ostacoli più 
seri per la marcia della capo¬ 
lista, e non ha deluso. 

I nero-azzurri, hanno dispu 
tato una intelligente e abile 
partita! individuati chiaramente 
i punti deboli della Roma, sono 
partiti all’assalto della casa di¬ 
fesa da Albani, mettendo da 
canto quelle misure prudenziali 
a cui, alla vigilia, sembrava do¬ 
vesse ricorrere Foni (arretra¬ 
mento di Mazza e Armano) e 
l’hanno espugnala, tenendo sal¬ 
damente nelle mani le redini 
dell’incontro per tutti i novan¬ 
ta minuti e disimpegnandosi, 
con autorità, dalla pressione 
impetuosa, ma confusa, eserci¬ 
tata generatamente dai giallo- 
rossi nel secondo tempo. 


Sorpresa a Napoli 

Alla Roma, d’altra parte, prò- venuta ancora una volta dalNa- 


pno domenica, sono venuti me¬ 
no i suoi punti di forza: Fan- 
dolflni, Bronèe e Venturi, ap 
parsi insolitamente slegati, prr 
vi della consueta energia. 

Ciò però non .toglie niente 
alla chiarezza della vittoria 
nero-azzurra, e non 'costituisce 
una attenuante per i giallo- 
rosi' . 

L'altra squadra romana, la 
Lazio, di fronte a un Milan in 
buona giornata, ha dovuto an- 
eh’essa cedere le armi. Le cro¬ 
nache ci dicono che i rosso¬ 
neri sono stati nettamente bu- 
periori agli ospiti e hanno di- 

l,a media inglese 

INTIiU +4; Juventus +2; 
Roma —1; Milan —3; Bo¬ 
logna e Lazio —3: Fioren¬ 
tina e Atalanta —8; Napoli 
c Udinese —7* Torino, Pro 
Patria e Como —8; Triesti¬ 
na, Palermo , Spai e Nova¬ 
ra —9; Sampdoria —1». 


mostrato dì essere sulla strada 
del loro migliore rendimento, 
ciò che fa sperare in un ritorno 
del Milan all'assalto delle pri¬ 
me posizioni. 

Il Milan, in du« minuti, con 
Burini e Gren si è assicurato, 
nel primo tempo, il risultato, 
giocando poi sul velluto. Va da 
segnalare un incidente -occorso 
a Bettolini, al 33’ della ripresa, 
•he ha privato la squadra bian¬ 
co-azzurra del generoso atleta 

Le due partite a cui abbiamo 
accennato hanno dato un «ri¬ 
tocco» alla classifica che da 
domenica vede in testa, con un 
distacco più netto, dì due pun¬ 
ti, sulla Juventus, l’Ihter e a* 
terzo posto, a fianco della Ho 
ma, il Milan, mentre Lazio e 
Bologna seguono a quota 14. 

La Juventus, sul campo di 
Ferrara, ha rischiato un bel ca 
pi tombolo e ha pareggiato a tre 
minuti dal fischio finale, una 
partita che la Spai aveva do 
minata e che meritava chiara. 

■ mente di vincere. A ciò si ag¬ 
giunga un rigore parato fortu¬ 
nosamente da Viola (il portiere 
bianco-nero s’era mosso prima 
del fischio) e che Tarbitro Pie¬ 
ri, compiacentemente, non ha 
ritenuto di dover far ripetere. 

La partita ha detto ben poco 
per la Juventus e molto per la 
Spai, apparsa battagliera e in¬ 
traprendente quale mai s’era 
vista in questo inizio del cam¬ 
pionato. 

11 Bologna, com’era nelle pre 
visioni, ha portato via un pun 
to dal campo della fiorentina: 
un pareggio meritato che la 
wjuadra allenata da Vi ani ha 
conquistato grafie alla sua so¬ 
lida inquadratura e che le ha 
permesso di mantenere i con¬ 
tatti col gruppo delle squadre 
di testa. La fiorentina, se è 
apparsa leggermente migliorata 
rispetto alle precedenti presta¬ 
zioni, è ancora ben lontana dal 
suo vero rendimento. Il risul¬ 
tato di pariti, per concordi 
ammissioni dei cronisti, ha «an 
lionato un giusto giudizio del- 
l’incootro. 

La aorpreaa delle sorprese e 


poli, da quel Napoli che que¬ 
st’anno costituisce (per la di¬ 
mostrata incapacità dei dirigen¬ 
ti) la più nera disperazione de¬ 
gli sportivi partenopei, La squa¬ 
dra di Monzeglio, priva di sei 
titolari (Casari, Castelli, Coma¬ 
schi e Granata squalificati. Vi' 
ney indisposto e Gramaglie cor¬ 
so a Genova al capezzale delle 
madre) ha ceduto di fronte ai 
« volponi » del Novara che con 
rara abilità hanno saputo pro¬ 
fittare della situazione per fare 
un passo avanti nella classifica. 

La partita, appunto, ha messo 
in rilievo, da un canto l'abilità i 
di Piola e compagni e dalTal-| 
tro la inesperienza dei rincalzi 
azzurri, aggravata dalla nera 
giornata di Amadei e di Jepp- 
son. La sconfitta subita dal Na¬ 
poli aggrava sensibilmente la 
situazione della squadra parte¬ 
nopea e pone in maggiore evi¬ 
denza la responsabilità del di¬ 
rigenti i quali ai sono sbarazzati 
delle migliori riserve (Tedeschi- 
ni c Cecconi, per fare dei nomi) 
compromettendo l’avvenire del¬ 
la aquadra. 

E’ andata male pure per il 
Palermo, al quale alla vigilia, 
si accordava qualche possibilità 
di farla franca sul terreno del¬ 
la claudicante squadra granata. 
Invece no: invece è successo che 
granata hanno giocato con 
foga e slancio, con ordine an¬ 
che, travolgendo, nella ripresa, 
la squadra siciliana che pure 
nel primo tempo aveva favore¬ 
volmente impressionato, met¬ 
tendo in evidenza una difesa 


mo tempo chiuso Uno a uno, 
nella ripresa, come si è detto, 
11 Palermo si è inspiegabilmen¬ 
te sbandato, subendo altre due 
reti. 

Il Torino, dopo la vittoria, ha 
preso nuovo ossigeno e si è 
allontanato dal fondo della 
classifica per respirare aria più 
salubre. Il Palermo, invece, si 
trova, insieme al Como, a una 
sola lunghezza dalle tre squa¬ 
dre che stagnano a quota sette 
(Spai, Novara e Sampdoria). 

Una mezza sorpresa ha costi¬ 
tuito il pareggio conquistato dal 
Como sul diffìcile campo di Ber¬ 
gamo: ma si tratta di un pa¬ 
reggio che la squadra di Bal¬ 
dini ha meritato, disputando 
una accorta e intelligente gara. 

Stavolta Rasmussen e Soeren- 
sen hanno trovato nella difesa 
comasca, dove ha fatto spicco 
il massiccio Quadri, un baluar- 1 
do insormontabile. 

A Genova, applausi a mai fi¬ 
nire per i blucerchiati della 
Sampdoria sia per la vittoria 
ottenuta sulla Pro Patria (la 
prima vittoria di questo cam¬ 
pionato) sia per il bel gioco 
messo in luce, che lascia spe¬ 
rare in una riscossa della squa¬ 
dra ligure, che non merita cer¬ 
tamente la posizione che attual¬ 
mente occupa nella classifica. 

-A Udine infine, la Triestina 
è riuscita a dividere la posta; 
di bel gioco se n’è visto poco, 
anzi niente, ehè le due squadre 
hanno dato vita a una partita 
convulsa, accanita, combattutis¬ 
sima che l’arbitro Gemini ha 
dovuto reggere con mano dura 
per non farla degenerare, li pa¬ 
reggio, comunque, è un risul¬ 
tato equo. 

• 9 m 


fermano alcune voci, che da 
ieri circolano insistentemente 
negli ambienti gmllorossi, fi¬ 
nora nessuna punizione è stata 
inflitta ai giocatori che hanno 
preso parte all’incontro con 
l’Inter. 


IL GIRO D ELL’A RGENTINA 

Vinta da Crispin 
la sesta tappa 

MENDOZA, 1. — L’argenti¬ 
no Crispin ha vailo oggi la se¬ 
sta tappa del Giro dcU’Argen- 
tina, la La Paz-Mendo/a, pre¬ 
cedendo nell'orine il suo con¬ 
nazionale Movio, ITtaLar.o Lo¬ 
gli e Vallmit aua 


La rete del professor Gren 


GLI SPETTACOLjI 



RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Attorta, Artnula, Astra, Aurora, 
Aufustui, Ausonia, Athambra, 
Appio, Atlante, Acquario, Castel¬ 
lo, Ctonio, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Espero, 
Garbatene, Goldencine, Giulio Ce- 
sare Impero, La Fenice, Alaizini, 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, 
Olimpia, Odesealchi, Orfeo, Otta¬ 
viano, Palestrlna, Parlo)], Plane¬ 
tario, Plaza, Quirinetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sala¬ 
rio, Tuscolo, XXI Aprile, Verbano 
TEATRI: Quirino, Rossini. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
< I dialoghi delle Carmelitane ». 
ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile del 
la Città di Roma « La Locan 
diera > di Goldoni. 

MANZONI: C.ia Teatro di Napoli 
«Voce e mamma». 

ORIONE; Ore 16.30-21.30: «1 Pie 
coll di Podrecca », nuovo re¬ 
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21 
« Tutto la Broadway » di Mar¬ 
chesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Cocorlcò ». rivista di Frattlnl, 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: ore 17: Concerto di 
V. Pertlle; ore 21: Macario In 
« Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Durante 
« Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21.15: «Madre Co¬ 
raggio » di Brecht con S. Tota¬ 
no. G. Gherardi, C. Verna. 

8. IGNAZIO: Ore 17.30: Conc. per 


Bologna: L'ultima minaccia 
Brancaccio: L'ultima minacci.) 
Capitoli Morte di un cornine 
viaggiatore 
Capranica; Ragazze da marito 
Capranichetta: Un uomo tranqu.n 
Castello: La valanga gialla 
Centocelle: Il cerchio di fuoc< 
Centrale: Tre piccole parole 
Centrale Clampino: Riposo. 
Cine-Star: Duello nella foresi. 
Clodio: Notti senza stelle 
Cola di Rienzo: Questi nostri gì 
nitori 

Al BARBERINI 

U pubblico si coiiimtio\e cd 
applaude 


MILAN-LAZIO 3 a 1 — II secondo goal del IVIllan segnalo da Gren: 

tcrà invano di fermare in tuffo l'insidioso pallone 


Sentimenti IV ten- 


LA MOSTRA DEI. CICLO E DLL MOTOCICLO A MILANO 



tutti 

ma non per tutte le bo rse 

Lotta al coltello ha le « Marche » - Ristrettezza d el mercato - L'industria tormentata da una grave crisi 


NOTIZIE SU LAZ IO E ROMA 

Ogii Bettolini 

rientrerà a Soma 


Nessun infortunato 
nel clan glallorosso 


Ari eccezione di Bettolini che, 
ormai acongiurato il pericolo 
di una emorragia epatica, rien¬ 
trerà oggi a Roma tutti i cal 
ciatori biancoazzurri si trova¬ 
no in buone condizioni. 

Mentre Bettolini, per niotivl 
di natura esclusivamente pre 
cauzionale, sarà tenuto a ripo¬ 
so, tutti gli altri biancoazzurri 
riprenderanno^ stamattina gli 
allenamenti e giovedì, con 
ogni probabilità, disputeranno 
un incontro di allenamento. 

Ne) clan giallorosso, dove il 
morale è un po’ basso, non si 


(Dal noatro invia to spedala) 

MILANO, 1 — Biciclette in 

vetrina, tn passerella. coi riflet¬ 
tori addosso che le /anno sfavil¬ 
lare. Vernici calde, rive, sgar¬ 
giarmi; un arcobaleno di colori, 
un gran luccichio di cromo: qui. 
nel Gran Salone della Fiera di 
Milano, sono in mostra i model¬ 
li d’Italia, di Francia, di Germa¬ 
nia, d’Inghilterra. d’US.A., di 
Svizzera, d’Austria. Ecco: per m®. 
lebtciclctle d’italta sono le più 
belle del mondo, le più eleganti, 
le più leggere; ’c biciclette per 
le corse tn pista sono una piu¬ 
ma. addirittura. Eppure hanno 
tutti i requisiti di solidità, di 
scorrevolezza che ogni si chiedo¬ 
no alla bicicletta. 

Ormai la bicicletta ha raggiun¬ 
to la perfezione tecnica; infatti, 
non sono più possibili modifiche 
e ritocchi sostanziali «e» telai. 
nelle ruote; la bicicletta, fìggi, si 
deve accontentare di un progres¬ 
so nei dettagli, nella finitura del 
modelli. Il pesa della bicicletta 
scende di continuo; ma si può 
ancora ridurre il peso, per esem¬ 
pio. di una bicicletta per le cor¬ 
te in pista, che, vestita dal’in- 
aispensabile. pesa Suppergiù 8 
kg.? Non è più possibile, perchè 
joltrimenti c’è il rischio che la 
bicicletta non sostenga il peso 
dell'uomo che. nello slancio del 


_____ lamenta alcun infortunato. 

attenta • pronta. Dopo un pri-' Contrariamente a quanto af- la coma, a 40-50 km/h., è un gran 


OGGI A VILLA GLORI SI APRE LA STAGIONE INVERNALE 


Vizio «gran favorito» nei Premio Fiuggi 

Le gare iaìraano alle ore 14,30 — Marietaiu ed Ultra soao i pra perì- 
colorì arrenari per l’aliiera di Bottoni — Otto corse in programma 


Con oltr« 400 cavalli presenti 
pel box, dopo la parentesi esti¬ 
va, ai/ riaprono oggi i battenti 
dell’ippodromo di Villa Glori. 
Bono già a Roma 1 rappresen¬ 
tanti delle più grandi Scuderie, 
che hanno lasciato gli Ippodro¬ 
mi di Bologna, Milano, Firenze. 
Trieste attratti dalla ricca dota¬ 
zione del programma e dalla 
divisione per categoria dei ca¬ 
valli, divisione che permetterà 
Indubbiamente portense più re¬ 
golari e e volgimento di corse 
più tranquillo per I cavalli più 
dotati che non troveranno più 
sul loro cammino, l’ostacolo 
(particolarmente sensibile a vil¬ 
la Glori ova 1 pianeggi sono dif¬ 
ficili) rappresentato da cavalli 
di minore classe partiti al primo 
nastro. 

La prima giornata ha raccolto 
ten 139 iscrizioni: 11 etra ha pro¬ 
vocato la divisione addirittura 
in tre divisioni del Premio 

parie. 

Al centro della riunione di 


apertura è 11 Premio Fiuggi, una irebbe però ottenere un buon 


Intern an e irte prova alla pari sul 
1.700 metri riservata ai cavalli 
di 4 armi cui sono rimasti iscrit¬ 
ti 0 concorrenti. 

Tra essi spicca nettairfente 
Vizio, già ricomparso in pubbli¬ 
co vittoriosamente a Napoli, cui 
spettano, sul complesso della 
carriera e sulla forma di questa 
estate, glt onori del pronostico. 
Sarà guidato da Ugo Bottoni e 
questo basterà a fargli recupe¬ 
rerò Vhandtcap costituito dal 
numero di partenza alto avuto 
In aorte. Dal numero di parten¬ 
za cercherà invece di trarre van¬ 
taggio Manetana che dovrebbe 
essere per l'allievo di Bottoni li 
più serio avversario mentre, a 
nostro parere, non dovrà essere 
trascurato neppure Ultra che è 
dotata di mezzi e di forma ruffi 
«ente per invertire il pronostt 
co. Kukuruaa Invece e dubbia 
partente. Minori le chances di 
Lanfranco ed Umo 11 quale po- 


peso. E la produzione, allora, dà gode, di questo stato di cose, è 


piazzamento ae riuscirà ad av¬ 
viarsi senza errori e profittare 
cosi del n. 1 di steccato. 

Tra le altro corse, di partico¬ 
lare Interesse appare il Premio 
Fucino li quale ha in Furetto 
(a venti metri da Ipsilon ed Ar- 
tabano) 11 suo favorito 

Ecco le nostre selezioni per le 
altre prove della riunione che 
avrà Inizio alle ore 14.30 (le ul¬ 
time corse si svolgeranno alia 
luce artificiale): Pr. Fonte Chia¬ 
ri: Europa, Niger, Vanna : pr 
prosinone: poesia, Menta: Pr 
paria (J* dir.): Trasteverina 
Alma Mia. Senna; Pr. Fucino: 
Furetto. Ipsilon, Artabano ; pr 
Faria (2* dir.): Leoncello. Ando 
Lea reo primo; Pr. Fortebracdo: 
Dragoms. Appennino. Fernan- 
dez; Pr. Farfa (3* div.); Diavolo 
Nero. Mimosa. Sempremia 

G. B. 


ali alla fantasia net modelli sport 
che, davvero, sono gioielli della 
meccanica. Ma il problema della 
bicicletta, dell’industria, è un al¬ 
tro: rendere. 

Biciclette per tutti i gusti, ma 
non per tutte te borse; tante bi¬ 
ciclette. ma pochi acquisti. Ep- 
perciò, la lotta fra le Marche è 
stretta, dura. Si sa con le corse, 
l'industria fa magri , affari; anzi, 
il più delle robe a rimette. E’ 
di mora lo scooter. c la lunga 
mano del goicrno arriva dapper¬ 
tutto; è una mano che pesa: tas¬ 
se, tasse, tasse, chi non riesce a 
trovare un mercato lontano, nel 
Sud America per lo più. rischia 
dandare in rovina: un mucchio 
di marche vivono già nell'ombra, 
si tengono lontane dalie corse, 
qualche marca (e non è il caso 
di far del nomi) è sull’orlo del 
fallimento. Manco male che c'è 
l’industria della gomma che un 
po’ sostiene la biadetta, e an- 
che l'industria del cambio dì ve¬ 
locita un po’ aiuta. 

La bicicletta, oggi, si regge i« 
piedi, così come un impiegato 
dello Stalo riesce a tirar avanti, 
col pochi soldi che gli danno, fi¬ 
no alla fin. del mese. E tutti i 
mesi sono uguali, lunghi... Le 
cause della scadente situazione 
economico-commerciale della bi¬ 
cicletta sono ancora quelle di 
uno. due, tre anni fa: 

— l’alto costo delle materie 
prime, c — m particolare — dei 
metalli pregiati; 

— il regime fiscale che impo¬ 
ne all'industria di cari care il 
prezzo della produzione di oneri 
che non interessano la bicicletta; 

la concorrenza all’estero 
che è favorita, aU'origine, da for¬ 
me di assicurazione c di finan¬ 
ziamento. 

C'è una soluzione per solleiare 
dalla crisi l’industria della bici¬ 
cletta ? Si, c’è: è quella di uno. 
due. tre anni fa: ridurre i costi 
delle materie prime e dei metalli 
pregiati . ammorbidire il regime fi¬ 
scale. imporre un freno alla con¬ 
correnza dall'estero. E’ il gover¬ 
no. come si vede chiaro, che de- 
re intervenire. Finché il governo 
non darà una «ano nelle ruote 
all'industria, la bicicletta resterà 
in crisi. E sempre le marche sa¬ 
ranno tu lotta per imporre gli 
stemmi sul mercato nazionale 
che oggi ha un mediocre sfogo. 
Le marche s’impongono c °n la 
reclame che dàanno le vittorie 
nelle corse; le marche S’affidano 
al prestigio e ai risultati dei cam¬ 
pioni. Cori lo stand della « Bian¬ 
chi » è tutto pieno dei nome di 
Coppi; così lo stand della « Bar- 
tali vanta le insegne bianco 
rosso c verdi del campione d'I¬ 
talia: cosi la « Legnano » dà voce 
alle prodezze di Minardi, di Al¬ 
bani. dì DefUippis. 

Insomma; le marche più che 
stala bontà dèi prodotto, della 
bicicletta, fanno un gran chias¬ 
so sulle vittorie nelle corse, e chi 


il campione, tl'm asso », per il 
quale ogni trdgitarclo raggiunto c 
uno scatto per far più t/rosso il 
premio, l'ingaggio. 

ATTILIO CAMORIANO 


Fissato il percorso 
del « Tour » 1953 

PARIGI. 1. — La Federazione 
Ciclistica Francese ha tracciato 
l’itinerario ufficiale de! Giro di 
Francia ciclistico 1B33 

Il Giro che consisterà in 19 
tappe, avrà inizio a Strasburgo 
e il suo epilogo a Parigi, dopo 
aver costeggiato la costa Atlan¬ 
tica. 1 Pirenei e le Alpi. 


La vittoria c andata a Lucchet¬ 
ti che ha ben meritato il ver¬ 
detto. Coraggiosa la prova di 
imbastom. 

Ecco 1 risultati degli incorni ì. 

PRIMA SERIE 
(Semifinali ) 

Pesi piuma: Di Francesco (Au¬ 
dace) b. Torregianl (Mont.) ; Pla¬ 
cidi (Rom. Gas.) b. Celli (Bert.). 

Pesi leggeri: Beccarla (Mont.) 
b. Mella (Mont.). 

Pesi mali: Lucchetti (Auda¬ 
ce) b. imbulloni (Crai Mntt.); 
Panun/-. (luci 1 b Matte: (Bcr- 
tola). 

TERZA SERIE 
(Ottavi di Finale) 

Pesi piuma: Ludovisi (Cav.) b. 
Di Gioia (Bertoia). 

Pesi Leggeri: TasSon (Tarq.) 
b. DI Veroli (Aud.); Savelli 
(Aur.) b. Flati (Atac) per as¬ 
senza ingiustificata; An gel et ti 
(Bert.) b. Assetta (Mont.). 

Pesi icclters leggeri: Boneili 
(Sanlor.) b. Tosi (Atac). 


LA RADIO ITALIANA 

vi invita ad ascoltare 
luesta sera alle ore 21 sul 
Programma Nazionale 

LA TEMPESTA 
di WILLIAM SHAKESPEARE 

Traduzione ili 

CESARE VICO LODOVICI 
Musiche di scena di 
HENRY PURCELL 
Orchestra sinfonica e coro 
di Roma della RAI diretti da 
ROBERTO LUPI 
Istruttore del coro 
NINO ANTONELLINI 

Compagnia di Prosa di Roma 
della RAI 

Regia iti 

GUGLIELMO MORANDI 





LE «CINTURE^DI ROMA» 

Vittoria di Lucchetti 

svi corapM Imhistoai 

Nel locali del Crai della dire¬ 
zione di artiglieria si sono di¬ 
sputati ieri sera gli incontri in 
programma per la quinta gior¬ 
nata del Torno pugilistico o Cin¬ 
turo di Roma ». 

Del dieci combattimenti dispu¬ 
tati, maggior interesse ha susci¬ 
tato quello che vedeva di fron¬ 
te I orai medi Lucchetti (Auda-1 mat, che ha proceduto di 10” 
ce) e Imbastoni (Crai Mattatoi), l'inglese Steel 


IL GIRO DEL MESSICO 

Be/.amat vince 
la se conda L appa 

ZITACUARO. 1 — La seconda 
tappa del Giro dei Messico. To- 
lura-Zltacuaro. di km. 97 ha vi- 
sto la vittoria del francese B©za- 


organo del M.o Germani, musi¬ 
che di Bach (Ingresso libero). 
VALLE: Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano « Amleto • Prezzi po¬ 
polari 

VARIETÀ’ 

Affiambra: Peggi - la atudentessa 
e rivista 

Altieri: Tra moglie e manto e nv. 
Ambra-Iovlnelli: Moglie per una 
notte c rivista » 

La Fenice: Garù Garù e rivista 
Principe: La mia vita per tuo 
Tiglio c rivista 

Volturno: Gli undici moschettieri 
e rivieta 

CINEMA 

A TLC.: Milano miliardaria 
Acquario: La fossa dei peccati 
Adriano: La regina d’Africa 
Alba: L’Immagine meravigliosa 
Aleyone: II principe Azim 
Ambasciatori: La presidentessa 
Aniene: Virginia 
Apollo: Il cappotto 
Appio: Alan il conte nero i 

Aquila: L'aquila e il falco 
Arcobaleno: Lcs belle» de nuit I 
(ore 18-20-22 - sottotitoli in it.) 
Arenula: Il segreto del lago 
Ariston: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Astori»; La conquistatrice 
Astra: Attente ai marinai 
Atlante: Neve rossa 
Attualità: Là dove scende il fiume 
Augustus: Angoscia 
Aurora: Richiamo dì Ottobre 
Ausonia: Amo un assassino 
Barberini: La nemica 
Bernini: Operazione Cicero 


DAL 26 GE NNAIO AL 5 FEBBRAIO 

A Cortina d'Ampezzo 
le O limpiadi inver nali 

La rhmhne della Canta Estatina del C.0JÌJ. - Dme 
miliardi per sovuenzienare le Federazioni affilate 

Sotto la Presidenza dcff’avvo- vela e I campionati mondiali di 


cato Onesti el o tenuta trri 
la prima riunione della nuova 
Giunta Esecutiva del CONI. Do¬ 
po aver proceduto alla nomina 
dei Vice segretario del CONI nel¬ 
la persona del dott Giulio Car- 
rone. la Giunta Esecutiva ha de¬ 
dicato particolare attenzione ai 
problemi olimpici, in relazione 
ai Giochi Olimpici d'inverno, che 
si terranno a Cortina d’Ampezzo, 
è stata approvata la data d'aper¬ 
tura. fissata al 26 di gennaio, e 
quella di chiusura (5 febbraio). 

Continuando l suoi lavori la 
Giunta Esecutiva ha fra l'altro 
fissato le tre grandi manifesta¬ 
zioni internazionali che ei svol¬ 
geranno in Italia nel 1953. sov¬ 
venzionate dal CONI : « La Set¬ 
timana internazionale dello Sci » 
a Sestriere, il campionato mon¬ 
diale della classe «Star* per la 


lotta greco-romana 

Per quanto riguarda la parte 
amministrativa è stato annun¬ 
ciato che la somma destinata dal 
CONI a sovvenzionare le Federa¬ 
zioni nazionali, ivi compresa la 
Federazione Italiana Gioco Cal¬ 
cio. ammonta a 2 miliardi di 
lire. 


Farr incontrerà 
Don Cockell 


Culmina: Il messicano 
Colosseo: Domani è un altro giorno 
Corallo: Figlio figlio mio 
Corso: C’è posto per tutti 
Cristallo: Sansone e Dalila 
Delle Maschere: La città del pia¬ 
cere 

Delle Terrazze: Cuore solitario 
Delle Vittorie: Il cielo può atten¬ 
dere 

Del Vascello: Testa tossa 
Diana: Il cappotto 
Dorla: Uomini sulla luna 
Eden: Una bruna indiavolata 
Espero: 4 ragazze all’abbordaggio 
Europa: Ragazze da marito 
Excelslor: Gli scocciatori 
Farnese: Papà diventa mamma 
Faro: 11 porto di New York 
Fiamma: Gli occhi die non sor¬ 
risero 

Fiammetta: Buglcs m thè after- 
noon (17-30-19.45-22) 

Flaminio: Gli uomini perdonano 


l ACRI MA CRISTI 

TUSCOLO TITI 

tclsf. rrsge rrevae 


Fogliano: Alan il conte nero 
Fontana: Solo Dio può giudicale 
Galleria: li brigante di Tacca del 
Lupo 

Giulio Cesare: Una bruna india¬ 
volata 

Golden: Parrucchiere pèr signora 
Imperlate: La regina d'Africa 
Impero: Partita d’azzardo 
Induno: Desiderio proibito 
Ionio: Una donna si ribella 
Iris: La strada del mistero 
Italia: Snbù principe ladro 
Lux: La paura fa 90 
Massimo: Stella solitaria 
Mazzini: Neve rossa 
Metropolitan: L'autocoloima- ro^ j 
Moderno: La regina d’Africa 
Moderno Saletta: Là dove scende 
il fiume 

Modernissimo: Sala A: Il segreto 
delia porta chiusa; Sala B: Ro- 
bon Hood e i eompacni della 
foresta 

Nuovo: L’immagine mcravigho-a 
Xovorine: Il gatto milionario 
Odeon: Il colonnello Hnl'iater 
Odesealchi: Totò a colori 
Olympia: Moglie ncr una notte 
Orfeo: Umberto D 


HA TRE AMANTI 
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Grand* vomanto di VICTOR HUGO 


gettò vi* le due 

_JCb*, prese le eltre 

dw gli rimanevano; pai 
pistole la pugno, gu*r- 

i fori del co— 


«statò jl primo risultato, 
li assalitori erano ridisce- 
tUa scala. Dei soldati mo- 
i si torcevano sui gradi- 
a svolta dilla spirale non 
clava vedere che tre o 
tro gradini. 

[masus attese. 

V tempo guadagnato», 
ò. 

si frattempo vide un im¬ 
boccami per terra «lire 
a asilo 1 


stasso tempo, più in basso, 
apparve la test* di un sol¬ 
dato dietro 11 pilastro centra¬ 
le deOa spirale. Limami* mi¬ 
rò quella testa a «arò. VI fu 
un grido, il soldato cadde, e 
l’imanus fece passare dalla 
mano sinistra alla destra la 
ultima pistola carica che gli 
restava. 

In qruel momento senti un 
atroce dolore ed a sua volta 
gettò un urto, una sci*boiata 
gli frugava il v e n tre. Un pu¬ 
gno, il pugno dell’uomo che 
strisciava, era passato attra¬ 
verso la seco n d a feritoi a del 
cofano, e quel pugno aveva 
affondato la sdabol* nel ven¬ 
tre deUTmanus. La ferito era 


dato da parte a parte. L’Ima- 
nus non cadde. Digrignò il 
denti e disse: — Bene! 

Poi barcollando e trasci¬ 
nandosi. indietreggiò sino alla 
torcia che bruciava di fianco 
alla porta di ferro; posò a 
terra la svia pistola, impugnò 
la tonda e, sostenendosi con 
la meno sinistra gli intestini 
che usavano, con la destra 
abbassò la tortia appiccò il 
fuoco alla miccia solforata. La 
miccia avvampò, rimanus ab¬ 
bandonò la tonda, che conti¬ 
nuava a bruciare per terraJ 
riafferrò la pistole e, caduto 
sulla pietra, ma sollevandosi 
ancora, attizzò la miccia col 
misero respiro che gli re¬ 
stava. 

La fiamma corse, passò 
sotto la porta di ferro e rag 
giunse il ponte castelletto. 

Allora, vedendo il suo ese 
crabile successo, forse più 
soddisfatto del suo delitto die 
detta sua virtù, quell’ uomo 
che era stato un eroe e che 
non era più che un assassi¬ 
no, mentre stava per morire, 
sorrise. 

— Si ricorderanno di me — 
mormorò — vendico sui loro 
piooott il nostro piccolo, il Re 
che è netta prigione del 
Tempio, 


Xiv 

ANCHE L’IMANUS EVADE 
In quel momento si notò un 
gran rumore: il cofano, vio¬ 
lentemente percosso, si sfa¬ 


sciò lasciando passare un uo¬ 
mo che sì precipitò nella sa¬ 
la, colia sciabola in mano. 

— Sono io, Radoub. Chi 
vuol prendersele? Sono stufo 


d’aspettare. Arrischio. Fa lo 
stesso. Ne ho appena sven¬ 
trato uno. Adesso vi attacco 
tutti. Mi seguano o no, ec- 
icomi. In quanti siete? 



ra Bgpmeaa uni i urla 


LONDRA, a — Tommy Farr, 
ex campione britannico dei gros¬ 
si calibri, è stato prescelto, dal¬ 
la Federazione Pugilistica Ingle¬ 
se. quale avversario di Don Coc¬ 
kell. per un incontro valido qua¬ 
le semifinale at titolo britannico 
dei pesi massimi. 


Effettivamente era Radoub 
ed era solo. Dopo il massacro 
che l’Imanus aveva fatto per 
la scuala, Gauyain, temendo 
qualche mina mascherata, 
aveva fatto ripiegare i sud 
uomini c si concertava con 
Cimourdain. 

Radoub, sulla soglia, con la 
sciabola in mano, in quella 
oscurità in cui la torcia quasi 
spenta gettava appena un 
barlume, ripetè la domanda: 
— Io sono uno voi quanti 
siete? 

Non sentendo nulla, avan¬ 
zò. Uno di quei getti di luce, 
che a tratti emanano dai fo¬ 
colari agonizzanti e che si 
potrebbero definire singhioz¬ 
zi dì luce, si sprigionò dalla 
torcia e illuminò tutta la sala. 

Radoub scorse uno dei pic¬ 
coli specchi appesi al muro, 
si avvicinò, guardò la sua 
faccia insanguinata, il suo 
orecchio pendente, e disse: 

—- Orribile amputazione. 

Poi si voltò, stupito di ve¬ 
dere la sale vuota. 

— Non c’è nessuno! — 
esclamò. — Effettivi: zero. 

Scoree la pietra girevole. le 
apertura e la scala. 

— Ah! capisco. Se la sono 
battuta! Venite tutti, camera¬ 
ti, venite! Se ne sono andati. 
Hanno filato, sono scappati, 
m la soao svignata* hanno 


Al Nuovo Teatro 

QUATTRO FONTANE 

Seguono le rappresentazioni 
della comica rivista 

cocoRiccr 

Prezzi: Poltronissime L. 1.409; 
Poltroncine L. 1.000; Prime tre 
file di Galleria L. 1.200; Altre 
file L. 700; Ingressi 400 
Prenotazioni botteghino 48.01.19 


La Camilla, di cui si parla, e 
un’attrice. Gli applausi sono per 
lei il gusto e il senso della vita. 
Guai se un giorno le mancas¬ 
sero: si sentirebbe infelice ed 
estranea a sè stessa. Ma Camilla 
è anche donna, e che donna! 
Al solo sentirla ridere sul pal¬ 
coscenico gli uomini impazzi¬ 
scono d’amore. Camilla ha tre 
amanti: un militare, fedele e 
appassionato, un toreador/ tra¬ 
cotante e fiero, e un Viceré, ari¬ 
stocraticissimo e sofisticato. In 
qual modo fattrice Camilla, cioè 
Anna Magnani ne « La Carrozza 
d’oro *, risolccrà il suo difficPe 
problema di cuore ? In un modo 
molto semplice: preferendo un 
quarto amore, che viaggiava da 
anni insieme a tei. prepotente, 
discreto e sicuro del trionfo fi¬ 
nale. «La Carrozza d’oro », pri¬ 
mo Technicolor italiano, sarà 
presentato, a giorni, in 40 città 
d’Italia contemporaneamente. 


abbandonato il campo. Questa 
carcassa di vecchia torre sere 
polata. Ecco il buco da cui 
sono passati, canaglie! Come 
si può venire a capo di Pitt, 
e di Coburgo con farse simi¬ 
li? E* il buon Dio del diavolo, 
che è venuto in loro soccorso! 
Non c’è più nessuno! 

Un colpo di pistola parti, 
una palla gli sfiorò il gomito 
e andò ad appiattirsi contro 
il muro. 

— Ma si, c’è qualcuno. Chi 
è cosi gentile da farmi que¬ 
sta cortesia? 

— Io. — disse una voce. 

Raboub allungò il collo e 
distinse nella semi-oscurità 
qualcosa che ar Umanu*. 

— Ah! — gridò — ne tengo 
uno. Gii altri sono scappati, 
ma tu non mi sfuggirai. 

— Credi? — rispose l’Ima- 
nus*. 

Radoub fece un passso e si 
fermò 

— Heè! Uomo per terra, chi 
sei? 

— Sono quello che è pei 
terra e che se ne infischia di 
quelli che stanno in piedi. 

— Che cos’hai nella destra? 

— Una pistola. 

— E nella sinistra? 

— Le mie budella. 

— Ti faccio oricionirr. 

— Ne dubito. 

E rimanus, curvandosi aul¬ 
ii «torta tot combustione, eoi- ; 


Ottaviano: L’orma del gorilla 
Palazzo: Il uomini e un pallone 
Palestrina: Cinque poveri m au¬ 
tomobile 

Parioli: L’immagine meravigliosa 
Planetario: III. Rassegna internaz. 

del documentario 
Plaza: So che mi ucciderai 
Preneste: Okinawa 
Primavalle: Vecchia S, Francisco 
Quirinale; Ragazzo selvaggio 
Quirinetta : Giuochi proibiti 
Reale: Testa rossa 
Rex: Fuga d’amore 
Rialto: Papà diventa mamma 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Le quattro piume 
Rubino: Fuoco alle spalle 
Salario: Schiavo della furia 
Sala Umberto: I promessi spo^i 
«alone Margherita: Altri temo: 
Sant'lppolìto: Miracolo a Milano 
Sa\oia: Aian il conte nero 
Silver Cine: L'ultima preda 
Smeraldo: Condannato 
Splendore: Raeazzc affa finestra 


IL VOSTRO SPUMAHTt ’ 

TUSCOLO TITI 

TLlff. rfSgi-776409 


Stadium: I due derelitti 
Supercinema: Il brigante di Tacca 
del Lupo 

Tirreno: Ninna nanna di Broad¬ 
way 

Trevi: Viva Zapata 
Trianon: Il diavolo nella carne 
Trieste: Il opscetore della Lu:- 
siana 

Tnscolo: La donna de) oorto 
Venttro Aprile: Il cappotto 
Verbano: Totò e i re di Roma 
Vittoria: Jeff lo sceicco ribelle 
Vittoria Clampino: Il dottore e la 
ragazza 



■in 


fio sull’incendio il suo ultimo 
alito di vita e spirò. 

Qualche momento dopo 
Gauvain, Cimourdain e tutti 
gli altri erano riuniti nella 
sala. Tutti quanti videro l’a¬ 
pertura. Frugarono gli angoli, 
scandagliarono la scala; anda¬ 
va a finire ad una uscita nel¬ 
lo scoscendimento: si consta¬ 
tò l’evasione. Scossero l’Ima- 
nus, era morto. Gauvain, con 
la lanterna in mano, esaminò 
la pietra che aveva dato 
scampo agli assediati, aveva 
sentito parlare di quella pie¬ 
tra girevole, ma anche ini 
aveva creduto che fosse un-, 
favola. Mentre guardava la 
pietra, «corse qualche parola 
scritta a matita; avvicinò la 
lanterna e lesse queste pa¬ 
role: 

Arrivederci. Signor Viscmi- 
te. Lantenac. 

Guéchamp aveva raggiunto 
Gauvain. L’inseguimento evi¬ 
dentemente era inutile; la tu¬ 
ga era consumata e completa, 
gli evasi avevano ormai a lo¬ 
ro disposizione tutto il pae«e 
il cespuglio, il burrone, fl bò¬ 
sco, gli abitanti. Senza dub¬ 
bio erano già ben lontani 
nessun mezzo per ritrovarli: 
la foresta di Fougères era un 
immenso nascondiglio che fa¬ 
re? 

Contusa* 


I 
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O H Congresso della C.G.l.l. 


IN DIFESA DELL’I NDIPENDENZA E DELLA SICUR EZZA NAZIONALE 

Decine di migliaia di italiani 

riuniti in 29 congressi per lo pace 

Nel nome di Vittoria Nenni le donne venete si impegnano a rafforzare la lotta por l’in¬ 
dipendenza - L. Rosso, Jabier e Bandinelli delegati fiorentini al Congresso di Vienna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dove vivono vi promiscuità guerre e vite Di é costretto daiiche incombe su tutto li mondo 
■ ■ migliaia di persone ». criminali dirigenti del suo ed .in particolare «ut Trentino 

UDINE, 1. — Udine, ta città Quando al micro/ono s» è Paese che cercano di jo/foca- e sul Friuli con ii progratn- 

che le donne venete hanno alternata una donna di Nimis, re, con ogni mezzo, l’anelito mato riarmo tedesco, 

scelto per tenere il loro con- tl paese vittima detta furia de- dei lavoratori alla pace. Ricor- g> Quindi lanciato un 1 

vegno contro il riarmo tede- vastatrice dei nazisti, una o n- dando i coniugi Rosenberg, per p ret nio letterario per un’opera 

sco e per l’indipendenza na- data di commozione ha per- i quali ha chiesto giustizia, si c /j e illustri ta Dita di una 

stonate et ha accolto domenica c orso la sala. Alla sua voce è scagliata contro la classe di- donna veneta che abbia lotta- 
con il volto triste e pensoso altre decine hanno fatto coro: rigente del proprio Paese e ( 0 per l’indipendenza del Par¬ 
di Vittoria Nenni. L’eroica quelle delle donne bellunesi, rifacendosi alla recente di sita <j e< /j nitore Zimino ha an- 
donna caduta nel campo di goriziane, delle donne padoDa- del gen. Ridgway chiamandolo nùnefato che dedicherà la sua 
sterminio di Auschwitz, ejfi- ne, di (strana e di Vedelago, « generale peste* ha invitato prima opera alla latta delle 
piata in centinaia di manifesti allontanate dalle loro terre tutte le donne a lottare per la donne per la pace Sotlo a ite 
ha dato il suo benvenuto alle dove ora si stanno costruendo pace. sti auspici si è chiusa la gran- 

donne giunte da tutto il Ve- gli aeroporti atlantici. A «ot- Per i bambini del « Btancot- de assise che difficilmente po¬ 
nete. tollneare la loro accusa contro to ^ istituto di figli di parti- trà essere dimenticata * 

E’ stato, quello di ieri, un i nostri governanti, esse han- giani caduti per la liberazione *wnorivi uivri-n-i 

convegno la cui importanza no fatto giungere alla presi- ha parlato una ragazza il cui anhrmna HiNtrril 

supera l'ambito regionale, non denza del convegno l’ultimo fratello è caduto durante le - - - - 

tanto per la adesione di per- grano cresciuto sulla terra. recenti inanoure militari in I l.» 

tonalità, di mogli e di madri Un’altra voce è stata quella Piemonte. * l tillglrsal (JUJKililI I 

di caduti m guerra e di parti- di una americana residente a Infine l'On. Maria Maddale- -— 

giani, dei congressisti della Trieste. Ha parlato del suo ria Rossi concludendo i lavori Fra S °H dieci giorni si « pinti 





I congressi popolari 


giani, dei congressisti della Trieste. Ha parlato del suo Ina Rossi concludendo i lavori Fra S °U dieci giorni si «pi uh 

C.G.I.L., che da Napoli hanno popolo che non vuole fare’ha ribadito il grave pericolo ® Vienna il Congresso dei p«>- 

inviato il loro messaggio, del- __poli per la pace. L’attività ilo 

l’On. Nenni, ma perchè nella . ——— ' partigiani della pace si fa por- 

noce delle donne venete si nnt/DCQDC VlitfCIITitDC (fila DACE IIOI più intensa e sempre nuovi 

esprimeva il grave atto di ac- UUVnEDBE UllEniMfiE UliA DAdE U.O.H. .strati di cittadini vengono in¬ 
clina di tutte le madri e spose " - teressati al problema di come 

italiane contro coloro che stan- a ’’ a scongiurar* una nuova guerra 

no vendendo il Paese per por- Al niHIAIIfl IIII9I11I1ID ® difendere l'indipendenza na- 

tarlo verso una nuova tragica riAffl Al UUllUllu BlBBffllUMBMK zinnale, di come porre termine 

avventura di guerra. 9 wjfjiwnw WMMlPiaMW alla guerra dl corea ^ alia 

L’iniziativa di questa assem- .. ii A ’ n guerra fredda. 

5£S«rS2 alla cessione di S. Rossore 

è stata calpestata dal tedesco — — ——. ——- successo i congres.-i pei la 

inDusore. La tragica documen- 


DOVREBBE DIVENTARE UNA BASE U.S.A. 

Pisa sì oppone unanime 
alla cessione di S. Rossore 


1 ' (CeatinoasUa* «alia i. pai.) mente di essere vestiti, di pò- delle elezioni per le commis- 
. . ter acquistare l’indtepensabi- sioni interne, 

prof. Valletta, per conto del- lc I dati che si hanno a dl- 

la FIAT e dal prof. Costa, a p> oa conclude il suo Impor- sposizione a questo proposi- 
nome della Confindustriu. tonte intervento chiarendo i tu e che Concernono 3.600 
Afferma il primo: si chiede motivi dell’attuale campagna attende con on totale di 
alla FIAT di produrre trat- condotta (tagli industriali 1.707.009 dipendenti nelle 
tori e altri tipi di macchine; contro le libertà sindacali, quali vi sono state elezioni 
ma noi della FIAT attendia- u padrone diventa sempre più nel corso del 1952, danno al¬ 
mo che gli italiani si decida- reazionario quando non ha la CGIL U 71,5 per cento del 
no ad acquistarle, che il Mez- prospettive ed esce fuori di voti, alla CT 8 L il 16,6 per 
zogiomo si muova. Occorre Mnno addirittura quando i cento ed all» UIL 11 2,9 per 
rispondere al prof. Vailetta lavoratori si battono per mio- cento. SI tratta di una per- 
a questo proposito: perchè ve soluzioni produttive. Ed è cernitale Impresa tonante che 
non esaminate anzitutto le proprio su questa maturità naturalmente comprende, In¬ 
profonde responsabilità che dei lavoratori che noi dob- gitine a medie piti basse, an- 
pesano sul grandi industria- biamo puntare — termina che medie più alte. Dl fronte 
li del Nord per i'arretratez- Foa —. Dure lotte ci atten- a questo 78,5 per cento sta 
za del Mezzogiorno e per il dono, ma coscienti delle no- ad esempio I’86,9 per cento 
basso livello dellu capacità 6 tre capacità sapremo assol- degli edili, i’81,2 per cento 
d'acquisto degli italiani? E* vere i gravi compiti rho et dei minatori, t’84,5 per cen- 
il profitto monopolistico ba- stanno di fronte. lo degli autoferrotranvieri, 

sato sugi! alti prezzi e sulla II Congresso dopo aver ap- l'85,4 per cento dei portuali, 
i'CaiMi produzione — escia- plaudito calorosamente l’in- l’SO per cento del dipenden- 
nia Ftia -- la causa princi- tervento di Foa, tributa una (i del commercio, I'85 per 
pale elei nostri mali « del- calda manifestazione a Lucien cento dei postelegrafonici, 
l’attuale stagnazione! Molino, dirigente della C.G.T. i”89 per cento degli enti Io¬ 

li prof. Costa, a sua volta, Un altro momento di gran- c *u « j| 79 per cento del me¬ 
ttine le volte che la CGIL 1,6 commozione viene vissuto tallurglci. 
richiede una produzione in djd congressisti quando al 

serie (vedi le proposte avan- P odio degli oratori sale, aiu- / successi delle lotte 
zute dai tessili per supera- dfd compagno DI Vitto- ^ questo punto Novella trae 
re la crisi nel settore) è * 0 - ‘ll°* d scn. Arturo Labriola, interessanti indicazioni dallo 
Uto rispondete; « Che volo- ‘ lre \' e ® “ suo messaggio, esame delle lotte e del lavoro 
te? E* colpa nostra ve gh ita- ma denso di significato: «So- fl nora svolto. Il giudizio ge- 
liuni sono contrari alla p’-o- no dui al vostro congresso nera i e sd questa attività è 
duzione standard, .-.e gli ita- P erc hè convinto che se l'ita— positivo, perchè buoni sono 
liani hanno grandi pretese L ia sapra • rinascere ciò si 3 t at t l’impostazione e lo svol- 
e vogliono essi creare la ,anche-e soprattutto al- gì mento delle lotte e delle 
moda? ». Ma. gli italiani, nel- . f , su ? R ran de di- trattative sindacali, e buona 

HUNTINGTON - turala delPOspeilMe Psichiatrico dl Stato la loro enorme maggioranza, £, fi , g r J° è 3tat * « nchfe la «» nclus fone. 

«li IluntlnKto.,. coinpictttinrntc distrutto dulie Munirne alcuni non Chiedono di essere vestiti t orio P Sono onf «neh? onmÀ non .«V 10 P er 1 vantaggi eco- 

gtornl orsono. ({umilili dementi sono periti nel tremendo roso alla moda, bensì semplice- _j n .i a t*. »• nomici che essa ha dato ai 

ex sinuato di Napoli, dovei e lavoratori, ma sopratutto pet 

- : v-jssa-.n.vnrs,, sssss=ssbsssssssssssssss= — —- i -inn n- a n. . che altri non hanno voluto H fatto che nel corso dell® 

vi 11 inMADI Al VII VAI (' IM compiere per faziosità, per lotte si è consolidata l’unità 

iJIC-'IOI IO A1 1 1 j I D IN I .\l. I l J I ULALLIU dirvi Che Napoli è fiera di d’azione sindacale. Tuttavia 

-—-- ospitarvi ». Novella illustra alcune defi- 

gl ■ Gli altri interventi della cienze dell’attività della CGIL 


Due compagni 
12 milioni con 


»■ ■ mm gg aa 1 mattinata hanno visto trat- e delle sue organizzazioni nel 

HIP tati l più svariati porblemi dirigere la lotta dei lavora-* 


un “13 


inDusore. La tragica documen- |W , pace. 

tazione dei caduti sotto il AtlCtie Ufi tratto dell Alirelia aali americani? Iri un’atmosfera di grande 
piombo nazista, dei paesi bru- entusiasmo si e svolto 1 altro 

ciaf»’, delle donne e degli ito- * . ~ ■ - - ieri a Firenze il Congresso del 

mini deportati è stata data dal- P1SA j _ In seguito adjsiderato dare alla tenuta ex aì ° n1 

le donne che alternatesi al mi- mozione nresentata ve- reale dal , pr - ’ , A 

crofono hanno detto con va- una n^o^ooe presemata ve- 1reale. conclusione del lavori è stata 


Operai, contadini e tabacchine fra i fortunati di questa settimana 
” La mia aspirazione è t/uella di m ere un lavoro sicuro ” 


della vita del Paese. MA- tori: l’ancor scarsa capacità 
GLIETTA, Segretario della di far superare la fase dl 
C. d. L. di Napoli, illustru le spontaneità delle agitazioni! 
penose condizioni dì vita e la lentezza nell’azione, deri* 
le proposte necessarie per la vante dalla molteplicità della 
rinascita del Mezzogiorno, rivendicazioni non sempre eia* 
MARIANI di Milano si sof- borale in modo organico; in* 
renna a lungo sul doloroso fine un certo schematismo 
trattamento riservato ai no- nella fissazione della rìchie* 
stri emigranti, verso i quali sta di un aumento del 15 pea 
il Governo mostiu il più ci- cento delle retribuzioni. No* 
nico di-interesse. BIANCHI velia insista perchè io sforza 


le lacrime, che di guerre non »»»«*«u.mu ««»»«. « cuni punti in modo generico, una mozione nella quale si ri- _ , ' : . . e ,. ato fo tuna a chiarato infine che scrive- giocare con lo stesso sistèma * iesso testimonianze dei- o«i oaaso, neue azien* 

ne vogliono più sapere Giunta comunale di Pisa si i* ord i ne del giorno suona badi se e la ferma volontà di tut- 1,1 „! !i 0 L,u IL 8 a m r •, aLt la politica reazionaria seguita de, net luoghi di lavoro, senza 

Alla storia P recente dei loro è riunita d’urgenza nella condanna all’operato del go- ti gli uomini semplici di »ie- m ° ,tl tojocalciah. fra i quali ta n o a ««stio gios ^nide per A Napoli la vincita è toc- ^dirigenti della FIAT ver- attendere direttive dall’ette^ 
sacrifici le donne friulane e mattina di sabato scorso per verno in quanto riconosce il der risolte le attuali e future f be « 18 persone e toccata la coim iiicai , eni> tu a cala alla moglie di un iinpte- So j lavorator j ibba si dif- sfuggendo «Ila falsa alterna* 

venete hanno aggiunto un’altra prendere in esame la situa- contrasto insanabile tra la controversie con negoziati pa- f 1 u " 19 s?Ji "ni* comunista fiochi 'eterni Si dritta "della fùnde sui P‘oblemi della sua tlv « del «o tutto o nulla ». 

Irugica statistica: la miseria ^ lone „ nronosito della mi- destinazione che hanno sem- citici fra 1 governi nel rispetto *13/ la somma di otti e 12 sezione comuni, tn poi lu gioim. Si ‘ la “ a , del ‘ a Regione, la Sardegna. Passando a parlare della 

delle loro famiglie, dei lavo- . .. ^ , HpUh vista pre «USDicato gli enti pisani delle opinioni altrui». Il con- milioni . Anche parecchi altri neo- signota Paola Pisanelli in TREMOLANTI della Con- necessità di caratterizzare la 

rotori e dei disoccupati, delle paccia d ‘ tea on w d e la volontà del governo e del grcsso aveva ascoltato un dì- In provincia di Siena la milionari sono lavoratori. Il Palmieri, madie di due tìgli. f .. . ... svela le finalità *zhme e il linguaggio della 

migliaia di ettari strappati ai temi.a eli . aan flessore agii ure f e R 0 { jj cedere San Ros- scorso dell’nn. Ricca irlo I.om- fortuna è toccata a due mez- «tredici», registrato a Paler- L’unico « Ledici » registra- . , p no , ’ v è.de che rende- CGIL da quello delle altre 

contadfni, delle libertà colpe- americani. per costituirvi S(jre jj americani. Esso ri- bard / membro del comitato /adii comunisti, i cugini Bar- mo è stato vinto con una to a Venezia ha fatto la for- .. „ m - ecar ‘i e i e organizzazioni sindacali. No* 

state per permettere agli oc- un’altra base di guerra. Atta conosce altresì i danni irre- m o"diale detta pace. nini e Calze ioni, i quali ave- schedina compilata da tre tuna di due operaie della ctmd !„; on - d e iil nostra nitri- ve ^ a sostiene che tale carat* 

capanti americani di costruire se d u t a del Consiglio Comu- parabili che comporterebbe Delegati a Vienna del popolo vano giocato la schedina operai saldatori elettrici del Manifattura Tabacchi, una \ D i an 5 del Governo terizzazlone deve avvenire an- 

nuove basi di guerra • na j e . che si è protratta fino ùna occupazione militare an- fiorentino .saranno il prof. Lui- presso la ricevitoria di Stng- cantiere navale: il trentenne vedova senza figli, Amalia ^ p , insabbiar# ch * nei confronti dei partiti 

«14 miliardi sono siati stan- , n Sindaco d c ha c h e temporanea. Mi Russo, lo scrittore Piero già. I fortunati vincitori sono Rosario Cacciatore, padre di Zante dl 50 anni, e una don- ^ politici. 

ciati per gli aeroporti di grier- ’ . . ’ nome della 1 .. H „ K . a _ Jahier, il prof. Muzzarelli. ilstati intervistati dal nostro tre bimbi; il trentaquattrenne na sposata con ben cinque « ni -he J? 00 ” d , « In occasione delle elezioni 

ra — ha detto una dette de le- p . d , hp j sa _ . r-nrtn'Aria™ miei P ittor » Burattin. il prof. Ra- rorrispondente. Alla doman- Mario Tripli coniugato senza figli. Maria Monticelli in contenuto nella le„ge st al- _ ^ di — dobbiamo es- 

pate. In dottoressa Bazz,zrro Gmntt 11 ir. n O."5^ tu ,nueclo Sl« n chi Bandinelli e al- du: «Che cosa farete nel tigli e il venticinquenne Già- Marti, di anni 54. Le due ciò. sere "coerenti con le chiare 

che con Vittoria Nenni ha di- . „ t ati da Mati .nwn Annoti 3 tri Sette fra mtellettuali e urossimo avvenire?» Calze- conio Martorana, fidanzato, il tabacchine avevano giocato . , - »f |j posizioni che assumemmo a 

viso la dina vita del campo di ^?f.!?aral eon tt auale e *Dri- operai - ‘«ni ha risposto: «La mia quale con la terza parie dei la schedina vincitrice, una La relazione dt Novella ^ apoIi> in occflsione del Con* 

— Mcr 1 trr7l Friah- A zoU , ' fra me la meraviglia per l’evi- tritate in o«nÌ^mbiente daK Rappresentanti di tutti a ceti aspirazione è quella di avere dodici milioni realizzerà il sestupla, in un bar del Tre L prof ^ a BARCELLONA vegno delle C.d.L. del Mez- 

le più depresse dTtaUa. ha tut- dente contrasto tra la notizia ìaVempfe mayiore invaden- della Popolazione hanno parte- un lavoro sicuro » Il Berm- suo sogno d’amore. I tre ope- Ponti. Ogni aettiin.na esse ribadi ‘ scei al congresso le fi- zogiomo. Se è bene essere 

tara migliaia di ettari palu- data dal sottosegretario Ru- /a degli occupanti americani. « T mfttonT°non mi^ànìfn 8 »?’ mè.^fì^t°oimi ak^arsf 300 lire b metà^Der nalità e gli obiettivi assutan- presenti a tutte le lotte eiet- 

te-js*£x jarsss ss i" i?iur°s nzl ;o n i» so s;^s sslz «t * a- ssfc ■su ìrzjssjss: 

^ ww, - ri - ssterr,-ss.r*srw^ssusr- ^ huwhe 

LE AMMI NISTRATIVE Dl DOMENICA t ««Ili Aiti f «irAH A *§}**« O HA Ha4a«II«#A ^ H'VSSl 

a t 1 t «s ì( « "«p * ■» Quindici milioni furono offerti n un detenuto sss 

tzzz m mm im dei ìmch di autommmmmÈ? 

nelle elezioni comunali ^ - --- isffigAJ >»«a. «ssssS lassa SE 

. 1 .. . -. ^ § . « . . , 1 .- , *, ... . ., f-. • .j solidarietà che essa si e crea- ygjjg cosi ricca dì indicazioni 

eluso questa sera a Bologna in (^(amorose rivelazioni atiese per «Oinam — una messa e I alibi Cll C.ippico: li l’oratore esamina in det- e di elementi critici e costrut 

Conquistato ii Comune di Quarta S. Etena in Sardegna maniera quanto mai dolorosa. ___ taglio taluni aspetti dell’or- tiV j f * «tata accolta da una 

I due. Walter Rizzi dì anni 25 ganizzazione confederale, a enhuii«<itio* arrìamniinn» h* 

“ e R ta Martelli di 19, si erano Sempre più sorprendente il ro importanti ai fini di questo sicuro della sua innocenza? non ricorda questo particolare, cominciare dal tesseramento. par t e dei congressisti levatisi 

Si sono svolte domenica scoi- A Castiglione (provincia di recai: a Frenze. Al ritorno P r ^ ces *° Ctppieo! Se in una dibattimento? A noi i suoi fat- Ma Cippin- non si sentina Ora, sorge spontanea una do- L’ultimo dato generale >U in piedi, 

sa le elezioni per il rinnovo Catania) le forze popolari han- erann scesi a Bolocna Der ,ld,et,2 ° mane a il colpo di sce- ti privati non interessano. affatto tanto sicuro. Nel suo manda: perchè monsignore non possesso detta segreteria iti- nn nitri interventi del da* 

dette amministrazioni in dieci no ottenuto centinaia di voti . «cambi* ,w ’ s,a pure al ! a roU « cia > c ’* Teste: Non ho la presunzio- racconto circa il modo in cui si fece accompagnare davanti dica che nel 1952 sono stati meriggio sono stati duello di 

comuni delle provincie di Bari, in più, raccogliendo 1314 voti camDare - eno - ma ecamoia- je mpre, come e accaduto ieri, ne di far piovere fuoco, ma egli trascorse le ultime ore che alla porta della chiesa? Per- tesserati 4 938 000 lavoratori. TRAMONTANA rd r 

Udine, Taranto. Aquila, Cata- contro i 900 voti ottenuti nette var *’ erroneamente il loro con chi viene a promettercelo per può darsi che ne esca un’edi- precedettero la scoperto del che in un precedente interro- ciò SÌ4fn i fi èa che è stato SU- di Ravenna dell’on INVERÒ 

nia. Catanzaro, Genova. Caglia- elezioni del 3 giugno 1951. fi UL ’ 110 del Brennero. Accortisi due giorni dopo. /ione straordinaria. furto, c’e qualche punto che gutono egli ha dichiarato di u tesseramento 1949. NIZZI segretario generai* 

ri. Dai primi risultati appare Anche in queste località la detterrore. pendevano alla Cottili é il teste Nino Poi ac- Virinn • Ginnico» . ri ’ ,l ' trt osf “ r " e contradditorio aver celebrato la messa verso p da giusta valU- della Federazione italian. la¬ 
chiaro che mentre ie Sinistre d.c. si era unita con tutte le prima stazione e. con un taxi, co, detenuto per omicidio, il PP ’ con quei che dicono gli altri. le 7-7,30? Come mai, se dove- Orione di auesta cifra bi- voratori Industrie alimentari 

non solo mantengono ovunaue forze più retrive, riuscendo a ras».imbevami di nuova Rn- auale a detto dello Spidella Uopo le mancate rivelazioni! Ricapitoliamo 1 fatti. Atte 5 va andare direttamente a Bo- » nn.«m.»» _ 


stranieri anche un tratto del¬ 
la strada nazionale Aurelia 
tra r '.*ui e Pisa. 

Tragico viaggio di none 
! di due sposili! a Bologna 

BOLOGNA 1. — Il viaggio 
di nozze di due giovani sposi¬ 
mi di Portomaggiore, si è con¬ 
cluso questa sera a Bologna in 
maniera quanto mai dolorosa. 
I due. Walter Rizzi dì anni 25 
p R : t a Martelli di 19, si erano 


Quindici milioni furono offerti a un detenuto 
per attribuirsi II furto del gioielli di Clpplco 

Clamorose rivelazioni attese per domani — Ima messa è l’alibi rii Cippico? 


Di particolare rilievo, in qne- La chiamata atte armi dei 
sto quadro, è la vittoria che giovani del secondo scaglione 
le Sinistre hanno riportato a detta classe 1931 per l’esercito, 
Quartu S. Elena. un grosso co- avrà luogo datt’R al 15 gen- 
mune sardo di 19n>ila abitanti, n aio 1953. 

dove per la prima volte le for- p er nornia 4 c n]j ìntercssat’ 
ze popolari passeranno a din- vicric ricordato che gli uffici 1 
ge £, e 1 amministrazione. j e j distretto riceveranno fino| 

Qui le 1/te democratiche dt a jj a mezzanotte de] 20 dicem-i 


Marinai tedeschi 
feriti n Barletta 


mu otIt „,..., * icamcmc uci ,iiwuua»c i • — -.- --- *-» . . " *- — .— ■ 1 * ^ - ' -- . , .. . . - ; . 

giovani del secondo scaglionejl'osptdale con progno^: riser- lettera, ma s 0 die non è state'» di farlo ripreientare il gior a prtmter, f'ipptto in tjtnlche Veramente per dire la mesta? del Mezzogiorno. canone aeua > legge stralcio 

detta classe 1931 |>er l’esercito, vata. inoltrata perchè adesso a Re- »i» 3. luogo ri». >ir,»i ricorda, ma Dal registro delle messe? Pro- 2 ) le associazioni autono- idilli 

gma Coeli è proibito ai dete- fortunatamente d lestimo- certamente non a casa. f labilmente no. Perche quando _ categoria che sono accenn ^ *’ , Con* 

lauti scrivere ad un magistrato, «io .<ucccìsido, ha ritenuto op- Clic con fece monsignor Ctp-inell’udienza di ieri il difenso- crea ^ e / a d esempio 1«» fi r ^ ss o detta FTLIA nel corsa 

jComunque, ciò che di grave portano di parlare subito. Si P ,co 5 Q,i '* 5 - w ’ \re del Terribili, avv. Sponsillo, p ederazione deg ii Assicura- ? eI .5JH® 1 * f°"° ^ ta “ api*»* 


gma Coeli è proibito ai dete- fortunatamente 


testimo- ertamente non a casa. 


: . / 1 " 2) le associazioni autono- 

I Labilmente no. Perche quando mp di categona che sono 


Comunque, ciò che di grave portano di parlare subito. Si 
debbi dire non pos^> dirlo, trotta di Arnnlao Casseri , con-j 
perchè verrebbero implicate dannato per furto, anche Imi 
due per-one che meriterebbero detenuto a Regina Coeh e ci-j 


sono stati appro» 


W ui le JU.IC uemocrauene o» alla mezzanotte del 20 dicem- BARI, 1. - A Barlette, m Y , 1 ...r. ««««•» ac«n imo a ixeyinu cuo. e 

Rinascita hanno ottenuto 3996 „ re , 952 Ie do m ar .de. con la Pezzetta Marina, i marinai te- forca ’ ma vorso ! qua1 ' '° !!ato da ‘ Terribili durante 

suffragi flo46 voti al PCI; 24a0 or-p^c-itta documentazione in- de-chi Gerhard Moknlics FI- non ,ni tento garantito», ■ \*in uepor.::one . 5 .- - - -.. in altre 7‘71 • — *«»->-«*» 

al PSI). mentre le destre hanno £ ese ad ottenere il riconosci- nuli Tienten e Otto Hors‘ del Presidente: Lei h;> ì’obblig. Presidente Cile ^.»;a ii no da Rocca d< Papa, dove e- porre la propria firma , se vi n Ban ; 7zaz!on i alcune diecine *?- ,e ” n, ! ar . ie dei laboratori 
avuto 3992 voti. La d.c. e il MSI, ‘ nto d , uno dei D à r Bco!ari D roscafo ' . Waldemare iV e . * dì parlare. questa laccenda? rano ondali a passare lo notte, Ia firma di monsignor Cip- dòi iderentf al,mentarlst » <? l successi con¬ 
rispetto alle elezioni del 25 Sfi C; d. nterdo o n ^no tet aTcoitettatid.t;’ Tezte: Io mi trovo ,n carce- 7> s re. Soltanto quello cu e e poco prima delle 6 arriva- ■ questi ha dPttp chp qua . d ‘J™ uS Sto ***""'■ 

maggio, hanno subito una vera ^evi-S dal mamfesto d, chia- ni. . » r i , re perchè ho subite un’ingiu- riguarda me. Nel ’48 mi tro- rono o Roma. A detta d. mon- J ^ metteva ln ma firma. V a e5? LnÌ , V.fji?, f __ , » , . 

emorragia di voti. Le destre nosc.u. . Pare che . tre. ub- stizia, e da 80 mesi sto aspet- vavo u. carcere per un furto signore si fermarono a piazza serie di C^d.L. hanno au eu L intervento dt Srondoni 

messe assieme, nette passate p*; , alI „ a . ,: bnach:. avessero molestato tendo la giustizia che non vie- di gioielli e fui avvicinato dal Risorgimento ed cgl- andò a E ", on potr „ ^ ■-A , * to ,. s . ensÌbi J Iro 5 nl *‘ J 1 "J , * nero ! - , „ 

elezioni provinciali, ottennero un ivè'stan iì tèrm nc d =ca- delIe raeazzf. provoca ’.oo la ne; perciò non voglio prender- deteiuU» Franco Cacciatori, .1 dire la Musa alla Madonna del °” a ^fL *****L d ~ * Caserta 219 per h R ’ 

infatti 4444 voti, mentre oggi H reazione de. familiari Le c >n- mi altri grattacapi. Sono però qua le mi dis*>: - Io sono mol- Rasano che dista da tale pia:- ; 5 mmu J‘ t n n €< * c e n ‘«»- Benevento lri per Cd L. dt 1 feame jUk 

ne perdono ben 513. Le Sini- _ j. _a fn-. disposto a mettere per iscritto t 0 v.c: no a Ginn co Tu saresti Ira ale me centinaia dt metri, andato, supponiamo, a ca- crn t 0> Avellino 175 per cen tentativo di disgregatone del- 


c on- mm- , t ha chiesto al Tribunale di con- f ff, "urii» rrn fonditi gli studi che travaglia* 

* Imi Misteriosa messa 'frollare su tale registro, dove [ on) c ° consenso dell CG L no i’j nd ustria alimentare ita* 
e ci- Non v sa. ma andiamo oltre.', per una dirposizione del Vi ca- la quate Da VOIU in qu«> o Rana, e poi sviluppa il tema 

^ la Alle 5 del mattino successivo) riato tutti » sacerdoti che ce- re r” ia ' centrale del suo intervento e 

l'auttstn t- monsignore partirò- Icbrtlno una messa devono ap- certe categorie, anine a c - cjo ^ l'esperienza delle recenti 


ne perdono ben 513- Le Sini- ielle doma nd- documentate, è dizioni de: ‘.re maritimi for- d-.sposto a mettere per iscritto to v.c:no a C:pp co Tu iresti za alcune 
«tre. che il 25 maggio ottenne- n 7 gema o 1953 ii'-alsmentr non ^. 1-0 -ravi ^ uar ’ 1 '- 0 e ch:anr c molte un buon -..«getto: saresu dt- ed nltreu 

ro 3638 voti, hanno guadagna- 1 K ” storture di questo processo sposto ad accollarti il furto de: nir,n«ionor, 


altrettanti dalla rasa deli* 5 sua: 


ro 3638 voti, hanno guadagna¬ 
to nelle elezioni di ieri la fidu- * 
eia di altri 358 cittadini, che 
prima votavano per le liste del¬ 
la d.c. e del MSI. 

Confrontando 1 risultati del¬ 
le diverse elezioni che si sono 
svolte a Quartu S. Elena dal 
periodo detta liberazione ad og¬ 
gi- è facile constatare il cam¬ 
mino fatto in questi anni dalle 
forze democratiche: 880 voti 
nel ’46; 1759 nel 1948; 1825 nel 


L'autista invece 


OABRIF.l.LA PARCA 


ATTRAVERSANDO A NUOTO IL UGO 

Drammatica tuga a Como 
di venti contrabbandieri 


settembre del ’48. alle anunini- Cipptrn e stq.o cniamiiro n un 

strative; 3519 alle Regionali del COMO. I. — A Brienno al- Quattro di essi invece: Car- confronto e d Presidente ri:» xa h que<=:?. are -,-, perche .. nrrtiTl^za»ionr "oM»vta"I Brandoni conclude aJTerman- 

’49; 3638 atte provinciali del cune guardie di finanza, av- lo Longoni, di anni 21. Gio- ha ch.-.Tc- .vcv, c. mnu-,, iurte ir. a 4 f ^ rr d ^ÌV a ^ etili d o che anche alle prossime 

maggio scorso. 3996 oggi. Le vistate due barche sospette vanni Zerbom. di anni 27. .. n-.coraa o; av’-r «cnuo cara d. ur Cara.i.ai* ?,' a .a. pronunce dei vigili de .-.oscena dei> pomario.-.! e }-■{ iscritti del«1951 il tetto- el ^° n » politiche la CGIL do- 

destre da 5477 voti ottenuti il allontanarsi verso la sponda entrambi da Veleso, tale questo b. ghetto. • Abhiaun, riportato per ette- p ;;0r0 avrà tuono una solenne unanime ammirazione de: pjese» j . ... . » * daii’ini vrà appoggiare le liste che 

18 aprile passano invece ai 3932 opposta del lago, intimavano Brambilla da Cimenta e un CippiCo. Non rscoioo *1 c n slealmente la deposito- C or.nori a durame la qua. e sarà Nel darne comunicarlone ai I nieno e cwn«eraaaio traiiim- djanQ piena garan ria di ri¬ 
di domenica scorsa. l’alt sparando alcuni colpi in altro di cui non si conosce Tene: Non abbia paura, que- ne del Casseri. rn quanto a Pf V rè-erae d^ì f j P rr 11 spettare la CosUtuzione e 

A Manaas, altro comune del- aria. I contrabbandieri, che il nome, abitante a Musso sto non torna a suo danno. sembra la eh. are dt tutta la a . Vjd0r r . VI " f co-.ces.«j erv-lzl' anti-ce-dio SK S *Minbw»| 1 * 5 *: rhe * H * d *Jf di °**! smascherare i programmi dei 

la provincia di Cagliari le de- avevano caricato le barche non hanno più fatto ritorno Cippico: Non ricordo se ho montatura contro Alberto Ter - p-esjdent* det a Repubblica, -iee.t Interni, cenerà e Giuseppe cl da on» CUP» di tesserali monopolisti e degli uomini 
«tre hanno avuto 704 voti e le con bricolle di tabacco, tro- alle proprie abitazioni. Non scritto un biglietto s Polacco, ribt!» A Regina Codi si cer- gJ pr0 posia dei Ministero dei- Pleche ha rivolto D suo sauto r bc oltre pass» il milione. die lì ra aprmnt»aft 

SSSt e^ioni t5 tesinistre £n- tevan^la fuga vers^te'mon- na.Srii ^^nne^tL^Ì vtgiV- Le vmlte'ed'è^teto lui a con- sia un condannato per furio, o Ovazione- ^ «b?eRa”o“ 3 ai*!S- po^del" teneramente 1 te^ra nate t ì?no l, 5Si^ueu| 1 tÌi SST 

S8KrAW“ *sss m?«?»' spstr-zp «nSsstS ùt , ^s^ , ‘s^ssì m ?jrr visti 

De Gasperi e i suoi alleati han- scendendo al Piano, essi, do- . --— . L’ex Monsignore viene hc*n- Pico. Chi aveva dunque mie. fermando le «uè nobUi tradUIo- .. _ zazione. ^ara sxaiai L viucarn n um». cto 

no perduto 135 voti, le sinistre pò essere Stati allontanati da; MeMù» fitta Ullli hfJWM zuilo, e tl Prendente insiite resse, se ron colui che era già ’’^orodfraIsolttl# dalla n€*N«* .t q s j amo s i cur i delle no- 

ne hanno guadagnati 73 cani a guardia del muro di H li» Bill» jwiicy Con p 0 i a cco per sapere cosa imputato di questo furto, ossia a1 ^ ^ , s amo sicuri aetle no- rali ed è ntcmlip del Const- 

A Capurso (provincia di Ba- cinta dl una villa che ten- CAGLIARI, 1. — Una fittis- c’è scritto nel tuo quaderno dì Cippico, ad accusare un altro? e n ^i- af dua òpera dfwc- ima Citta del Galles sire forze — afferma Novel- glio naricgmle del PLI, 


Ma ho b-.sogno di due giorni tesoseli: u. casa Cippico per 15 
di tempo ■ milioni’’ -, Io li per li dissi di 

Presidente: Perche non vuol 3K ma po» sentii tutte le chi&c- 
dirci ora quello che vuol met- chier^ che bravano a Regina; 
tere per i-critto"’ CoeV. <n; questa faccenda dei 

Trai. No-, po-*^.. perche turi--, t rr.» tire. u.Uinro. ta:i- 
.lebb'. nevardare un quader- to p u cne mi restavano aa fa- 

:.o d appunti che ho in car- r«- --ìtanto 4u «.orni. P.u tarli 

cere Ne verranno fu-rì i nr- f U i avv.c.r.at . .ia un altro de¬ 
mi di due cr:m:nah fi: pnitio tenui,, che ni: eitri del denaro 

p-ar.o che mi hanno «equenra perchè atcufas-i Terrib;l.. ii 
to in galera detenuto o.»se che il Terribili 

Cippico è stato chiamato a'o-a un ‘eccetto, che =: presta 
rpnjronl»» e ri Presidente * f : J \ r» a queste, are p<’rche 

ha eh i"*to* c» mme—w i,n :urto ::: 


CONCESSA AL VALO R CAVILE 

La medaglia d r oro 
ai vigili del fuoco 


lo, Teramo 157 per cento. Io Stato ad opera dei mono- 
Pesaro 118 per cento. Lecce lo Stato rinuncia ai suol 
117 per cento. Rieti 185 per poteri e alle sue funzioni tra¬ 
cento, Ascoli P. 173 per cen- sformandosi in agente dei mo¬ 
to, Viterbo 162 per cento, nopolu Di fronte alla gravità 
Bolzano 131 per cento. Ma- d » tal * situazione, la CGIL, 
ter» IS3 per cent», Potenza che rappresenta gli interessi 
127 per cento. Genova HO sostanziali dei lavoratori ita- 
per cento. Firenze 109 per 1,an ‘ « intervenuta con le nro- 
! cesta. Ancona 109 per cento. P° s te di D i Vit torio- Dopo 
: Arena 1M per reato. aver . cll , ato 1 esempio delle re- 

Questa linea di progresso cenb elezioni a mminis trativa 
continua anche e specialmen- a «orna m c ui la Camera 
te nell'anno 1952. durante il tìe VJr* v ° r ° m J e . r T* ,1 ^J n ,. a P“ 
, quale più del 50 per cento S 0 ** 1 ® Cittadina, 


A Capurso (provincia di Ba- cinta dl una villa che ten- CAGLIARI, 1. — Una fittis- c’è senti _ 

ri) le forze popolari raccolte tavano scalare, si gettavano cima nebbia ha ricoperto per appunti. E chi poteva avere interesse a corso alle popolazioni colpite. In —- ,a no > siamo riusciti alma t auaiia mciu o «oo e roi» 

nella lista della Rinascite han- in acqua. Le guardie di fi- l’Intera giornata Cagliari e le —Teste: Io desidero dì essere raccogliere le docì di accusa innumeri eptodi, ufficiali, «ot- LONDRA. I — n forte vento consolidarle, a svilupparle e sua oorrenteaU^aone detta 
no ottenuto 1200 voti (rispetto nanza a bordo d: una barca frazioni, intralciando notevol- lasciato parlare liberamente e contro questo -altro-, sboraan- u a d che «offi* nelle gole dei Galles a Defezionarne i metodi di I^GlE’ riscuot endo una calda 

ai 975 voti ottenuti nelle eie- rioescavano subito dieci dei mente il traffico. assumo la piena responsabilità do o promettendo /ior di quot |t eni ^r ar to ardimento e particola-1 ^ el *V, d i c ^ 1 *| lavoro. Nessuna menzogna ri-. 


,E chi poteva avere interesse a corso alle 


dazioni colpite. Ir» 


la — noi siamo riusciti a ma Vattaccamento «uo e dtìla 


no ottenuto 1200 voti (rispetto nanza a bordo d: una barca frazioni, intralcia 
ai 975 voti ottenuti nelle eie- rioescavano subito dieci dei mente il traffico 


noni del 25 maggio) mentre ù fuggitivi, mentre altri sei Nessun aereo è partito per di quanto dirò. Si tratte dì far tri”» P«*r ottenerle? E perche ^nuutonl Spasso v * * uUe «teade fino a una altez- Dl 'i F ' a5Che l ar ^ a auesto f a *to PotPàtfh te il Con gresso la¬ 
ri.c. unita in un solo blocco con riuscivano ad attraversare il Roma, mentre dalla capitale ha saltare fuori dei nomi d> cui Cippico acrebbe cercato tanto e m trarre tn aa;vo ** *** metri, isolando com- _ vorerà in UiainlaiOtti, per 

missini, monarchici e liberali lago a nuoto e a rendersi ir- potuto raggiungere te Sarde- tutte la stampa parlerà. affannosamente un * capro «jj persone • a r*cup«- pletamente la ritte mercantile dt r nr del resto viene confer- riprendere le sedute nel po¬ 
ta ottenuto 1592 voti. reperibili. gna un solo aeroplano. Presidente,- Ma tona dawe- espiatorio * te fosse stato tanto rare (nienti qua*ttutiri di ba- Merthyr Ttdtll. mato - anche dalrandamento meriggio. 


-ili».».-»r’; 


‘ _ - » 




















p*r « — « iinfiTA* 


Martedì 2 dicembre 1982 




NOT 



m.- 


IMPONENDO IL RIGETTO IIELLA PROPOSTA 01 PACE AVANZATA DALL'UNIONE SOVIETICA 


il mocco americano respinge aii’0.n.u. 
l imm efliaia cessazione dei luoco in cerea 

♦ 

» ^. . i l - - J J 1 - - , 1 “ - ■ - ■ L 

Otto «lelegrnzioni non npiìiioiio gli Stati Uniti uri voto oontro t?li emendamenti 
: sovietici - La risoluzione indiana approvata - \uovo intervento «li Wisciimki 


(' NEW YORK, 1. — La mng- 

g oranza americana al Comi- 
to politico dell’O.N.U. iia 
imposto questa sera con il suo 
voto il rigetto dell# propo¬ 
ste sovietiche per l’iminedia- 
te cessazione del fuoco in Co- 
*ea # raccoglimento della ri¬ 
soluzione indiana che sanziona 
Ja tesi americana della di 
scrini inazione fra i prigionie¬ 
ri, unico ostacolo rimasto a 
precludere la ria della pace. 

. La proposte #ovletÌche, co- 


Acheson non vuole 
la pace in Corea 

Parlando al OooilteU poli¬ 
tico dolPONU, Vloclnokt ha 
dichiarato: 

Voi dito di ooaoro in lavo¬ 
ro della «occasiono dolio ootl- 
lltà in Corco, ma parohè non 
aooóttato la nootra propooU 
ohe dico br evem ente • chia¬ 
ramente: raeoomondare ai 

belllceranH lo Immodlata a 
oomplata oeeearlone del fuo¬ 
co per terra, per mare • 
per aria? Accettato II noatro 
amendomonto ohe prevede la 
Immediata o rn aci tono delle 
•uerral Ma voi non ovate 
farlo perché all ®tetl Uniti 
non vogliono, perchè II si¬ 
gnor Aoheeon ha detto die l« 
«ne della guerro «n Coree è 
fuori qumtioM fino • ehm H 
problema del prigionieri di 
guerra non e rleolto. E la 
questione del prigionieri di 
guerra el trova In un vioolo 
cieco, o non « anoora ritolta 
perchè I* propoeta da voi 
fatta at Comitato politico è 
priva di canee». 


diana. Ala egli ha rivelato su¬ 
bito dopo il valore effettivo 
della «< mediazione » di Nuo¬ 
va Delhi attaccando aspra¬ 
mente gli emendamenti so¬ 
vietici, affermando che la 
proposta di cessare il fuoco 
prima di negoziare era stata 
già presentata dall’India il 13 
dicembre 1950 ed era stata 
respinta in tale occasione 
dalia Cina. Mennon ha taciu¬ 
to tuttavia sul fatto che, a 
quell’epoca, la proposta india¬ 
na acquistava un preciso si¬ 
gnificato di fronte alla disfat¬ 
ta degli eserciti di Mae Ar¬ 
thur nella Corea del nord. La 
proposta Indiana del dicembre 


1950, non prevedendo l’eva- 
duazioYte delle truppe stra¬ 
niere, avrebbe significato al¬ 
lora solo una possibilità di 
riprendere l'espiro per gli e- 
serciti di Mac Arthur, i quali 
avrebbero potuto riorganiz¬ 
zarsi per proseguire la guer¬ 
ra di aggressione. 

in risposta a Mennon, ha 
preso nuovamente la parola 
il Ministro degli Esteri sovie¬ 
tico, Andrei Viscinski, il qua¬ 
le ha invitato le Nazioni Uni¬ 
te a considerare l’assoluta 
impossibilità di raggiungere 
un armistizio sulla base delle 
proposte indiane. La risolu¬ 
zione indiana, ha detto Vi- 


scinski, non è elle « una de¬ 
bole, emaciata copia della 
risoluzione presentata dagli 
Stati Uniti >• i quali non vo¬ 
gliono a nessun costo una pa¬ 
ce in Corea. 

Sottolineando gli . sforzi 
compiuti dal blocco ameri¬ 
cano per impedire un voto 
sugli emendamenti sovietici, 
definiti « un truccò » e * una 
mossa inutile », Viseinski ha 
rilevato che questi emenda¬ 
menti rappresentavano l’uni¬ 
ca via per la soluzione del 
conflitto, come la Cina e la 
Corea avevano dichiarato nei 
giorni scorsi. 

«Si dice —• iia dello Vi- 


me è noto, erano state pre¬ 
sentate sotto forma di emen¬ 
damenti al progetto indiano, 
9 chiedevano: 1) misura pei* 
l’immediata cessazione del 
fuoco in Corea; 2) costituzio¬ 
ne di una commissione neu¬ 
trale di undici membri per la 
soluzione del problema co¬ 
reano; 3) rimpatrio di tutti ì 
prigionieri nello spinto della 
Convenzione di Ginevra, sot¬ 
to gli auspici di tale commis¬ 
sione. chiamata a decidere a 
maggioranza di due terzi. 

Il rigetto degli emendamen¬ 
ti sovietici è avvenuto con 
46 voti contro 5 (UJISS., 
Ucraina, Bielorussia, Polonia 
e Cecoslovacchia). Otto Pae¬ 
si non hanno voluto tuttavia 
seguire la delegazione ameri¬ 
cana nel suo voto contro la 
cessazione del fuoco, ed bari¬ 
no preferito astenersi. Essi 
sono: Afgamstan, Birmania, 
Egitto, Indonesia, Iran, Ara¬ 
bia Saudita, Siria e Yemen. 

Con 53 voti «ontro 5 e 2 
astenuti (Libano e delegato 
di Ciarig) — una votazione 
pressoecliè identica per tutti 
l paragrafi — il blocco ame¬ 
ricano ha approvato la riso¬ 
luzione indiana. Tale risolu 
zione, come già riferito, con 
sta di 17 punti. Presentata 
dai suoi ideatori come formu¬ 
la conciliativa, essa si dichia¬ 
ra a parole ossequi ente alla 
Convenzione di Ginevra, che 
prescrive il rimpatrio di tut¬ 
ti i prigionieri di guerra, ma 
la elude subito dopo acco¬ 
gliendo il principio oppo¬ 
sto della discriminazione fra 
i contrari al rimpatrio » e 
« favorevoli al rimpatrio ». 

In contrasto con le propo¬ 
ste sovietiche, essa esclude 
Quindi dal compito di realiz¬ 
zare il rimpatrio la Cina e 
la Corea, parti interessate, e 
affida tale compito ad una 
commissione paritetica nella 
quali un « arbitro » dalle Na¬ 
zioni Unite avrebbe poteri 
decisivi. 

L’accoglimento di questo 
piano, imposto dalla maggio¬ 
ranza americana, addossa al¬ 
le Nazioni Unite una pesante 
responsabilità per il prose¬ 
guimento della guerra in Co¬ 
rea, cui il progetto non met¬ 
te fine. Scartando ks concre¬ 
te proposte sovietiche, die 
avrebbero permesso l’imme- 
éiata cessazione delle ostilità 
• una pronta soluzione del 
conflitto, il Comitato politico 
fea preferito' infatti fare pro¬ 
prio un progetto che viola la 
Convenzione di Ginevra e la 
legge intero azionale e che 
tome tale è stato già respinto 
dalla Cina e dalla Corea. 

■ A Pechino e a Pyongyang. 
rO-N.U. si accinge così a 
presentar* come « giusta e ra¬ 
gionevole ' base per un ac- 
tordo » quelle stesse pretese 
americane die hanoo condot¬ 
to al naufragio le trattative 
Ai Pan Mun -fon. 

La seduta al Comitato poli¬ 
tico era stata aperta da un 
discorso del delegato indiano. 
Kriscna Mennon, dedicato ad 
un’ìlhistraziooe del progetto. 
Ri era detto nei giorni scor¬ 
ri die l’India aveva chiesto il 
rinvio del voto a oggi per po¬ 
ter modificare il suo piano, 
aia Mennon ha smentito que¬ 
ste voci. Egli ha del pari Igno¬ 
rato rammonhnento di Ciu 
En-Iaì, secondo il quale la 
Cina non accetterà mai un 
rimpatrio parziale dei prigio¬ 
nieri, e si è limitato a dire 
thè Nuova Delhi « spora di 
convincere Pechino della bon¬ 
tà del progetto ». 

D delegato indiano ha cri¬ 
ticato come «una strada non 
Monea per la pace » il pro¬ 
petto di risoluzione Acheson, 
al quale gli ameri cani han no 
^nuneùt^fetum 


NPITTO SUCCESSO OKU / OPP OSIZIONI’! 

La Giunta Militare fascista 

battuta nelle eiezioni nel Venezuela 

II vegime ili (errore instauralo ilo Pere/. Jimenez e Llooerii 
Paéz - Il colpo di Sialo del PJ48 - La questione del petrolio 


CARACAS, 1. — Hanno «vit¬ 
to luogo ieri nel Venezuela le 
elezioni della Assemblea Costi¬ 
tuente. i risultati ufficiali non 
dono stati resi noti, imi, secon¬ 
do le indiscrezioni ufficiose, la 
Giunta Militare del Venezuela, 
che Jih esercitato, dal 1948, una 
feroce dittatura fascista nel 
paese, è stata nettamente bat- 
buta, mentre Ja Unione Repub¬ 
blicana Democratica (URD), 
raggruppamento di centro-Fini- 
stra, di opposizione al governo, 
ha ottenuto u:ih schiacciante 
vittoria. 

Secondo le ci fi e note finora, 
L’URD ha ottenuto 172.987 voti 
contro i 91.361 ottenuti dal FEI 
(Fronte elettorale indipenden¬ 
te), il partito fascista della 
Giunta, ed il Cornilo ée Orga- 
nización Politica Electoral In 
dependientp (COPE1) raggrup¬ 
pamento di destra, ma all’op¬ 
posizione rispetto al Governo 
della Giunta, ha ottenuto 67.598 
voli. 

L'URD aveva condotto la 
campagna elettorale combat¬ 
tendo contro ■ le ingerenze del 
militari nell’attività politica del 
governo » a chiedendo il con¬ 
trollo governativo sulle ric¬ 
chezze petrolifere del paese, at¬ 
tualmente controllate totalmen¬ 
te dagli americani, attraverso 
la Creole Petroleum Corpora¬ 
tion, filiazione del trust nord- 
americano dei Rockefeller, c 
una serie di altri monopoli, 
controllati dagli americani, i 
quali posseggono 69 dei 90 mi¬ 
lioni di tonnellate di petrolio 
che vengono estratti annual¬ 
mente (1951) nel Venezuela. 

La Giunta Alilitnre del Vene 
zuela, battuta nelle elezioni di 
oggi, è diretta dai colonnelli 
Perez .fiitienez* Llovera Paéz • 
da Suarez Flamerich. Esra con 
quistò il potere il 23 novembre 
1948, con un colpo di stato ispi¬ 
rato dagli americani, che ro¬ 
vesciò il governo del Presiden 
te Gaìlcgos. leader delta Accion 
Democratica . il partito demo 
cratico che era riuscito vinci¬ 
tore nelle elezioni della Costi¬ 
tuente, il 27 ottobre 1946. c in 
quelle presidenziali del 14 di¬ 
cembre 1947. 

Impadronitasi del potere, la 
Giunta fascista di Jimcnez-Llo- 
vera Paéz ha.istituito una fero¬ 
ce dittatura fascista nel paese, 
agevolando in ogni modo, con¬ 
tro l’opposizione della stessa 
borghesia nazionale venezuela¬ 
na, la penetrazione ed il domi¬ 
nio dei monopoli .statunitensi 
nel paese. La Giunta sciolse, il 
25 febbraio 1949, la Confedera¬ 
zione dei Lavoratori del Vene¬ 
zuela, ed. :1 16 maggio 1950. il 
Partito comunista. Successiva¬ 
mente anche il partito della 
Acci'on Demorrniicn. il partito 
pili influente del pae-e. è stato 
posto fuori legge. 

I dirigenti di questi partiti e 
delle organizzazioni democrati¬ 
che sono dovuti fuggire al- 


Testeio e molti di e.ssi, fra cui 
il compagno Jcsua Farla, segre¬ 
tario generale del P. C. vene¬ 
zuelano « dirigenti dei lavora¬ 
tori del petrolio, languiscono 
nel feroce campo di concentra¬ 
mento di Guatimi, 

E’ «n'influenza delle organiz¬ 
zazioni democratiche illegali, 
ed in particolare di Accion De¬ 
mocratico. e della lotta condot¬ 
ta dagli operai e dagli studenti 
venezuelani, che è dovuta — 
secondo gli osservatori — la 
vittoria riportata dalle URD la 
quale ai era battuta, in parti¬ 
colare, per rabotizione del 
campo di Gitasina. 


Villaggio sud-africano 
sepolto da una trom ba d'aria 

JOHANNESBURG. 1. — Le 

squadre di soccorso lavorano a 
rimuovere le macerie del villag¬ 


gio iudlgono di Albet lyneaviWe. 
t» 32. km. da Johannesburg, per 
estrarre le vittime causate dalla 
tromba d'aria di ieri 
11 lavoro di ilmo/tone é pm- 
crgulto per tutta la notte alla 
Iure di ioide « dei fanali delle 
auto e ii numero del morti è 
salito a 30. quello del feriti e 
600. Ma si prevede che altri cor¬ 
pi verranno estratti dalle rovine 
delle abitn/foni Indigene, costrui¬ 
te per la maggior patte con la¬ 
miere e blocchi dt argilla. 

1 posti di pronto soccorso da¬ 
gli ospedali di Albertynesville _• 
Barnngwanplh sono stipati di in¬ 
digeni feriti, in gran parte don¬ 
ne e bambini mentre, all'esterno 
degli edifici 1 parenti auntosi a- 
t. nettano notizie. 

ha tromba d'aria ha Investito 
un zona, colpendo numerati 
centri ad ovest dt Johannesburg 
nel quoti alcun* case sono dan¬ 
neggiate. ma non al segnalano 
vittime. 


.scitiski — che noi non voglia¬ 
mo tu fine della guerra e che 
noi ricorriamo qui a certe 
manovre e trucchi allo scopo 
di prolungare la guerra. Non 
si arretra nemmeno di fron¬ 
te a tesi assurde come quella 
che noi vorremmo che gli 
Stati Uniti mantengano le lo¬ 
ro forze armate in Corea, ehe 
noi vorremmo che continui 
lo spargimento di sangue, che 
sarebbe nel nostro interesse 
che le forze armate degli 
Stati Uniti rimangano in Co¬ 
rea e non in Europa. Ma tut¬ 
te le nazioni pacifiche hanno 
interesse che queste forze 
armate non si trovino in nes¬ 
sun posto. Quanto più presto 
gli Stati Uniti ritirano le lo¬ 
to truppe tanto meglio sarà 
per il popolo torcano e net 
tutto il mondo ••». 

« Si (lice ancora die, al 
contrario, noi avremmo inte¬ 
resse che queste truppe stia¬ 
no laggiù per un lungo pe¬ 
riodo di tempo, che noi non 
vorremmo la fine della guer¬ 
ra in Corea. Tutti gli orato¬ 
ri occidentali hanno proda 
matti di essere loro a volere 
la cessazione della guerra in 
Corea, di essere loro i veri 
paladini della cessazione del¬ 
la guerra In Corea. Ma per¬ 
chè non avanzano nessuna 
proposta per la cessazione 
della guerra in Corea, men¬ 
tre noi facciamo proposte 
per por termine alla guerra, 
per por termine ad essa im¬ 
mediatamente. per farla ces¬ 
sare del tutto? Noi presen¬ 
tiamo queste proposte, essi 
no. Dov’è la logica? Questa 
contraddizione è chiara per 
tutti, nonostante tutta la vo¬ 
stra propaganda ». 

Viseinslii ha ricordato in¬ 
fine le atrocità quotidiana¬ 
mente riferite dai campi di 
prigionia americani in Co¬ 
rea. le quali rivelano il fon¬ 
do della tragica beffa che va 
sotto il nome di « rimpatrio 
volontario ». 

Successivamente, il Comi¬ 
tato polìtico è passato al vo¬ 
to. con l’esito già riferito. 
Domani esso voterà sulla ri¬ 
soluzione sovietica. 



fili americani hanno (tetto no 
alle proposte di Viselnski 
per la pare immediata in 
Corca 


UJV ÌTALEAHO 


(ConttnuMion* 4»U» 1. pati»») 


aveva infatti vinto contem¬ 
poraneamente ben quattro 
concorsi presso altre Univer¬ 
sità optando per quella. di 
Messina, di dove nel 1888 era 
passato a quella di Palermo 
accompagnato dalla fama or¬ 
mai conquistata nel mondo 
scientifico dai suoi volumi 
sui < Principi di diritto co¬ 
stituzionale > e sui < Principi 
di diritto amministrativo», 
per insediarsi infine, nel 1901, 
all’Università di Roma. . 

Ma frattanto aveva com¬ 
piuto il passo che dagli studi 
del diritto lo doveva portare 
là dote il rii ritto diuturna- 
mente si cren e rinnova nttra- 
vetao alle leggi. 

Eletto deputato per il col¬ 
legio di Pnrtinico nel 1897, 
Egli andò a sedere alla Ca¬ 
ntera, siti banchi della sini¬ 
stra, assieme ni liberali-costi¬ 
tuzionali. Era quella l'epoca 
quando, sotto l'impresa del 
(ritorno allo Statuto», la 
borghesia nostrana più retri¬ 
va progettava di respingere 
nuovamente ai margiui dello 
Stuto, quasi in situazione di 
tollerate, le grandi masse po¬ 
polari appetta entrate nella 
arena politica sotto la spin¬ 
ta dei trasformati rapporti 
della struttura economica del 
Paese. Ma ciò per il costiti!- 


PER IL CONGRESSO DET POPOLI 


T renta delegati 
eletti a Berlino 

Il saluto di Grotewohl al Congresso tedesco della pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1 7 S.Sc) — Tra 
le decine di migliaia di as¬ 
semblee che hanno prepara¬ 
te» il Congresso dei Popoli 
— e tra le più importanti — 
si colloca il Congresso tedesco 
della pace, che per due gior¬ 
ni ha riunito a Berlino oltre 
cinquemila delegati, eletti a 
loro volta in riunioni che 
hanno mobilitato tutta la po¬ 
polazione della Repubblica 
democratica. 

Al tavolo della prettcleuza 
erano — con sacerdoti, uo¬ 
mini politici, poeti — il pri 
mo ministro Grotcwohl e de¬ 
cine di ospiti stranieri, fra 
cui l’on. Isabelle Blume e lo 
scrittore Martin Nexo. Il pro¬ 
blema tedesco è stato al cen¬ 
tro delle discussioni, reso 
ancor più vivo dal fatto che 
mercoledì il Bundestag do¬ 
vrà iniziare il dibattito sulla 
ratifica degli accordi contrat- 


Il magnate americano Wintbrop Aldrieh 
nuovo ambasciatore degli S. (J* a Londra 


rS 


A (|ucst’iioino, legalo a hifli i principali gruppi monopolistici nordamericani. 
Kiscnhowev affiderà il compito di comporre le crescenti divergenze angloamericane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di quella American Tclephon 

and Tclegrapli Company che 


LONDRA. 1. — Con Win¬ 
dir op Aldrieh, direttore del¬ 
la Chase National Bank di 
New York, designato da Ei- 
senhower a succeder# a Wal¬ 
ter Gifford all’ambasciata de¬ 
gli Stati Uniti presso S. M. 
britannica, Woil Street , man¬ 
derà a Londra uno dei suoi 
uomini più influenti. 

L’ambasciatore u s c e n t e, 
Gifford. era anche lui un re- 
pubblicano — come tale in¬ 
viato da Truinan a Londra 
nel settembre 1950. in omag 
gio alla politica bipartitica 
—- uomo d’affari e dirigente 

Poche settimane 

per ubare i Rosenberg ! 

NEW YORK. I. — Il siu- 
dlre federale Sylveater i 
Kytm ha respinto ossi «na 
richiesta di Julius ed Ettori j 
Rosenberg di un rinvio ! 
della loro esecuzione, fissa¬ 
ta per la settimana del 12 J 
gennaio. 

Il giudice ha nello stesso 
tempo fissato per domani 
un'udienza per la presenta- 


è fra i grandi gruppi mono¬ 
polistici rappresentati dal 
partito di Eisenliower. Ma 
Aldrieh, oltre, a dirigere la 
Chase National Bank, una 
delle maggiori banche ame¬ 
ricane. è esponente di tutta 
una serie di potenti società 
statunitensi: la stessa Tclc- 
phone and Telcgraph . la We- 
siinghouse Electric, la Ne a? 
York Central Railroad, la 
International Paper. la Me 
tropoUtnu Lif« 
altre. 

Cognato d e I miliardario 
Rockefeller. grazie alla sua 
posizione in Wall Street egli 
è stato uno dei principali or¬ 
ganizzatori del finazìamento 
della campagna elettorale di 
Eisenliower. - 

La sostituzione di Gtflord 
con Aldrieh è un riconosci¬ 
mento che le difficoltà nei 
rapporti finanziari ed econo¬ 
mici fra Stati Uniti e In¬ 
ghilterra si fanno, dì giorno 
in giorno, oiù ('oniple.'.-e ed 
intricate. Non si destina in¬ 
fatti ad nn incarico un esper¬ 
to di grado maggiore, in luo- 


e clic in questi giorni il go¬ 
verno conservatore, contro i 
governi di alcuni Dominions. 
sostiene come una necessaria 
misura di difesa nelle riu¬ 
nioni della Conferenza eco¬ 
nomica dei Commontuealth. 

FRANCO CALAMANDREI 


Eisenbower compieta 
ii suo Gabinetto 


zione orate 
della difesa. 


di un ricorso t 


Od soldato venflseienne 
è div entat o mia monda 

Sei «femÌMÌ chìiwgicke, e*efdte a C«peu|Wi, e 
naeme nitrirai Iuim provocato il cambiamento 


ra T. cBit'ot»; ìjegretsu io al 
Lavoro: Martin Durkin: Se¬ 
gretario al Coi»nte»(‘t«>: Sin¬ 
clair Weeks. 

Assisteranno alle riunioni 
del gabinetto il direttore del¬ 
la M.S.A. llarold Stassen. e 
la signora Oveta Cr 1 " TT *bby. 
nniministratriee delle assicu¬ 
razioni sociali. 


Og«i in Italia 


MARTEDÌ’ Z DICEMBRE 
Ore 12,45-13,15 (Mie corte 
di ««tri 25,34): Le Mtizie del 
■ittiM. Le zite lelTORSS. Note 
di ottoalità. 

Ore 29,39-21 (onde di aetri 
243,5, 252,73. 31,4#, 35,25. 

41,99): Gii «rre*i»eofi dei 

fiora*. Il cooMMat* di Fupi- 
•*. - Rauefoo della doeaeaka 
ipértìti. Rassega* della caa- 


Ore 22-22.39 (»ade di aetri 
243,5): Gli arreahaeoti del 
fieno. La aata palifica. Nate 
di attaalìt. Qaesta è la MI 
Ore 23,39-24 (**Je di «etri 
233,3, 278): Ulti»* aafixie. 

Rassefaa della staapa. Cattar* 

di affi. 


NEW YORH. 1 — Grande 
clamore ha suscitato la noti¬ 
zia che il ventiseenne ex 
militare americano George 
Jorgensen, ora residente a 
Copenaghen, è diventato una 
bella ragazza bionda dopo 
una. serie di sei operazioni 
chirurgiche, di cui cinque dì 
grande rilievo ed una serie 
di iniezioni di ormoni. 

Solo dopo l’operazione, i 
genitori dell’uomo diventato 
donna hanno ricevuto da Co¬ 
penaghen tutti ! dettagli, cor¬ 
redati dal crisma ufficiale, 
circa fi cambiamento di ses¬ 
so avvenuto nel figlio, che 
da Giorgio è stato ora ribat¬ 
tezzato Cristina. 

Anche al municipio 


del Jorgensen. e le autorità 
competenti stanno indagando 
in merito. Egli ha subito le 
sei operazioni che lo hanno 
trasformato completamente 
di sesso all’ospedale Rich di 
Copenaghen. 

Ora che è una donna, il 
Jorgensen lavora come foto- 
reporter a colori e il suo so¬ 
gno c di diventare attrice ci- 
nema tografica. 

GraiìsM tari 
per il ddne a lisbtwa 

LISBONA. 1. — Due peraor.e 
sono rimaste u celar da fulmini, 
migliala dt alberi sono «tati era¬ 
dicati • centinaia di capi dt be¬ 
stiame diatrutU dal ciclone che 
di I ha investito il Portogallo duran 


W- .i-.inr.tnr, è nervenuta re- <« 1* scorsa fine di settimana. 
Washington c pervenuta re violenti temporali hanno Im- 

osntemtfite Istanza dt aoiifi- pmiaata «il pmh par 99 or* 


NEW YORK, 1. — Eisenho- 
I risii rance. ediwer ha completato o* ; il suo 
gabinetto, che entrerà in ca¬ 
rica il 20 gennaio prossimo, 
nomina Martin Durkin. di 
Chicaso. Ministro dei Lavo¬ 
ro e Sinclair Weeks. di Bo¬ 
ston. Mini'tr.< del Commer¬ 
cio. 

Dopo que-:r designazioni, 
il gabinetto designato da Ei- 
senhower risulta così compo¬ 
sto; 

Si‘»:vuir:o di Stato: John 
Ditlles; Segretario alia Difesa: 

Charles Erwin Wilson; Se¬ 
gretario al Tesoro: George 
M. Humphrejr; Segretario ai¬ 
ri ntemo: Dotr''; >- Me Kay: 

Ministro della Giustzia: Her- 
,bert Brownell; Ministro del- 
go di uno di minor grado. sen P p 0 -te: Arthur Summerfìeld: 
non perchè si avverte che ijSegret.iT-it. airAfiricoltiira: Kz 
problemi da affrontare in 
quell'incarico sono diventati 

più difficili. ! NO.\ ERA PIU* CAPACE DI LAVORARE 

• Londra non in» davvero da 
lusingare della designazione 
di Aldrieh perchè, anche a 
voler ignorare die cosa 
aspettino dall'Inghilterra i 
igtiippi rii in?eres>i rappresen- 
tatt dal nuovo ambasciatore, 
le opinioni da lui espresse 
ultimamente indicano bene in 
quale direzione egli cercherà 
di sviluppare i rapporti fi¬ 
nanziari ed economici tra i 
due Pae'i. 

Discutendo di recente, a 
Nuova York, i problemi del¬ 
la politica estera economica 
degli Stati Uniti. Aldrieh ha 
elencato in prima linea, fra 
gli ostacoli alla soluzione dì 
tali problemi, la inconverti¬ 
bilità delle valute straniere 
(cioè della sterlina) e le re¬ 
strizioni esistenti nel com¬ 
mercio fra i Paesi capitali¬ 
stici (cioè le restrizioni che 
l'area della sterlina mantie¬ 
ne nelle importazioni dalla 
area del dollaro). 

Proprio quella inconverti¬ 
bilità e quelle restrizioni a 
cui l’Inghilterra non ha n*s- 
di 


tuali e del trattato sull'eser¬ 
cito europeo. 

Nel discorso di saluto pro¬ 
nunciato a nome del gover¬ 
no. Grotewohl ha portato la 
voce dell’« altra Germania », 
composta non solo della po¬ 
polazione della Repubblica 
democratica, ma anche dei 
14 milioni di persone che nel¬ 
la Germania occidentale 
hanno votato per la pace. 

«Noi — Ita detto il primo 
ministro — non vogliamo 
nuH’altro che la pace, per co¬ 
struire una vita migliore, in 
amichevole collaborazione con 
tutti t popoli ». Questo con¬ 
cetto è stato ripreso dal re¬ 
latore principale il poeta Be- 
cher. nella sua analisi della 
situazione. 

Al termine del Congresso 
sono stati eletti trenta dele¬ 
gati al Congresso di Vienna 
ed è stato lanciato un appel¬ 
lo in cui si chiede ai deputa¬ 
ti di Bonn di votare contro i 
trattati di guerra. 

Il nuovo comitato tedesco 
della pace, eletto al termine 
dei lavori, comprende fra gii 
altri il pastore Gruber, rap¬ 
presentante permanente della 
Chiesa Evangelica presso il 
governo di Berlino, numerosi 
sacerdoti cattolici, gli scritto¬ 
ri Brecht. Seghers. Zweig e 
Norden. Fattrice Helene Wei- 
gel. la vedova di Ernst Thael- 
mann e il vice-presidente del 
Consiglio. Otto Nuschke. 

Altri importanti congressi 
per la pace si sono tenuti ie¬ 
ri. in tutta la Germania oc¬ 
cidentale. dove sono stati e- 
letti numerosi delegati per 
Vienna, tra etti il Pastore 
Viemncller. 

Nel corso di un viaggio 
compiuto a fine settimana in 
Svizzera Niemoeller ha pre¬ 
so contatto con numerosi e- 
sDonenti religiosi, ai quali ha 
chiesto di aderire come dele¬ 
gati o come osservatori al 
Congresso dei popoli. 


I fiumi francesi 

in piena ner il maltempo 


Un vecchio “Babbo Natale,, 
si toglie la vita per miseria 


PARIGI. 1 — Un vecchio di 
73 anni, che durante le feste 
natalizie si vestiva da « Bab¬ 
bo Natale » in un grande em¬ 
porio parigino, si è suicidato 
lasciandosi intossicare dalle 
emanazioni di anidride car¬ 
bonica di una stufa. 

In una lettera, egli spiega 
di essersi deciso al disperato 
passo non sentendosi più in 
grado di svolgere i saltuari 
lavori che gli permettevano di 
racimolare il necessario per! 
vivere. _ 

Atroce ufperta 
in ma affitta ad Aaridi 

AURICH (Germania). 1. — 
—Un atroce scoperta è stata 
fatta dalai polizia in una sof¬ 
fitta, dove gli agenti hanno tro¬ 
vato un giovane di 24 anni 
#riw# éi ia fi— — li a «uà aa- 


pelli lungii: «ino allo ìpalle.j 
che 1 : ha anzitutto implorati 
dt riarsi: del par e da man¬ 
giare. 

La polizia ora .-tata infatti 
informata che tale Robert Fre- 
richs non era stato risto da 
oltre due anni, epoca in cui 
tentò di balzare stilla strada 
da una finestra 

TI Frenelli che s; comporta 
come un ragazzo di dodici an¬ 
ni. è stato trasferito ad un 
ospedale e posto in osservazio¬ 
ne mentre è in corso una in¬ 
chiesta per accertare le respon¬ 
sabilità dei suoi genitori. 

Il vano in cui viveva il di¬ 
sgraziato non aveva riscaldar 
mento, benché all'esterno 1 : 
temperatura fosse inferiore al¬ 
lo zero. Egli dormiva nudo in 
un letto con una sola coperta. 
Nella Manza non vi erano abi¬ 
li di aorta. 


PARIGI. 1. — Dopo 48 ore di 
piogge incessanti i fiumi Senna 
Loira. Rodano e Saona sono 
in piena e in più punti hanno 
straripato, inondando migliaia 
di ettari di terreno e mtnac 
riandò molti centri abitati. 

Particolarmente preoccupan¬ 
te appare la situazione nella 
vallata della Loira. dove le ac¬ 
que del grande fiume e dei 
suoi tributari hanno allagato 
vaste estensioni, costringendo 
te autorità ad ordinare lo 
sgombero di numerose fami¬ 
glie di contadini e del loro be¬ 
stiame. 

A nord di Bordeaux, dove 
era stata eretta appena in tem¬ 
po una massicciata che aveva 
oermesso di impedire l'allaga- 
j mento dei sobborghi, a seguito 
! della rottura di una diga, i la¬ 
vori ner il ripristino di que- 
st'ultima «ono (•ari Dottati 
fermine. 

Numerosi quariticri sono 
•nondati dalle acque del fiume 
Charente nel centri abitati d ; 
Cognac e Saintes. 

Il livello della Senna sale di 
ora in ora. Stamane esso su¬ 
perava di circa due metri 
quello normale al Ponte di 
Austerlitz. a Parigi. Uno degli 
affluenti della Senna, il Loing. 
ha inondato il Villaggio d’ 
Souppes. 

Le acque del Rodano salgono 
lentamente, ad Avignone e 
Boaucaire. verso il segnale di 
guardia. Tutte le famiglie che 
abitano in case presso il fiume 
hanno ricevuto l'ordine di te¬ 
nersi pronte. Anche la piena 
della Saona desta qualche 
preoccupazione. 

In seguito alla piena del fiu¬ 
me Ome. le strade della cit¬ 
tadina di Rombas. presso Metz, 
sono coperte da 40 centimetri 
d’acqua. In molte zone della 
Francia le ctrade tono interrot¬ 
te dalle aequa. 


zionalista Orlaudo avrebbe! 
significato frodare il diritto 
e distruggere i fondamenti 
ancora labili dello Stato. Edi 
Egli pertanto si uni a quanti,! 
nel ceto politico dirigente, ca¬ 
pivano che non ci si doveva 
più opporre stoltamente a 
quegli svolgimenti dello Sta¬ 
tuto clic avrebbero permesso 
di accogliere, senza grandi 
turbamenti, Tempito dei nuo¬ 
vi tempi. Ni: tardò a vedersi 
affidate responsabilità di G(>; 
verno: nel 1903 con Gioititi 
al Ministero dell’Istruzione 
Pubblica, e poi, ancora eoa 
Giolitti, nel 1906, come Mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia. 
Complessivamente vi rimase 
cinque anni, quelli appunto 
nei quali, sotto la direzione 
dello statista piemontese, 
l'Italia liberale avvertì e tra¬ 
dusse almeno in pnrte nella 
sua varia legislazione le cre¬ 
scenti esigenze delle masse la¬ 
voratrici. 

Vittorio Emanuele Orlando 
doverti ritornare al Governo 
poco dopo lo scoppio della 
prima guerra mondiale, dap¬ 
prima ancora alla Giustizia e 
poi agli Interni. Ma. come 
non aveva mostrato simpatia 
per i metodi illegali e nati- 
statutari con cui i fautori 
dell'intervento erano riusciti 
a deviare ai loro fini il corso 
della vita nazionale, così di¬ 
chiarò apertamente che avreb¬ 
be. nonostante lo stato di 
guerra, mantenute intatte le 
libertà statutarie. E cercò di 
farlo nel possibile, attirandosi 
per questo l’odio delle fazioni 
nazionaliste e dei « gros bon- 
nets > del retrofronte, che lo 
accusarono rabbiosamente di 
disfattismo. 

Ma Egli concepiva l’arte di 
governo non come coercizione 
e disprezzo delle masse popo¬ 
lari, ma come un appello tem¬ 
pestivo c ragionato, per fini 
onesti c comprensibili, alla 
sensibilità e alla coscienza 
dei cittadini. Per ciò appunto 
quando, nel disastro di Capo- 
retto, gli venne affidata la 
somma dei pbteri. Vittorio 
Emanuele Orlando per prima 
cosa volte che si ponesse fine 
nell’esercito ai metodi di bru- 
tnlizzazionc che avevano fino 
allora caratterizzato il Su¬ 
premo Comando, riscoprendo 
nei soldati l’uomo dn com¬ 
prendere. da confortare, da 
proteggere proprio perchè fos¬ 
se poi un combattente devoto 
ed eroico. 

Non c'è dubbio che hi vitto¬ 
ria che il 4 novembre 1918 in¬ 
coronò le armi italiane fu in¬ 
nanzi tutto il frutto di questa 
saggezza, insieme politica e 
umana. E Vittorio Emanitele 
Orlando, confortato nella bon¬ 
tà delle sue convinzioni, tolse 
da allora in poi sempre mag¬ 
giormente le masse popolari a 
termine del suo atteggiamento 
c della sua opera politica — 
naturalmente nei limiti in cui 
ciò era compatibile con un 
pensiero rimasto estraneo alle 
dottrine socialiste. Così quan¬ 
do nel 1919. impossibilitato n 
spezzare la caparbia esosità 
ilei maggiori imperialismi con¬ 
tro le richieste italiane, ab¬ 
bandonò la Conferenza di Ver¬ 
sailles per appellarsi, attra¬ 
verso al Parlamento, al popo¬ 
lo che egli rappresentava; co¬ 
sì quando, nella XXV e XXVI 
legislatura, si iscrisse al Grup¬ 
po democratico - liberale, così 
quando nel 1923, essendo già 
stato per brevi mesi alla Pre¬ 
sidenza della Camera dei De¬ 
putati. accettò. nn'Ambascieria 
straordinaria nel Brasile, do¬ 
ve c'era da provvedere a que¬ 
gli emigranti italiani colà ab¬ 
bandonati alle forme più spie¬ 
tate di sfruttamento. 

Ma Tu di fronte al fasci¬ 
smo che Vittorio Emanuele 
Orlando dimostrò definitiva¬ 
mente la schiettezza del suo 
pensiero democratico, cui il 
senso severo del diritto ag¬ 
giungeva vigoria e combatti¬ 
vità. Infatti rton solo sdegnò 
le seduzioni con cui la bestia 
trionfante si era illusa di far¬ 
sene ornamento e strumento 
mentre quasi tutti gli altri po¬ 
litici di parte sua con varia 
etichetta lietamente le si asser¬ 
vivano: non solo resistè alle 
intimidazioni e alle minacce: 
ma coraggiosamente, rinno¬ 
vandosi nel 1923 l'Amministra¬ 
zione comunale di Palermo 
sciolta per arbitrio di governo. 
Egli si pose a capo di una li¬ 
sta di ampia unione antifa- 
srì-t.t contro quella ohe il re¬ 
gime sosteneva c che natu¬ 
ralmente trionfò a prezzo di 
inaudite violenze e di scanda¬ 
lose illegalità. 

l’itriroppo l'insegnamento di 
i|ur-i.» pratica lezione di de¬ 
mocrazia e di diritto, impar¬ 
tita da Vittorio Emanuele Or¬ 
lando non dalla cattedra ma 
a mezzo ai popolani della sua 
a| Palermo, non fu intero da quei 
furbi Machiavelli che stjlJ’A- 
ventino attendevano più che 
tutto a fermare e impedire 
ogni azione popolare, affinchè 
non venisse disturbato il pro¬ 
fetato spontaneo crollo della 
dittatura! E. nella distruzione 
conseguente di ogni residuo 
di libere istituzioni. Vittorio 
Emanuele Orlando ritornò al- 
l'in sego a mento della sua scien¬ 
za. suonante ora. per chi sa¬ 
pesse intenderla, a rampogna 
e condanna del grande carne¬ 
vale tragico nel quale ogni 
certezza di diritto aveva cedu¬ 
ti» e scompariva. 

Ma nel 193! con pochi altri, 
e al fianco di Benedetto Cro¬ 
ce, prescelse l’abbandono del¬ 
la cattedra alla prestazione di 
quel giuramento di fedeltà al 
regime, in coi purtroppo si 
imbragò tutta latta cultura 

nnrirrsitaria dell’epoca. 

> * • • ■ • 


Egli pose allora a profitto 
il tempo, non più preso dalla 
azione politica e dalla oc a ola, 
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pubblicazioni, assurte nella 
scienza che fu la sua a valore 
di classici, la sua vastissima 
produzione. E’ del 1940, infatti, 
il < Diritto pubblico genera¬ 
le >, ed anche quegli t Scritti 
vari » che rappresentano una 
minièra inesauribile di nitide 
concezioni, di lineari argo¬ 
mentazioni. di idee geniali 
cui dona maggior pregio il 
linguaggio piano, corretto e 
spesso elegante nel quale sotto 
esposte. 

Alla Sun tortissima libra, 
sostegno di un intelletto cui 
gli anni trascorrendo pareva¬ 
no recare sempre maggiore vi¬ 
goria e prontezza e luce, Vit¬ 
tori»» Emaniteli' Orlando do¬ 
vette di potere godere delle 
restaurate libertà. Egli aveva 
infatti giti toccato nel 1945 il 
suo 83® anno. Ma fii ritrovò 
anche allora, conte già venti 
anni prima, assai piò che non 
moltissimi dei riaffiorati lati- 
datori dei tempi prelusegli, 
vicino nlle prorompenti lor/e 
ilei popolo. Riconosciutoli mo¬ 
narchico dinanzi alla questio¬ 
ne istituzionale. Egli aveva pe¬ 
rò inteso c proclamò poi "ria¬ 
pre in ogni occasione, i meriti 
gloriosi della guerra partigia- 
nu <• della insurrezione miti- 
tedesca e antifascista nello 
(piali In dignità e l’onore na¬ 
zionale erano stati riscattati 
per opera di popolo. E segui 
con dolore e sdegno lo svol¬ 
gimento di una politicu in¬ 
terim c internazionale che. 
un'altra volta, per faziosità di 
egoismi incarniti, faceva scem¬ 
pio di questo prezioso ricon¬ 
quistalo patrimonio rifiutan¬ 
do il suo voto di decano del 
Senato ni pazzi temerari nei 
qunli essa si configurava. 

Compcnctrandosi d'alita 
putte sempre più del grande 
afflato di vita nuova che pro¬ 
mana inarrestabile dalle mus¬ 
so laboriose, fattesi arra, nel¬ 
la sperimentata ignavia dei 
ceti dominanti, di libertà e di 
indipendenza, Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando in questi ulti¬ 
mi anni con meditata decisio¬ 
ne o diede spesso adesione nl¬ 
le iniziative politiche delle 
forze della sinistra democrati¬ 
ca, o ne svolse alcuni aspetti 
particolari più connaturati al 
suo pensiero <* ni suoi pro¬ 
positi. 

Chi non ne ricorda l'arden¬ 
te condanna della bomba ato¬ 
mica latta coti l'Appello co¬ 
sidetto della Sala Capizucchi, 
antesignano della grandiosa 
petizione popolare diretta con¬ 
tro l'impiego della nuova e 
spaventosa arma? E la sua 
appassionata difesa della li¬ 
bertà di stampa, dacché una 
improvvida iniziativa di leg- 
tre fu mossa u minacciarla? E 
la sua tenace asserzione della 
unità sindacale, della quale 
Egli vedeva neU’Associazioite 
della Stampa l’ultimo fortili¬ 
zio ed insieme il germe che, 
se conservato, avrebbe potuto 
rigalvanizzarc l’intero movi¬ 
mento organizzato dei lavora¬ 
tori? E le sue fiere parole 
contro la legge elettorale mag¬ 
gioritaria. escogitata per fal¬ 
sare l’espressione della volon¬ 
tà liberale, la quale costitui¬ 
sce il fondamento primo del 
diritto, il suo avallo insosti¬ 
tuibile, il suo pegno c la sua 
difesa? 

Vittorio Emauuelc Orlando 
è morto sulla breccia. 

Il mattino del triste giorno 
nel quale il suo organismo do¬ 
veva d’improvviso cedere do¬ 
po tanta immensità di sor- 
orendente resistenza al tem¬ 
po, alle fatiche, ai mali, agli 
affanni, alle responsabilità — 
ancora in quel mattino Egli 
aveva esaminato, nel suo stu¬ 
dio a Palazzo Giustiniaui, al¬ 
enile particolarità dell’immi- 
uente battaglia in Parlamento 
per un onesto esercizio del di¬ 
ritto di voto. Poi. nel pomerig¬ 
gio, rivestita la toga, dinanzi 
ai giudici della Cassazione, 
con quella sua eloquenza che 
si componeva in larghi squar¬ 
ci di pacato ragionamento in¬ 
terrotti. per la prorompente 
passione, da subiti bagliori 
Inmpeggianti, aveva tutelato 
con scrupolo ed equilibrio un 
interesse privato che gli si era 
affidato. 

Ma la sera che scendeva stt 
queste sue fatiche si appresta¬ 
va a chiudere, con quella gior¬ 
nata. tutte le sue giornate or¬ 
mai «enza numero — da quel¬ 
la che si era iniziata tra i 
rombi di una santa battaglia 
vittoriosa di popolo all'al¬ 
tra in cui il suo nome ve¬ 
nerato o amato era risuona¬ 
to. fra gli applausi, in una so¬ 
lenne assemblea di lavoratori 
intenti a definire i modi della 
loro pacifica impreca di pro¬ 
gresso 

Oggi, sul suo letto di mor¬ 
te. composte le braccia nel- 
rultimo gesto di pietà, Vitto¬ 
rio Emanuele Orlando sembra 
rattcnere a se, contro il suo 
petto, gli cebi e gli evanescen¬ 
ti fantasmi di tutte le venture. 
Bete e fritti, ehe nel cor-»» di 
un secolo quasi compiuto 
! gl» it.t siculo con l'Italia, 
quota sua inoiingiiihile pas¬ 
sione — con gli italiani, ai 
quali ha donato tutti i suoi 
pensieri e tutte le sue azioni 
— col nostro popolo laborio- 
-o di cui 'pegnendo«j. ha sa¬ 
lutato il moto progressivo co¬ 
me la più sienra earanzia 
della patria salvata. 
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